IL PICCOLO 
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Finalmente è ò finita 


| do o nell’altro è finita. Nonostante i il. 
. deliri dell’ultima settimana, l'epilogo della serie 
Aè stato divertente. A Perugia è andata in scena 
| Una spassosissima commedia: un acquazzone. 
biblico, il paziente Collina e il gol del macerato 
Calori. Tutti ingredienti gustosi per chiudere in 
bellezza e scacciare gli influssi maligni di Belzebù 
. Moggi. Il quale, da vecchio capo stazione, aspetta i 
| suoi detrattori capolinea. Se la Lazio è stata più 
forte della Juve evviva la Lazio. Ma se la Lazio è 
| stata solo più furba ad usare la Stessa «forza» della 
Juve il discorso cambia. E allora si dica: che 
| schifo. Buone vacanze agli arbitri. Si riposino 
‘perché la prossima stagione sarà peggiore. Se 
l’abito non fa il monaco, figurarsi se ci può 
riuscire un a di stoffa tricolore. 


CALCIO SERIE A Finale con il botto: la Juventus affonda nella palude di si colpita da un gol di Calori. L'arbitro Collina ha fatto disputare la ripresa dopo un'ora di attesa 


Tanto tuono che piove: scudetto alla Lazio 


All'Olimpico non c'è stato scampo per la Regsina e il trionfo è giunto dalla radiolina. Mameini chiude in bellezza 


ROMA Finale col botto dopo 
una settimana piena di po- 
lemiche e veleni. Sono stati 
novanta minuti thrilling 
quelli che hanno caratteriz- 
zato l’assegnazione dello 
scudetto 1999-2000. La Ju- 
Ve affonda nella palude di 
‘erugia. La Lazio liquida 
la pratica Reggina. E lo scu- 
detto torna a Roma. La par- 
tita giocata al «Curi» è fila- 
ta via liscia per i primi 45 
Minuti. Poi sullo stadio si è 
abbattuto un vero e proprio 
diluvio. L'arbitro Collina 
ha compiuto diversi sopral- 
luoghi sul terreno di gioco 
per verificarne l’agibilità. 
Ma quando tutto lasciava 
prevedere un rinvio la piog- 
gia è calata d’intensità e 
l'arbitro, consultatosi con i 
giocatori, ha deciso di di- 
sputare il secondo tempo 
con oltre un'ora di ritardo. 
Nel frattempo la partita 
all'Olimpico era già finita 
con la Vittoria laziale. Ma 
al «Curi» si giocava ancora. 


E un vero e proprio boato 
ha salutato a Roma il gol 
segnato dal perugino Calo- 
ri. I giocatori biancazzurri 
hanno potuto seguire le ul- 
time concitate fasi di gioco 
a Perugia dai televisori col 
locati negli spogliatoi. Una 
sofferenza, che è durata per 
oltre mezz'ora. Poi, al tripli- 
ce fischio di Collina è inizia- 
to il tripudio. Per la Lazio 
il DEE Per la Juve l’in- 
fern. 

‘Nella festa laziale ha as- 
sunto un particolare rilievo 
© Fonda quella persona- 

Roberto Mancini il 
tuale ha disputato proprio 
ieri la sua ultima partita co- 
me giocatore. All'uscita dal 
campo, al 30° del secondo 
tempo, «Mancio» è è stato sa- 
lutato con un’ovazione dai 
tifosi, mentre Attilio Lom- 
bardo se lo caricava sulle 


spalle per fargli fare 
un’estemporanea. marcia 
trionfale. 


® Nelle pagine IT-HI-W-V 


È risultata fatale la pesante sconfitta rimediata con il Milan al «Meazza» 


L'Udinese finisce i in Intertoto 


MILANO Dopo aver salda- 
mente occupato per lungo 
(emipo la settima poltrona 
in classifica, che voleva di- 
re la quarta qualificazione 
consecutiva in coppa Uefa, 
ut tta scip- 
pare dalla Fiorentina pro- 
prio al fotofinish. I bianco- 
neri hanno avuto anche 4 
fe di vantaggio sui vio- 
ad un certo punto era 
iù vicina la Champions 
eague che l’Intertoto. E 
invece il poker subito dal 
Milan costringera i bianco- 
neri a vagare per l'Europa 
in piena estate. 


A pagina IV 


La grande stagione di Fiore non ha evitato l’Intertoto. 


FIRENZE Una marcia forza- 
ta durata nove domeniche 
con 5 vittorie, 3 pareggi e 
una sola sconfitta, «en 
plein» negli ultimi tre tur- 
ni: così la Fiorentina ha 
saputo sa erare il di- 
stacco dall’Udinese e ap- 
prodare in coppa Uefa sen- 
za il purgatorio dell’Inter- 
toto. Ma l'impresa è stata 
annacquata dall’addio di 
Batistuta, annunciato ieri 
al termine della partita 
che pure lo aveva laurea- 
to. cannoniere record: 
«Non credo più ai progetti 
di Cecchi Gori». 


Sarcasmo in salsa bianconera: 
«Altro che i poteri forti...» 


PERUGIA Perugina fondente. Pochi Baci. E quanto scotta 
Calori. I giocatori della Juventus avevano senza dubbio 
un valido motivo per proseguire il silenzio stampa: e così 
se ne sono andati prima dal «Curi» poi dall'aeroporto tori- 
nese di Caselle senza rilasciare dichiarazioni. Solo Gauc- 
ci, pirotecnico presidente umbro, li avrebbe sentiti parla- 
re a fine partita: «Mi hanno insultato, dandomi ripetuta- 
mente del bastardo». Indagherà l'ufficio inchieste. Han- 
no invece parlato Moggi e Ancelotti, con tonalità e accen- 
ti differenti: il primo amaro e sarcastico, il secondo più 
misurato. «Adesso che la Juve ha perso Îo scudetto - ha 
ruggito il direttore sportivo, uno dei bersagli preferiti di 
CUESA ultimi inveleniti giorni - saranno tutti contenti. 

Vete visto i miei poteri forti? Contro di me sono state 
dette cose non leali e senza prove». Campo impraticabi- 
le? «Giudicate voi», chiude un Moggi da battaglia. «Brut- 
to pomeriggio - dice Ancelotti - ma per la Juve è stata co- 
munque un'ottima stagione. Meritavamo di vincere ma 
lo meritava anche la Lazio». Nove punti dilapidati in otto 
giornate? «Il campionato lo abbiamo Cao a Sunee 


Il massimo cannoniere viola ha deciso: dopo nove anni cambierà maglia 


Batistuta, addio a Firenze 


Batistuta - Cecchi Gori, un sodalizio al capolinea. 


Gli alabardati Tn al ‘Rogi la formazione ciociara DI un dro primo tempo - ‘Sale i in (CI la i che CONI il Rimini 


CICLISMO 
Cipollini 
maglia rosa 
Vince Quaranta 


La Triestina non va più Sora del terzo posto ==: 


Teodorani sblocca il risultato, ma è stato ancora una volta Canella il giocatore della svolta 


TRIESTE La Triestina liquida il Sora, ma non va oltre il terzo 
posto. La Torres va invece come un treno anche a Mestre e 
sale meritatamente in C1. Vano e tardivo lo sforzo del Ri- 
mini che riesce a imporsi a Tempio. L’Alabarda dovrà sor- 
birsi per la terza TRI i paro off:sperando in una sorte 
migliore di quella di Ferrara e ico E’ un film già vi- 
sto, dato che nel primo turno le capiterà come l’anno scor- 
so la Vis Pesaro (andata il 28 noe o in terra marchigiana 
e ritorno il 4 giugno a Trieste). Il Rimini, invece, se gi ve- 
drà con il Teramo. 
Il momentaneo congedo dal «Rocco» non è stato dei più 
festosi malgrado il 3-1 al modesto Sora. L’undici di Costan- 
tini ha buttato via 45° giocando con sufficienza e superficia- 
lità al punto che gli alabardati sono stati graziati in alme- 
no tre circostanze dagli attaccanti ciocari. L'allenatore si è 
fatto sentire durante l'intervallo sferzando la squadra. Un 
duro richiamo alle proprie responsabilità. Ma a cambiare 
volto alla partita è stato soprattutto l'inserimento in attac- 
co di un vivace Canella, mentre Pasa è andato a dare man 
forte a ‘una difesa in avaria. A sbloccare il risultato nella ri- 
pico è stato Teodorani con un pallonetto, imitato poi da 
‘anella e da Pasa che ha trasformato un rigore procurato 
da Gubellini. Nel finale il Sora ha meritatamente trovato 
il gol della bandiera che rende la sua sconfitta meno ama- 
ra. Al fischio finale si è scatenata la solita caccia alla ma- 
glietta ma pochi alabardati l'hanno ceduta. 


® A pagina VI 


L'esultanza dei giocatori alabardati dopo il gol di Teodorani. 


MOTOMONDIALE 


Podi azzurri 
con Rossi 
e Giansanti 


TENNIS 


A Roma 
si laurea 
re Norman 


PALLAMANO 


Genertel: 
sete 
di vendetta 


mia 


TITTI Me ITZAITZII 


Il ipiccoro 


SPORT 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


CALCIO SERIE A La Lazio supera facilmente la Reggina e poi conquista lo scudetto grazie allo scivolone della Juventus contro il Perugia 


E' qui la festa. L'Olimpico celebra il tricolore 


Una domenica thrilling vissuta sugli spalti con il cuore proteso al Curi. Poi la gioia è irrefrenabile 


Pro Vercelli 
Pro Vercelli 
Internazionale 
Pro Vercelli 
Pro Vercelli 
Pro Vercelli 
Casale 
Genoa 
Internazionale 

® Pro Vercelli 
Novese 
Genoa 
Genoa 
Bologna 
Juventus 
Torino (revocato) 
Torino 
Bologna 
Ambrosiana Inter 
Juventus 
Juventus 
Juventus 
duventus 
Juventus 
Bologna 
Bologna 
Ambrosiana Inter 
Bologna 
Ambrosiana Inter 
Bologna 
Roma 
Torino 
Torino 
Torino 
Torino 
Torino 
Juventus 
Milan 
Juventus 
Inter 
Inter 
Milan 
Fiorentina 
Milan 
Juventus 
Milan 
Juventus 
Juventus 
Milan 
Inter 
Bologna 
Inter 
Inter 
Juventus 
Milan 
Fiorentina 
Cagliari 
Inter 
Juventus 
Juventus 
Lazio 
Juventus 
Torino 
Juventus 
Juventus 
Milan 
Inter 
Juventus 
Juventus 
Roma 
Juventus 
Verona 
Juventus 
Napoli 
Milan 
Inter 
Napoli 
Sampdoria 
Milan 
Milan 
Milan 
Juventus 
Milan 
Juventus 
Juventus 
3 Milan 
1999-00 Lazio 
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Lo stadio Olimpico è un tripudio di bandiere biancazzurre che festeggiano la conquista dello scudetto da parte della Lazio dopo un finale mozzafiato. 


ROMA «Ragazzi ce l' abbiamo 
fatta. E il giorno più bello. 
Continuate a festeggiare 
ma rientrate sugli spalti». 
Le parole di Guido Paglia, 
E del presidente 

ella Lazio Sergio Cragnot- 
ti, dagli altoparlanti dell' 
Olimpico hanno salutato le 
sessantacinquemila perso- 
ne che hanno vissuto nello 
stadio romano l' ora più lun- 
‘a dalla tifoseria biancoce- 
‘este, per lo scudetto bian- 
coceleste numero 2. È stata 
un' ora costellata di gioie. 
Forse neanche uno scenag- 
giatore di Hollywood sareb- 
be riuscito ad immaginarla 
così. Prima la partita della 
Lazio che si sblocca con due 
rigori, mentre la Juve non 
passa a Perugia; poi la piog- 
gia che sembra fermare l'in- 
contro di bianconeri al Cu- 
ri; infine Collina che dà il fi- 
schio d'inizio a Perugia con 
un'ora e 10 di ritardo, quan- 
do la Lazio ha già vinto e 
può solo aspettare il risulta- 
to del campo avversario. Al- 
le 17.17, i tifosi della Lazio 
sono sul manto erboso dell' 
Olimpico a seguire in diret- 
ta audio (la diretta sul ma- 
xischermo non si vede per 
problemi tecnici), e Calori 
sta scoccando il tiro dell'1-0 


| di Perugia-Juve. Dall'Olim- 


pico è boato. La festa comin- 


cia così, seguita da un altro . 


boato per l'espulsione dello 
juventino Zambrotta a Pe- 
rugia. Infine, incontenibile, 
l' esultanza per la vittoria 
dello scudetto. Tra i tanti 
striscioni esposti diretta- 
mente sul campo, quello 


che ha reso meglio l'atmo- 
sfera incandescente allo 
stadio Olimpico diceva «Sof- 
fri e conquista». 

Sui maxischermi  dell' 
Olimpico sono passate le fo- 
to di tutti i giocatori della 
Lazio. Ad ogni nome grida- 


ROMA È il trentesimo minu- 
to del secondo tempo della 
partita Lazio-Reggina. L' 
allenatore biancoceleste 
Eriksson decide di sostitui- 
re Roberto Mancini, al suo 
posto entra Sergio Concei- 
cao. Per Mancini è l'addio 
al calcio giocato. Mentre il 
giocatore esce dal campo i 
tifosi gli dedicano una ve- 
ra standing ovation che 
dura oltre cinque minuti. 

Il giocatore, commosso, 
saluta il pubblico e si met- 
te in panchina. 

Passano pochi minuti e 
il suo compagno di squa- 
dra Lombardo lo prende 
in spalla e lo porta fin sot- 
to la curva nord mentre 
Veron e gli altri compagni 
continuano a giocare la 
partita. Altra standing 
ovation. Mancini, a questo 
punto, saluta i tifosi, si to- 
glie la maglietta con il nu- 


| ADDIO SPECIALE 
Sostituito al trentesimo del secondo tempo riceve l’ovazione dei tifosi 


L'ultima volta di Mancini 


to dallo speaker hanno ri- 
sposto cori esultanti. I più 
applauditi sono stati Manci- 
ni, il capitano Nesta, l' alle- 
natore Eriksson e il presi- 
dente Cragnotti. Alcuni cal- 
ciatori, fra i quali Lombar- 
do, Ravanelli e Marcolin, a 


torso nudo hanno festeggia- 
to con i tifosi in tribuna au- 
torità, ormai stracolma di 
gente. E anché i giocatori 
hanno partecipato all' inci- 
tamento di capitan Nesta, 
che da un microfono ha gui- 
dato i cori dei tifosi. C'è sta- 


Roberto Mancini 


mero 10 e la lancia verso 
il pubblico. Poi torna a se- 
dersi in panchina, accanto 
a Eriksson. 

Sarà questo il suo futu- 
ro. 

«Mancio» non riesce a si- 
mulare la sua emozione 
neppure davanti ai micro- 


foni e ai taccuini dei gior- 
nalisti. «Questa per me è 
una festa doppia - afferma 
- il coronamento di una 
carriera che mi ha dato 
moltissime soddisfazioni». 
Negli spogliatoi tiene 
stretti i propri figli. «Sono 
andato a salutare i tifosi - 
spiega - perchè era giusto 
ringraziarli per il loro so- 
stegno e l’affetto che mi 
hanno manifestato». Non 
vuole parlare del futuro. 
«Adesso voglio godermi 
questa grande festa assie- 
me ai miei compagni e a 
tutta la società», ma lui sa 
benissimo che cosa lo at- 
tende. Un ruolo che, indi- 
rettamente, ha già inter- 
pretato più volte durante 
la stagione, quando in pan- 
china affiancava l’allenato- 
re Eriksson. «Mancio» ha 
dato l’addio al calcio gioca- 
to. Non certo al calcio. Che 
resta il suo mondo. 


to poi il canto dell' inno del- 
la Lazio, con molti tifosi in 
lacrime. Contemporanea- 
mente gli 'Irriducibilì han- 
no esposto al centro del 
campo un enorme striscio- 
ne con il loro nome. Dopo in- 
numerevoli appelli a lascia- 
re il rettangolo di gioco, so- 
lo verso le 19 è riapparsa 
l'erba del campo e si è nota- 
to che le panchine delle 
squadre sono state danneg- 
giate dai tifosi saliti sui tet- 
tucci. Dai maxischermi so- 
no CHEaIS in bianco e nero 
le gloriose immagini dello 
scudetto biancoceleste del 
1974 accompagnate dal’sot- 
tofondo musicale di «Sex 

achine» di James Brown. 
<E il giorno più bello della 
nostra storia sportiva», ha 
detto dagli schermi dell' 
Olimpico Fabrizio Piscitel- 
li, coordinatore del gruppo 
degli ultras laziali «Gli Irri- 
ducibili». 

In settimana e poco pri- 
ma della partita, quegli 
stessi ultras erano stati pro- 
motori delle proteste contro 
il gol annullato al Parma 
domenica scorsa, sfociate 
prima negli incidenti di gio- 
vedì nei pressi della Feder- 
calcio, poi nel finto corteo 
funebre che ha preceduto 
Lazio-Reggina. Solo al 12' 
del primo tempo, i tifosi 
biancocelesti avevano fatto 


il loro ingresso in Curva . 


Nord: a quel punto nessuno 
davvero poteva immagina- 
re il sab thrilling. Poi ar- 
riva il tricolore, E la festa è 
continuata, fino alla sera. 
La più pazza nella storia 
della Lazio. 


(i) 


MARCATORI: pt 33° Inzaghi (vig.), pt 37 Veron 


(vig.); st 14° Simeone. 


LAZIO: Ballotta, Pancaro (st 9' Sensini), Negro, 
Couto, Favalli, Nedved, Simeone, Veron, Mancini 
(st 30'Conceicao), Salas, Inzaghi (st 20' Almeyda). 


All: Eriksson. 


REGGINA: Taibi, Oshadogan, Stovini, Giacchet- 
ta (st 7' Possanzini), Cirillo, Brevi, Baronio (st 13' 
Vargas), Kallon, Morabito, Costa (st 1' Pirlo), Bo- 


gdani. All: Colomba. 


ARBITRO: Borriello di Mantova. 


LA RIMONTA 


ROMA Da Perugia a Peru- 
gia: 12 mesi per odiare e 
amare uno stadio. Peru- 
gia, crocevia di delusione e 
esaltazione per la Lazio. 
AI Curi, lo scorso anno, la 
vittoria del Milan fece nau- 
fragare il sogno scudetto. 
AI Curi, ieri, la rincorsa al 
‘titolo si materializza nella 
rocambolesca sconfitta del- 
la Juve. Per questo il se- 
condo scudetto laziale (il 
precedente arrivò nel 


gnotti, passa da Perugia. 
La Lazio diventa campio- 
ne d' Italia nella stagione 
dei veleni arbitrali, dei so- 
spetti, dell'intolleranza de- 
gli ultras che macchiano e 
rischiano di far passare in 
secondo piano il testa a te- 
sta di cui Lazio e Juve so- 
no state protagoniste a 
partire dal primo mese del 
2000, con sorpassi e contro- 
sorpassi, fughe e recuperi 
che hanno entusiasmato. 
La Lazio, che aveva guida- 
to a lungo la classifica, di- 
venta ‘campione d' Italia 
nell'anno del suo centena- 
rio. Costruita per vincere 
tutto in Italia e in Europa, 
la squadra di Eriksson ha 
subito il fascino del gran- 
de slam e dopo aver incas- 
sato l'eliminazione in 
Champions League e la fu- 
ga della Juventus, ha sa- 
puto rigenerarsi e insegui- 
re fino al raggiungimento 
dell'obiettivo evitando che 
un mancato slam si tra- 
sformasse in grande 
splash. Una delle armi vin- 
centi è stato Eriksson che 
ha tenuto unita la squa- 
dra facendole credere il re- 
cupero possibile anche 
quando la Juve era a +5 a 
un mese dalla fine. 

«Non è un vincente» han- 
no sempre detto i suoi criti- 
ci del tecnico svedese. Ma 
Eriksson ha dimostrato il 
contrario: una I) a Ita- 
lia, una coppa delle Cop- 
pe, una Supercoppa euro- 
pea e ora lo scudetto han- 
no arricchito la bacheca la- 
ziale sotta Ja sua gestione, 


— 


Una corsa testarda di chi 
non si arrende proprio mai 


1974), primo dell' era Cra- ‘ 


Le scelte di Eriksson. Il 
turn-over e la duttilità del 
modulo. Alla fine il turn- 
over ha pagato. Come ge- 
stire un gruppo di campio- 
ni in una stagione lunghis- 
sima? Facendo sentire tut- 
ti importanti e nessuno 
fondamentale, relegando 
in panchina primi attori e 
E inado il palcoscenico 
alle comparse. Eriksson 
ha vinto col turn-over. Ha 
difeso questo modo di in- 
terpretare la stagione con- 
tro tutti e tutto: sopportan- 
do le facce lunghe di alcu- 
ni calciatori e le bordate di 
Cragnotti che avrebbe pre- 
ferito - in alcuni momenti 
dell'anno - vedere in cam- 

o sempre i migliori. Ha di- 
feso il turn-over anche do- 
po la sconfitta all' Olimpi- 
co in Champions League 
contro il Feyenoord che 
sembrava compromettere 
il cammino di Coppa, «Ha 
mandato in campo una for- 
mazione da primo turno di 
coppa Italia», tuonarono. 
Ma Sven Goran Eriksson 
Incassò le critiche e conti- 
nuò a seguire la sua idea e 
oggi raccoglie i frutti. Fe- 
dele al 4-4-2 fino alla nau- 
sea, il tecnico svedese ha 
riadattato il modulo quan- 
do ha capito che Salas ave- 
va perso smalto: ecco il 
4-5-1 con Simone Inzaghi 
protagonista. È 

Saggia interpretazione 
quella di Eriksson: se gli 
attaccanti non segnano, 
meglio affidarsi ad un cen- 
trocampista in più, visto 
che Cragnotti gli ha messo 
a disposizione grandi tira- 
tori. Così sono arrivate le 
reti di Nedved e Veron, le 
zuccate vincenti di Simeo- 
ne (sua quella che ha per- 
messo di battere la Juven- 
tus al Delle Alpi e di ridur- 
re il ritardo dai bianconeri 
da-5a-2). 

e sviste arbitrali. Il ri- 
torno della Juve è coinciso 
con i rigori negati contro 
Reggina, CORI e Parma 
e furono tre X. Ma tutto è 
stato annullato da uno 
sprint da Re Leone, 


Gioia alle stelle nello spogliatoio laziale che ha seguito alla Tv gli ultimi appassionanti minuti della sfida della Juventus contro il Perugia. Collina fischia la fine. Ed è il delirio 


Nesta sfoga tutta la sua rabbia e grida: «Juve, Juve vaff,...» 


Il più compassato è Eriksson: 


Scudetti 


1973/74 
1999/2000 


Coppa Coppe 


Data di 
fondazione: | 
9 gennaio 1900 


Coppa delle Alpi 


_1999/99 


= AL 


Coppe Italia 
1958 


Supercoppa 
di Lega 


3 scudetti 1975/76 


Primavera 1986/87 
1994/95 


1998 
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Coppa 
Italia 
Primavera 


«Non pensavo che sarebbe stato così bello». Inzaghi brinda ma pensa alla tristezza di Pippo 


ROMA «Juve, Juve, vaff...». L' 
entusiamo per la conquista 
dello scudetto ha contagiato 
e travolto, anche il capitano 
della Lazio Alessandro Ne- 
sta che, nell' insolito ruolo di 
speaker, ha incitato i sosteni- 
tori biancocelesti che gremi- 
vano l' Olimpico contro i ne- 
mici «storicì, i tifosi della Ro- 
ma e Juve. Pensando ai «cugi- 
ni» giallorossi, Nesta ha urla- 
to nel microfono: «Chi non 
salta della Roma è...» e subi 
to il pubblico ha obbedito e si 
è messo a saltare. Delirio La- 
zio anche negli spogliati. Ac- 
cade tutto in fretta. Collina 
prende il pallone e fischia la 
fine della gara. Simeone non 
è più immobile e un boato si 
sente all' interno dello spo- 
gliatoio. «Campioni, campio- 
ni», urlano tutti i giocatori 
della Lazio. Ma Eriksson è 
sempre lì, seduto accanto al- 
le docce. Fermo, scuote la te- 
sta ed esclama: «Non è possi- 
bile, non è possibile». Un ac- 
cenno di lacrime poi si uni- 
sce alla gioia dei giocatori. 


Spinosi, secondo di Eriks- 
son, entra con lo champagne. 
Sono quattro o cinque botti- 
glie che vanno via in un atti- 
mo, spruzzate addosso al mi- 
ster Eriksson. I giocatori, da 
Veron a Couto, a Conceicao e 
a tutti gli altri si abbraccia- 
no piangendo, Il presidente 


Scontri tra tifosi e polizia 


ROMA Le forze dell'ordine hanno messo tutti i loro mezzi 
davanti alle chiese di Piazza del Popolo. Le tre strade 
che confluiscono nella piazza (via del Corso, via del Ba- 
buino e via di Ripetta) sono state bloccate al traffico au- 
tomobilistico. Sono giunti rinforzi a polizia'e carabinie- 
ri con camionette e un pullman. Verso le 21.80 altri ti- 
fosi sono affluiti nella piazza e si sono poi diretti verso 
via del Corso, dove è stato aperto il passaggio, per arri- 
vare in Piazza Venezia. I tifosi della Lazio sono rimasti 
in piazza del Popolo fino alle 21, quando hanno forma- 
to un corteo con in testa uno striscione sul quale è scrit- 
to «Campioni d' Italia» e hanno cercato di incamminar- 
si per via del Corso, verso piazza Venezia. Contro il lan- 
cio di bottiglie e di due bombe carta le forze dell'ordine 
hanno risposto sparando lacrimogeni. 


Sergio Cragnotti non è anco- 
ra all'interno dello spogliato- 
io: il patron è impegnato via 
telefono con il questore per 
decidere il da farsi. Per orga- 
nizzare la festa scudetto. 
Cragnotti non riesce, però, 
a stare tanto al telefono con 
il questore. La paura di per- 


Simeone esulta per il sigillo posto sullo scudetto laziale. 


dersi l'emozione tricolore è 
tanta. Quindi, lo saluta, tor- 
na in tribuna d'onore e dopo 
appena due minuti, scende 
negli spogliatoi. Il presidente 
riesce a trovare la via dello 
spogliatoio passando per il 
garage. Mentre entra la squa- 
dra sta scendendo per rag- 


giungerlo in tribuna d'onore. 
Il primo ad andarlo ad ab- 
bracciare è Attilio Lombar- 
do. Cragnotti piange. Non 
crede che la sua Lazio abbia 
vinto lo scudetto. I giocatori 
lo prendono in braccio e lo 
lanciano più volte in aria. Il 
soffitto è basso e il presiden- 


te per due volte rischia di far- 
si male sul serio. La situazio- 
ne si calma ma è solo per po- 
chi secondi: Cragnotti ab- 
braccia tutti i giocatori, e a 
ognuno regala un complimen- 
to. «Fantastico» è quello che 
dice a Nesta; «Tu rimarrai 
con noi per tutta la vita» urla 
a Salas, anche lui in lacri- 
me; e via così, con Cragnotti 
che piange dall'emozione. Al- 
la fine il presidente biancoce- 
leste riesce a raggiungere 
Eriksson, I due si abbraccia- 
no, ma non si riesce a sentire 
quel che si dicono. 

l gruppo, composto da 
Cragnotti, Eriksson e dai gio- 
catori, corre in tribuna d'ono- 


: re. per ricevere l'ovazione 


dell' intero Olimpico. Mentre 
si tomia Cale CiDnE d'ono- 
re agli spogliatoi, il gruppo si 
sfalda. Nedved. PRO a 
testa bassa, ma lui chiarisce: 
«Sono così perchè ancora non. 
credo che abbiamo vinto lo 
scudetto». Invece Inzaghi è 
euforico ma si ricorda del fra- 


‘tello Pippo: «Sono contento; 


mi dispiace molto per Pip- 
po», v 


MESSINA i, BEEN NU no CL 


Mie zia aa, 


ros 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


III 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE A Inconsueto epilogo al «Curi» dove un temporale costringe a sospendere la partita per 72 minuti, poi Collina ordina: «Si gioca» 


Che malinconia: addio scudetto col brutto tempo 


Il Perugia ce la mette tutta per evitare chiacchiere: all’inizio della ripresa Calori stende la Juventus 


Juventus 


Marcatori: st 4° Calori. 

PERUGIA: Mazzantini, Bisoli, Calori, Materazzi, Esposi- 
to, Tedesco, Olive, Milanese, Alenitchev (st 18' Soglia- 
no), Amoruso (st 32?Melli), Rapajc (st 42' Campolo). Alle- 
natore Mazzone. 

JUVENTUS: Van der Sar, Ferrara, Montero, Tuliano, 
Conte (st 29' Esnaider), Tacchinardi (st 13' Kovacevic), 
Davids, Pessotto (st 20! Zambrotta), Zidane, Del Piero, 
Inzaghi. Allenatore Ancelotti. 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 

NOTE: espulso nel st al 28' Zambrotta per doppia am- 
monizione. Ammoniti: Montero, Calori, Iuliano e Davi- 
ds per gioco falloso; Tedesco per comportamento non 
regolamentare. Spettatori: 27 mila; stadio tutto esauri- 
to. 


PERUGIA Dopo 72? di «black out» per un improvviso e fortssi- 
mo acquazzone Collina decise: si gioca. Il capitano juventi- 
no Conte non era persuaso, anzi, il capitano del ‘erugia, 
Olive, voleva invece giocare. C'era un giudice a Perugia. 
Doveva essere al di sopra delle parti e decidere un campio- 
nato, che si era caricato negli ultimi tempi di sospetti e di 
veleni. Doveva solo giocarsi tutto, cioè se stesso, in 90'. Co- 
sì è stato, Come 24 anni fa - il 16 maggio del '76 - quando 
con niente in palio sconfisse nell'ultima giornata del cam- 
pionato proprio la Juventus e consegnò lo scudetto al Tori- 
no, il Perugia con una prova di assoluta lealtà sportiva ha 
capovolto gli esiti di un campionato che sembrava sconta- 
to. E stata partita vera al Curi, dura, interminabile, sof- 
ferta. L'ha fatta sua il Perugia, ma l'ha persa anche la Ju- 
ve. Gli umbri hanno giocato una delle migliori partite vi- 
ste quest'anno. Concentrazione, grinta, ma anche lucidità 
hanno consentito alla squadra di Mazzone di essere sem- 
pre presente in campo, di giocare alla pari contro una 
Squadra, cui invece è mancata la tensione, la voglia di vin- 
cere, la rabbia, che le erano cresciuti dentro dopo i veleni 
i Juve-Parma. Esito, dunque, imprevedibile del campio- 
Nato, quando al massimo, poteva essere sperato, da parte 
laziale, lo spareggio. E da parte perugina l'obiettivo di- 
chiarato era dio di giocare con lealtà la partita, cercan- 
do di pareggiarla, per poi far incontrare Lazio e Juventus, 
come aveva auspicato nel giorni scorsi «per giustizia Spor- 
tiva» il presidente degli umbri, Luciano Gaucci. I grifoni, 
in campo, hanno smentito tutti e tutto. 
partita vera, infatti, e il Perugia fa subito vedere che 
vuol giocare fino all' ultimo. Dopo neanche 1' c' è uno scon- 
tro a centrocampo fra Davids e Bisoli. Al 2' Esposito ta- 
glia il campo con un lancio che raggiunge Rapajc. Il croato 
si porta avanti il pallone, e Montero Roe allosamen- 
te. Collina lo ammonisce. Dopo 4' comincia a piovere. Al 7' 
i pesca Amoruso, qualche metro dentro l' area. 
©xJuventino si aggiusta il pallone e fa partire un diago- 
nale, che esce di Sita alla destra di Van Der Sar. La Juve 
si fa vedere con Del Piero, che viene fermato fallosamente 
al limite dell'area da Calori, che si becca il cartellino gial- 
lo. Al 17' Juve vicina al gol con Inzaghi che batte al volo, 
di Sinistro, un cross di T'acchinardi, la palla attraversa la 
linea di porta, e va fuori. Alla mezzora la pioggia si fa più 
forte, e si accendono i riflettori. 
ntanto Davis viene ammonito, ma la Juve cresce. Il 
centrocampo bianconero preme, e Zidane al 4l', di sini- 
stro, calcia fuori di poco. Quando dopo 3! di recupero Colli- 
na manda tutti negli spogliatoi, scoppia un violentissimo 
temporale che 


lati in aria Collina fischia 


campo sembra reggere. L'equilibrio dei giocatori è preca- 
Tio, la palla schizza o si blocca quando tocca terra. Ma la 


La svolta della partita 


ella ripresa. Rapajc crossa dalla 


2 er una decina di minuti allaga il terreno 
del Curi. Quando dopo un'ora di attesa e di palloni scodel- 


l'inizio del secondo tempo il 


Situazione migliorerà con il PSE dei minuti. 
GI 


lel Seizinno giunge dopo 4' 
‘ascia sinistra, Conte, 


Sul primo palo, cerca di respingere, ma sporca soltanto il 
Dallone, che finisce a centro area, dove c'è Calori. Il difen- 


Sore controlla, e poi calcia 


con precisione nell'angolino. 


an Der Sar è immobile. Anche la metà bianconera dello 


Stadio Curi si ferma, ammu 
ovacevic. Del Piero, al 15, 


tolita. Ancelotti gioca la carta 
indovina il corridoio per Inza- 


pi che sbaglia tutto. La pressione della Juve si fa forte, 


'avids corre 
Entra anche 


er quattro. Mazzone fa entrare Sogliano. 
;ambrotta, ma la sua partita durerà solo 8': 


due falli gli costano due cartellini gialli. Entra anche 


Esnaider per Conte. Anche 
stringe il Perugia in difesa: 


in dieci la Juve carica e co- 
al 32' Zidane tira fuori, al 40 e 


al 41' Mazzantini ARR i pugni a due bordate di Zidane 
a 


edi Davids, al 43' 
ne di Zidane, al 45' Inzaghi 
alto un assist di Esnaider. 


PRIMO PIANO 


ori mette un piede su una conclusio- 


si mangia il pareggio tirando 


Le mani tra i capelli: il gesto di Inzaghi, 


che ha appena fallito un’occasione al Curi, riassume lo stato d'animo juventino 


IL CASO sua 
Cosa prevede il resolamento Federcalcio 


Senza obbligo di rimbalzi, 
senza limite di tempo: 
unico giudice è l'arbitro 


ROMA Decide l'arbitro: sen- 
za obbligo di rimbalzi, sen- sata per l'inizio della ga- 
za limite di tempo. Que- ra, dopo la verifica della 
sto dice il regolamento del- DISenzo delle due squa- 
la Federcalcio sull'impra- dre e l'identificazione di 
ticabilità dei campi da gio- calciatori indicati nei pre- 
co ela disputa di una par- Scritti elenchi; — 

tita. Le norme in sostan- 3) l'arbitro può procede- 
za danno una sola indica- Te all'accertamento prima 
zione precisa: la totale di- dell'ora fissata per l'inizio 
screzionalità del direttore della gara ove siano pre- 
di gara. Nelle carte federa- Sentii CoDitani delle squa- 
des di un campo ba: _ {iS Quloa Impratcab 
gnato dalla pioggia al limi- ES 7 3 
te della praticabilità è con- iaia È i 
II Li do OR Sie lemito può prescindere 


i, ‘veti dalla presenza e, quindi, 
verso sull'impraticabilità gall'identificazione dei cal. 
del terreno di giuoco, le 


Sr, i i del! H 
carte federali recitano: Go Ur È Aqua 
. Dil giudizio sull'impra- per l'attività giovanile e 
ticabilità del terreno di scolastica ed i comitati 
gioco, per intemperie 0 possono rinviare d'ufficio 
per ogni altra causa, è di Je gare che dovrebbero es- 
esclusiva competenza dell'' sere disputate su terreni 
arbitro designato a dirige- di gioco Îa cui impraticabi- 
re la gara; lità, debitamente accerta- 

2) l'accertamento, alla 


tamento, ta, sia tale da non. rende- 
presenza dei capitani del- re comunque possibile la 
le squadre, deve essere 


disputa delle stesse. 


eseguito prima dell'ora fis- 


Lo sfogo di uno dei principali bersagli di questi ultimi giorni di polemica: «Contro di me hanno detto cose non leali e senza prove» 


Moggi sarcastico: «Adesso saranno tutti contenti» 


Calori esulta dopo il gol 


Mazzone: «Ha vinto il calcio, comunque se avessimo perso non saremmo andati in ritiro» 


E dire che Calori tifa per i piemontesi ... 


PERUGIA È arrivato da un suo tifoso, anche 
se finora era rimasto in incognito, il colpo 
che ha tolto alla Juve lo scudetto 2000. A 
realizzare il gol della sconfitta bianconera 
è stato Alessandro Calori, ex Udinese, di- 
fensore centrale degli umbri e tifoso juven- 
tino. Ma non si è rammaricato per Îa rete 
realizzata: «Abbiamo fatto vedere che il 
calcio è pulito». Il difensore ha inevitabil- 
mente fatto ricordare le polemiche che lo 
avevano coinvolto all'inizio della stagione 
quando qualche giornale associò il suo no- 
me a un presunto pentito del calcio. E in- 
fatti in nome di quel calcio senza sospetti 
Calori ha lanciato un messaggio a De San- 
tis, l'arbitro sulla graticola dopo Parma- 
Juve. In questo campionato Calori aveva 
già segnato altre quattro reti: contro Tori- 
no, Bologna, Parma e Lecce. «Una vittoria 
che non mi rende particolarmente felice, 


volta Carlo Mazzone. Il trainer ha escluso 
che la prestazione del Perugia sia stata 
condizionata dalla minaccia di Gaucci di 
mandare tutta la squadra in ritiro sino al- 
la fine di giugno. «E da escludere - ha af- 
fermato - poi vi assicuro che in caso di 
sconfitta, nessuno di noi sarebbe andato 
in ritiro». Ha poi fatto i complimenti a Col- 
lina per la gestione del lungo intervallo. 
«Ha preso la decisione migliore - ha spie- 
gato il tecnico - anche se noi avevamo da- 
to la disponibilità a qualsiasi scelta sareb- 
be stata fatta. Ritengo comunque che 
quando siamo tornati in campo si poteva 
giocare benissimo». Sul suo futuro a Peru- 

ia, il tecnico ha detto che «prenderà una 

ecisione dopo aver parlato a quattr'occhi 
con il presidente, per sapere quelli che sa- 
ranno i programmi della società, anche se 
- ha concluso Mazzone - si sappia che se 
serve uno che dovrà fare da scuola guida, 


ma dobbiamo essere tutti contenti perchè 
ha vinto il calcio», ha commentato a sua 


Forse è stata la partita più lunga del mondo: da solo, con calma, ha preso la decisione 


Collina da Guinness dei primati 


Curiosa domenica un po’ da giardiniere, un po da meteorologo 


RomA Protagonista în cam- 
do lo è da sempre: un po 
ber la pelata e molto per 
‘atteggiamento autoritario 
ed autorevole, Pierluigi Col- 
lna è l'arbitro più famoso e 
lelegenico del mondo. Sta- 
volta però il direttore di ga- 
Ta viareggino si è superato, 
"uscendo a diventare deter- 
Minante nell'assegnazione 
t uno scudetto. Senza la 
analità di un rigore inesi- 
stente assegnato o un gol re- 
Solare annullato. 

Un po’ giardiniere ed un 
po meteorologo, Collina ha 
înfatti deciso prima la so- 
Spensione e poi la ripresa 

el gioco di un Perugia-Ju- 
Ventus segnato dalla piog- 
sta a dirotto: con il campo 
z Ungo coperto dall'acqua. 
n quell'ora abbondante 
che è intercorsa tra le due 
pscisioni, Collina ha dato 
e ad un vero e proprio 
seo. Per tre volte ha pas- 
egiato sotto l'ombrello sul 

Treno di gioco cercando în- 


Collina prova il rimbalzo del pallone sul terreno 


vano di far rimbalzare la 
palla: presupposto necessa- 
rio per farla giocare fino all' 
ultimo respiro questa parti- 
ta scudetto avvelenata dal- 
le polemiche. Scuoteva la te- 
sta, l'arbitro, nel constatare 
che la praticabilità era per- 
lomeno dubbia. Con il capi- 


tano juventino Conte, che 
aveva capito l'antifona di 
una gara messasi male, ad 
implorarlo di chiudere e 
rinviare: e quello perugino 
Olive a spingerlo per la ri- 
presa del gioco. 

In questa ora abbondan- 
te, nonostante il circo da 


calcio moderno che lo attor- 
niava (dirigenti delle due 
squadre, operatori tu e foto- 
grafi, Idris con un microfo- 
no in mano alla ricerca di 
un'improbabile dichiarazio- 
ne), Collina è apparso solo. 
O meglio, in compagnia uni- 
camente della sua coscien- 
za: che gli ha suggerito di fi- 
schiare la ripresa della par- 
tita più lunga del mondo 
quando forse neanche i tifo- 
si laziali lo speravano più. 

La Lazio aspettava con 
ansia le designazioni arbi- 
trali per le gare dell'ultima 
domenica di campionato. 
Appena ha saputo gli accop- 
piamenti, il presidente Ser- 
gio Cragnotti è sembrato 
contento e quasi sollevato: 
«Collina è un arbitro che 
dà sicurezza e, tra l'altro, è 
uno dei migliori se non il 
migliore, che abbiamo in 
Italia». Poi con amarezza, 
però, ha aggiunto: «Certo, 
la classe arbitrale è quella 
che è...». 


Delusione a Torino 


Umberto Agnelli 
incassa con falr-play 
«Brava Lazio, 
grazie bianconerin 


TORINO Complimenti alla La- 
zio e un grazie alla Juven- 
tus: è questo il primo com- 
mento di Umberto Agnelli 
sulla conclusione del cam- 
ionato, «Complimenti alla 
azio - ha detto - ha vinto 
una bellissima squadra. Ci 
ritroveremo l'anno prossi- 
mo. Grazie Juve per quello 
che hai fatto». È stato inve- 
ce immediato il corteo che è 
partito a Torino subito do- 
po il fischio di fine partita. 
n migliaio di persone han- 
no invaso la strada e hanno 
gridato slogan contro la La- 
zio. Davanti alla stazione 
di Porta Nuova i tifosi han- 
no cercato ‘di bloccare il 
traffico, poi gli ultras si so- 
no diretti verso via Garibal- 
di. Qui si è staccato un 
gruppetto di giovani che ha 
rovesciato a terra due bido- 
ni dell'immondizia: un gio- 
Vane è stato fermato dalla 
polizia e portato in Questu- 
Ta, in tasca aveva un picco- 
lo coltello. Per il resto tutto 
si è svolto senza problemi. 


allora ci vorrà un altro allenatore più gio- 
Vane e motivato». 


Veleni a fine match 


Gaucci accusa: 

«i giocatori 
avversari 

mi hanno insultato» 


PERUGIA Il presidente del 
Perugia, fiuciamo Gauc- 
ci, ha denunciato di esse- 
re stato insultato alla fi- 
ne della partita da alcu- 
ni giocatori della Juven- 
tus, mentre stava conce- 
dendo un'intervista ad 
un’emittente televisiva. 
«Mi hanno ripetutamen- 
te dato del bastardo - ha 
detto Gaucci - e li ho ri- 
conosciuti, ma questo 
non conta, visto che in 
quel momento erano pre- 
senti alcuni responsabi- 
li dell'ufficio indagini ed 
hanno annotato tutto. 
Mi aspetto che l'episo- 
dio venga punito e con- 
dannato severamente - 
ha aggiunto - visto che 
io ogni volta che ho offe- 
so qualcuno ho pagato». 
Secondo il presidente 
del Perugia «lo stesso do- 
vranno fare questi gioca- 
tori, anche se non capi- 
sco quale sia stata, se- 
condo loro la colpa per 
essermi meritato questi 
pesanti insulti». 


Campo praticabile? «Giudicate voi» - Misurata amarezza di Ancelotti - Squadra in silenzio 


7 


Ancelotti, preoccupato, segue la partita in piedi 


PERUGIA Il sarcasmo di Moggi, la rabbia dei giocatori, il fair- 
play di Ancelotti, piu che mai gentleman nel suo giorno più 
amaro da allenatore: sono gli umori della Juve dopo il capi- 
tombolo di Perugia, fatale come lo fu nel '76, quando un gol 
di Renato Curi, lo sfortunato giocatore al quale è ora dedica- 
to lo stadio perugino, fece perdere ai bianconeri lo sprint tri- 
colore con il Torino. Moggi scaglia i suoi dardi avvelenati: 
«Adesso che la Juve ha perso lo scudetto tutti saranno con- 
tenti. Finendo in questo modo, adesso nessuno avrà più 
niente da ridire su questo campionato. Solo se lo vinceva la 
Juventus, non sarebbe stato SUO Complimenti, hanno 
ottenuto quello che volevano». Moggi continua col sarcasmo: 
«Eccoli qui, i miei poteri forti. Contro di me, in questa setti- 
mana, sono state dette cose non leali e non è giusto perchè 
io sono sempre stato leale. Per fare certe affermazioni, biso- 
gna avere le prove». Ma si poteva giocare su quel campo? 
«Giudicate voi», RR Moggi. Ma la decisione di Collina 
non è piaciuta alla Juventus. Nei lunghissimi 72' tra l'inter- 
vallo e la ripresa del gioco, l'amministratore delegato della 
Juventus Antonio Giraudo avrebbe espresso la sua contra- 
rietà alla continuazione dell'incontro. Nessun giocatore 
bianconero ha rotto il silenzio stampa. Con la rabbia negli 
occhi per un campionato perso dopo avere avuto anche nove 
punti di vantaggio, i bianconeri sono saliti sul pullman di- 
retto all'aeroporto Sant'Egidio; «n0 comment» anche all’aero- 
porto di Torino dove erano attesi da qualche decina di tifosi. 
Poteva essere il grande giorno del suo primo scudetto da 
allenatore, è stata una domenica bestiale. Ancelotti è scuris- 
simo in volto, ma non abbandona il suo clichè di persona mi- 
surata: «E stata una partita strana, atipica, con quella lun- 
ga pausa tra un tempo e l'altro - dice il tecnico bianconero - 
ma quando Collina ha deciso di fare riprendere il gioco, 
c'erano tutti i crismi perchè si potesse giocare regolarmen- 
te». «Un brutto pomeriggio - continua - ma pur nella grande 
amarezza confermo che per la Juventus è stata un'ottima 
stagione. No, non mi sento proprio tradito da nessun gioca- 
tore: tutti hanno dato il massimo, Meritavamo di vincere, 
ma lo meritava anche la Lazio». La doccia fredda del gol di 
Calori: «Un gol quasi a freddo, Cono quella lunga pausa qua- 
si irreale - dice mestamente Ancelotti - poi non siamo riusci- 
ti a reagire con lucidità». «Le tensioni di questi giorni? Non 
hanno giovato a nessuno - dice - ne ha sofferto la Juventus, 
il Perugia, il calcio in generale. Ma eravamo pronti a gioca- 
re la partita decisiva, sapendo che era impegnativa». Nove 
punti di VENIRE io dilapidati in otto giornate, ma Ancelotti 
non ha dubbi: «Îl campionato l'abbiamo perso a Perugia». 


—==="rz 


R| 
È 


IV 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO SERIE A I bianconeri travolti al «Meazza» perdono proprio sul filo di lana il settimo posto che valeva l’Europa 


Il Milan fa poker e getta l'Udinese nell'Intertoto 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


Bierhoff castiga ancora una volta i suoi ex compagni, comunque nel complesso pressoché inesistenti 


Il Milan saluta i tifosi dopo il poker rifilato all'Udinese. 


MILANO Una goleada rossone- 
ra fa volare sicuro il Milan 
verso i preliminari di 
Champions League e spe- 
gne le speranze friulane di 
Coppa Uefa. Scavalcata dal- 
la Fiorentina, l'Udinese 
non ha che da aggrapparsi 
all'Intertoto, mentre gli uo- 
mini di Zaccheroni lasciano 
il Meazza festeggiati come 
se avessero vinto un mezzo 
scudetto. In certe situazio- 
ni, bisogna pur accontentar- 
si. E i tifosi rossoneri, che 
hanno visto il Milan uscire 
malamente dalla Cham- 
pions League e dalla Coppa 
Italia, avvicinarsi in inver- 
no alla zona scudetto e poi 
mollarla con una serie di 
deprimenti prestazioni, ieri 
si sono lustrati gli occhi con 
una squadra che ha fatto 
tanti bei regali di fine sta- 
gione. 

Il Milan ha offerto quat- 
tro gol, sprazzi di bel gioco, 
tre attaccanti in stato di 
grazia (strepitoso She- 
vehenko, anche se sciupo- 
ne) e un nuovo idolo da 
amare. Cioè Taribo West, 
ex mastino nerazzurro, ri- 
generato in maglia rossone- 
ra nientemeno che come so- 
stituto di Maldini, e ieri ad- 
dirittura autore di un gol 
da centravanti. Stagione 
«non soddisfacente», aveva 
detto sabato Berlusconi. Ie- 
ri, trascinato dai gol e dall' 
entusiasmo degli oltre 70 
mila di San Siro, ha fatto 
la «ola» coi tifosi e si è di- 
chiarato soddisfatto di que: 
sto suo Milan. Con il poker 
di ieri, il Milan segna due 
significativi primati stagio- 
nali: il suo attacco è il più 
prolifico (65) reti, e Andriy 
Shevchenko vince la classi 
fica dei cannonieri aggiun- 
gendo il ventiquattresimo 
gol al suo bottino. Un re- 
cord per un giocatore stra- 
niero di soli 23 anni, alla 
ma prima stagione in Ita- 
ia. 

L'Udinese, alla ricerca 
dei tre punti per centrare 
l'obiettivo Uefa e di almeno 
uno per non mancarlo, non 
meritava di arrivare alla 


partita decisiva senza l'at- 
tacco titolare. Quello di ri- 
serva, che aveva funziona- 
to col Perugia, ieri è stato 
del tutto inesistente. De Ca- 
nio aveva promesso una 
partita offensiva, e aveva 
disposto la squadra secon- 
do un 3-4-1-2, con Locatelli 
suggeritore alle spalle di 
Margiotta e Warley. Nessu- 
no dei tre, e nemmeno l'ar- 
gentino Sosa entrato nella 
ripresa al posto di Margiot- 
ta, è riuscito a entrare in 
partita. Tutta la manovra 
dell'Udinese è naufragata 
con loro, e l'unico a puntel- 
lare la squadra in avanti 
con una bella prestazione è 
stato Fiore. Suo anche l'uni- 
co tiro che, al 44' del primo 
tempo, ha seriamente impe- 
gnato Abbiati. 

La partita ha offerto lun- 
ghe fasi di gioco molto con- 
trastato, soprattutto su pal- 
le alte a centrocampo. Ma 
l'Udinese era costretta a 
scoprirsi, e il Milan ha potu- 
to approfittarne infilandosi 
in una difesa molto appros- 
simativa. Tutto è stato faci- 
le per i rossoneri, che han- 
no trovato il gol già al 13": 
una rete delle più classiche 
di Oliver Bier Off, tornato 
a'segnare e a ricevere ap- 
plausi da un pubblico che 
spesso lo aveva fischiato. 
Bierhoff ieri ha avuto gli 
Serri per fare bel gioco e an- 
che i cross da un centrocam- 
po che funzionava a meravi- 
glia. Gattuso, Albertini, Le- 
onardo gli hanno fatto da 
propulsori, e Shevchenko, 
scatenatissimo, ha dialoga- 
to con lui ispirandogli an- 
che insolite finezze di pal- 
leggio. L'ucraino è stato de- 
lizioso in contropiede, vero 
spettacolo della giornata: 
peccato che si sia mangiato 
tre gol praticamente fatti, 
per tarne invece uno su un 
calcio di rigore alquanto 
dubbio. Leonardo, recupera- 
to nel finale di stagione, 
cercava il gol e l'ha trovato, 
confezionato per lui da She- 
vchenko e Bierhoff. Felicità 
per West, con un gol di te- 
sta e la conferma che il Mi- 
lan lo terrà. 


(1) 


MARCATORI: 13' pt Bie- 
rhoff, 41' pt Shevchenko 
(rig); 16' st West, 42' st 
Leonardo. 
MILAN: Abbiati, Cha- 
mot, Costacurta, West, 
Gattuso (30' st HElveg, 
Ambrosini (37 st 
Ascentis), Albertini, Ser- 
ginho (4l' st Gugliel- 
minpietro), Leonardo, 
Bierhoff, Shevchenko. 
All: Zaccheroni. 
UDINESE: Turci, Gargo, 
Sottil, Bertotto, Van Der 
Vegt (12' st Alberto), 
Giannichedda, Fiore, Bi- 
sgaard, Locatelli(6' st 
Jorgensen), Margiotta 
(1' st Sosa), Warley. All: 
De Canio. 

FLIFILATOO Cesari di Ge- 
nova 6. 

| AMMONITI: Sottil, Gat- 
tuso, Ambrosini, Alberti- 
ni e Bertotto per gioco 
scorretto. Spettatori: 75 
mila 


LA NOTA 


UDINE Ma quale accordo, ma 
quale pareggio annunciato. 
Bierhoff, Sheva, West, Leo- 
nardo. Quattro schiaffi mi- 
ca da ridere alle ambizioni 
europee di una squadra 
che, in realtà, il treno diret- 
to per l'Europa l’ha perso 
poco meno di un mese fa, 
Udinese-Torino 0-0. La più 
brutta partita vista al 
«Friuli» negli ultimi quat- 
tro anni, un pareggio squal- 
lidissimo, un punto che al- 
la fine non è servito nemme- 
no al Toro. Figurarsi al- 
l'Udinese. 

Fosse già quotato in Bor- 
sa, per il titolo Udinese si 
annuncerebbe questa matti- 
na una sospensione per ec- 
cesso dî ribasso prima anco- 
ra dell'apertura di piazza 
Affari. Anche così, comun- 
que, il contraccolpo econo- 
mico è pesante. Certo, la 
Uefa può ancora essere riac- 


La coppa, un affare 
che i bianconeri 
si sono fatti sfuggire 


ciuffata grazie all’Interto- 
to, ma quei 4 gol rimediati 
ieri a San Siro rischiano di 
mettere in forse entrate mi- 
liardarie. Un esempio: nel- 
la cavalcata europea chiu- 
sasi dopo quattro turni con- 
tro lo Slavia Praga, l'Udi- 
nese quest'anno ha incassa- 
to qualcosa come 8 miliar- 
di abbondanti (ancorchè 
lordi), frutto di incassi al 
botteghino (poco più di 2 
miliardi), di ritti televisivi 
(5 miliardi, uno per ognu- 
na delle prime due gare ca- 
salinghe contro Aalborg e 
Legia e un miliardo e mez- 
zo per le due successive, 
con Bayer Leverkusen e Sla- 


via) e pubblicità, un miliar- 
do e 200 milioni. 

E allora, Intertoto sia. 
L'Udinese entrerà in gioco 
al terzo turno, andata il 16 
luglio, ritorno il 22. Il sor- 
deggio è è già stato effettuato. 

Udinese (nel cartellone 
TA come Italia 1) 
affronterà la vincente della 
Gdo tra la prima squadra 

anese e la vincente tra la 
concorrente lituana e quel- 
la slovacca. Certo, lo scorso 
anno la Juve aveva dovuto 
dribblare romeni, russi e 
francesi, ma poi era riusci- 
ta a sbarcare nell'Europa 
che conta. E due anni fa 
era stato promosso all’ a 
il Bologna. Precedenti ci 
inducono all’ottimismo, cer- 
to, ma che non cancellano 
quei quattro schiaffoni ri- 
mediati ieri a Milano (e so- 
prattutto quel nulla pa- 
squale con il Toro...). 
Guido Barella 


— ANSA-CENTIMETRI 
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Da patron Pozzo al tecnico De Canio, ai giocatori, tutti accettano il verdetto del campo senza recriminazioni 


I bianconeri in coro: «Ugualmente soddisfatti» 


Nessuno si rattrista per l’Intertoto: «L'ha fatto la Juve, non è un disonore neppure per noi» 


MILANO «Non sono deluso, 
perchè il nostro obiettivo 
era la salvezza. Sono orgo- 
glioso della squadra e del 
campionato che ha fatto, 
spero lo siano altrettanto 
gli sportivi»: così Giampao- 
lo Pozzo, patron dell'Udine- 
se, commenta l'annata del- 


la sua squadra, che ha man- 
cato la Coppa Uefa proprio 
all'ultima giornata. «Verso 
la fine non abbiamo avuto 
fortuna, abbiamo perso la 
qualificazione alla Coppa 
Uefa per un punto perchè il 
calcio è fatto così. Avete vi- 
sto cosa è successo alla Ju- 


MILANO «Bierhoff? Se dipen- 
desse da me lo venderei...». 
Piomba come una mazzata 
in sala stampa la frase di 
Zaccheroni. Ma in breve si 
capisce che è una battuta 
per una difesa accorata del 
giocatore tedesco tartassa- 
to dalle critiche, ma ieri au- 


SERIE A 


Bari-Bologna 
Cagliari-Inter, 
Fiorentina-Venezia 
Lazio-Reggina 
Milan-Udinese 
Parma-Lecce 
Perugia-Juventus 
Torino-Piacenza 
Verona-Roma 


D'ITALIA 


SQUADRE 


Lazio 
Juventus 
Milan 
Inter 
Parma 
Roma 
Fiorentina 
Udinese 


Bologna 
Reggina 
Lecce 
CAMPIONE Bali 
Torino 
Venezia 
Cagliari 
Piacenza 


0-0 DS POONAUILDSAA 


IUUWLUNUALALUUSLLANA 
Bowi 
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MARCATORI: 24 reti: Shevchenko (Milan); 22 reti: Batistuta (Fiorentina), Crespo (Parma); 18 re- 
ti: Ferrante (Torino), Montella (Roma); 15 reti: Inzaghi (Juventus), Lucarelli (Lecce), Signori (Bo- 
logna); 13 reti: Vieri (Inter); 12 reti: Muzzi (Udinese); 11 reti: Amoruso (Perugia), Bierhoff (Mi- 
lan), Delvecchio (Roma), Kallon (Reggina). 


tore di una brillante presta- 
zione e del gol che ha sbloc- 
cato la partita. 

«Se dipendesse da me lo 
cederei - spiega Zac - per- 
chè è difficile per lui dover 
giocare contro tutto e tutti. 
A livello psicologico diven- 
ta complicato per lui scen- 


ventus, poteva succedere a 
noi e così è stato». Per il fu- 
turo, Pozzo conferma che 
l'Udinese parteciperà all'In- 
tertoto: «Lo faremo senz'al- 
tro, dal momento che può 
servire anche per tutti i gio- 
vani e per i giocatori che 
giocano poco durante la sta- 


dere in campo tranquillo. 
Il problema, se dovessimo 
venderlo, è che lo prende- 
rebbe una squadra italiana 
e allora per noi sarebbe un, 
ulteriore problema». E 
quando fanno notare a Zac- 
cheroni se anche per She- 
vchenko, nel caso il gol gli 


gione». 3 

Tutto sommato è soddi- 
sfatto anche il tecnico De 
Canio, nonostante la scon- 
fitta che fa sfumare l’acces- 
so diretto alla coppa Uefa. 
Bisognerà provarci attra- 
verso l'Intertoto: «Per noi è 
un risultato importantissi- 
mo anche l'Intertoto. Rin- 
grazio la mia squadra per 
il bellissimo campionato di- 
sputato. Mi spiace per oggi 
(ieri, ndr), ma non ho potu- 
to offrire l'Udinese miglio- 


re, Il Milan era in condizio- 
ni fisiche, tecniche e psicolo- 
giche migliori di noi che 
avevamo anche assenze im- 
portanti». 

I giocatori della squadra 
friulana non nascondono la 
delusione, ma ammettono 
di aver dato tutto anche a 
San Siro, malgrado il pe- 
sante passivo di fronte al 
Milan: «Onestamente. sia- 


mo crollati al termine della 
stagione - dice Turci - a Mi- 
lano abbiamo preso quattro 


gol dando tutto. Adesso fa- 
remo l'Intertoto, l'ha fatto 
l'anno scorso la Juventus, 
non è un disonore se la gio- 
cherà l'Udinese». Stefano 
Fiore, autore di una stagio- 
ne fantastica che gli è val- 
sa la maglia azzurra, parla 
di «una brutta partita». Per 
Fiore, «l'Udinese non è sta- 
da: fortunata nel finale di 


ione, ima la_manc 
ca ificazione alla. Uefa 


non intacca una stagione 
esaltante». 


Provocatorio Zaccheroni contro tutti i detrattori dell'attaccante tedesco 


«Bierhoff? lo lo venderei...» 


mancasse, si creerebbe la 
stessa situazione, lui ri- 
sponde: «No, perchè She- 
vehenko è uno che fa più 
spettacolo». 

Ma ucraino è anche mol- 
to concreto, con 24 gol al 
suo primo campionato ita- 
liano. Uno solo meno di Ro- 
naldo, che ne segnò 25 nel- 
la stagione 1997/98, quella 
del suo strepitoso esordio 
nell'Inter. Comunque, nes- 
sun giocatore venuto dall' 
Est era riuscito a fare quel- 


lo che ha fatto Sheva, non 
ancora 24enne. «Non avrei 
mai pensato di fare tanti 
gol - ha ammesso ieri - con 
Udinese abbiamo giocato 
un' altra grande partita, so- 
prattutto per dare spettaco- 
lo per i nostri tifosi». Molto 
stringato il commento dell' 
ucraino, che ha confermato 

uanto i 40 miliardi spesi 
dal Milan per acquistarlo 
l'estate ‘scorsa siano stati 
decisamente un buon affa- 
re. 


«Se avessimo giocato così 
tutto l'anno, lo scudetto 
era nostro e non veniva 
staccato dalle magliette 
del Milan»: così Gennaro 
Gattuso sintetizza la gran- 
de. prestazione rossonera 
di ieri. «Abbiamo raggiun- 
to il nostro obiettivo - ag- 
giunge -, è una grande sod- 
disfazione giocare la Cham- 
pions League l'anno prossi- 
mo. Tra l'altro, la finale sa- 
rà a Milano e speriamo di 
esserci». 


Superando il retrocesso Venezia i viola hanno scavalcato i friulani grazie al poderoso sprint delle ultime settimane 


La Fiorentina vola in Uefa, ma perde Bafigo 


L'argentino, da ieri recordman tra i cannonieri, ha chiesto di essere ceduto 


FIRENZE La Fiorentina ha 
battuto il Venezia 3-0 ed ap- 
proda per il terzo anno con- 
secutivo in Europa. Un ri- 
sultato importante, ottenu- 
to grazie ad un finale di 
campionato davvero entu- 
siasmante: una sola sconfit- 
ta nelle ultime nove gare e 
ben cinque vittorie di cui 
tre di fila con Lecce, Inter e 
Venezia. Grande mattatore 
è stato ancora una volta Ga- 
briel Batistuta che però ha 
gelato Firenze a fine gara 
annunciando di aver chie- 
sto alla società di essere ce- 
duto. L'argentino con una 
tripletta ha aggiunto al suo 
già ricco curriculum un al- 
tro prestigioso traguardo: 
152 gol in seria A, superan- 
do così lo svedese Kurt 
Hamrin, fino ad ora il gioca- 
tore più prolifico della sto- 
ria viola. Da Rui Costa a 
Chiesa, tutti i viola si sono 
prodigati per permettere a 
Batigol di centrare l'obietti- 
vo, e l'intero stadio lo ha ac- 
clamato a lungo mentre lui 
si è sciolto in lacrime. Lacri- 
me di gioia, ma anche di ad- 
dio. 

La Fiorentina, scesa in 


Venezia 


MARCATORI: 8' pt, 19' pt e 37' st Batistuta. 


FIORENTINA: Toldo, Repka, Adani, Pierini, Ta- 
rozzi, Rossitto, Amoroso(12' st Bressan), Di Livio 


(33' st Amor), Rui Costa, 


tistuta. AIl. Trapattoni. 


Chiesa (39' st Balbo), Ba- 


VENEZIA: Casazza, Maldonado, Pavan, N'Gotty, 
Berg, Volpi, Iachini, Nanami(1' st Ganz), Pedone, 
Valtolina, Maniero. All, Oddo, 
ARBITRO: Rossi di Ciampino, 
AMMONITI: Repka e Volpi per proteste, Batistu- 
ta per comportamento non regolamentare. Spet- 


tatori: 36 mila circa. 


campo sicuramente più mo- 
tivata del già retrocesso Ve- 
nezia e grazie ad un invi- 
diabile stato di forma, ha 
avuto vita facile fin dalle 
prime battute. Ora, con l' 
Europa in tasca, una parte 
del tifo ha chiesto a Cecchi 
Gori di passare dalle paro- 
le ai fatti, di rispettare le 
promesse e gli impegni, ma 
certo senza Batistuta tutto 
rischia di complicarsi. 
«Sono sei mesi che non 


dormo pensando al mio fu- 
turo, questo è un momento 
difficile, mi arrivano offerte 
importantissime da tante 
società». Gabriel Batistuta, 
dopo aver festeggiato il suo 
record è concentrato sul 
suo futuro e sulle decisioni 
da prendere. Ha annuncia- 
to l' addio da Firenze, dopo 
nove stagioni, ma non è 
una scelta facile e lo sa: «Io 
qui sto bene, ma le distan- 
ze che mi separano dalla so- 


Batistuta saluta Firenze. 


cietà sono enormi: se vado 
via di qua, non mi cambia 
la vita, in realtà sono pro- 
blemi di programmazione 
quelli che mi separano dal- 
la società. La riconferma di 
Trapattoni non c' entra nel- 
la mia decisione - prosegue 
Batistuta - ripeto, le que- 


stioni sono altre: io voglio 
fare il calciatore, mentre 
per anni ho fatto anche al- 
tro. Difficile convincermi 
con le parole - continua - l' 
unica cosa che mi ha fatto 
dubitare è l' affetto della 
gente. Non voglio rovinare 
questo splendido rapporto 
con i tifosi, ora sto soffren- 
do perchè non è facile pren- 
dere questa decisione». 

Gli chiedono se in questi 
giorni si sia già accordato 
con qualche altro club: si è 
parlato di un suo incontro, 
venerdì scorso, a Forte dei 
Marmi con il presidente 
dell'Inter, Moratti, e tutti 
sanno che il club milanese, 
insieme alla Roma, è quello 
più deciso ad acquistare il 
fuoriclasse argentino: «An- 
che se avessi parlato, que- 
sto non avrebbe influenza- 
to il mio rendimento in 
campo e mi pare di averlo 
dimostrato. Le offerte non 
mi hanno mai condizionato 
e questo è successo anche 
in passato. Se andrò via, 
vorrei che un giorno Firen- 
ze mi accogliesse applau- 
dendo, come ha fatto ieri 
con Tachini». 
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Parma e Inter agli straordinari 
Spareggio per la «Champions» 


PARMA Doveva essere una fe- 
sta, anche e soprattutto all' 
insegna dell' amarcord, e co- 
sì è stato: la prevedibile vit- 
toria dell' Inter a Cagliari 
ha solo parzialmente annac- 
quato il clima di grande en- 
tusiasmo per la domenica 
del decennale del Parma in 
serie A, che ha avuto il suo 
culmine ieri sera con il galà 
dei tifosi e di tanti ex cam- 
pioni, alcuni dei quali, come 
Grun, Brolin e Asprilla, era- 
no al Tardini. » 

Così, il sonante 4-1 al Lec- 
ce ha avuto quasi il sapore 
di un semplice antipasto, re- 
so più gustoso (per i nostalgi- 
ci) dalla decisione della so- 
cietà di far indossare ai gio- 
catori emiliani la storica ma- 
glia crociata, che al Tardini 
non si vedeva dalla stagione 
'82-'83. I tifosi hanno accolto 
la «sorpresa» con entusia- 
smo, compresi i Boys che pu- 
re avevano esposto striscio- 
ni di dissenso su quanto 
combinato dal Parma in que- 
sta stagione, ricordando con 
cartelli le sconfitte più umi- 
lianti. 

La partita, quella, non ha 
avuto storia: benchè privo di 


numerosi titolari (Amoroso, * 


Fuser, Vanoli, Dabo e Sousa 
oltre ai «soliti» Boghossian e 
Torrisi) il Parma era ovvia- 
mente più motivato del Lec- 
ce, già salvo e a sua volta 
senza gli squalificati Lima e 
Cavasin, sostituito in pan- 
china dal vice Bortoletto. E 
al 3', con una girata di Di 
Vaio, la squadra di Malesa- 
ni era già in vantaggio. 
Così, l' unica impresa im- 
Proba di una partita in disce- 
sa è diventata quella di aiu- 
tare Crespo ad agganciare 
Shevchenko: missione falli- 
ta e non solo perchè nel frat- 
tempo l' ucraino allun; ava 
ancora, L' argentino, infatti, 
© stato un po troppo impreci- 


Serie C1 - Gir. A 


Albinoleffe-como 4-3 


Carrarese-Modena 1-0 
Cremonese-Livorno 1-1 
Lecco-Brescello 2-2 


Montevarchi-Lumezzane 3-0 
Pisa-Varese 1-0 
Reggiana-Siena 1-0 
12 
151 


Sandona'-Cittadella 
Spal-Lucchese 


58 34 16 10 
57 34/15 12. 7 3423 


Cittadella 55.34.14 13 7 3927 
Varese 53.34 13.14. 74227 
Brescello 50 34 1214 83532 
Lucchese 49 34 1116 73530 
Livorno 46 34 1016 83934 


Spal 46 34 11 13.10 3431 
Albinoleffe 45 34 11 12.11 3637 


Como 4434 917 83228 
Carrarese 4134 914113035 
Modena 4134 19.14 11 2432 
Reggiana 40 3410 10 14 3336 
Lumezzane 38.34 8 1412 2937 
Lecco 3634 7 15.12 2638 


Cremonese 3534 617 112736 
Montevarchi 32 346 14 142738 
Sandona' 2634 317 14 2442 


SIENA promosso în B 
PLAY-OFF 
Brescello-Pisa 
Varese-Cittadella 
PLAY-OUT 
Montevarchi-Lumezzane 
Cremonese-Lecco 


SANDONÀ retrocesso in C2 


‘astelnuovo-Mantova 
Meda-Viareggio 
Montichiari-Pontedera 0-1 
Novara-Prato 0-0 
Pro Patria-Biellese 3-3 
Provercelli-Imperia — 
Sanremese-Alessandria 
Saronno-Pro Sesto 
Spezia-Rondinella 


0 5217 
Alessandria 6134/17 10 7 4625 
Castelnuovo 57 34 14/15 5 5944 


Prato 5434 1412 84837 
Meda 53.34 13 14 7 4536 
Biellese 50 34 1214 84537 
Mantova 45 34.11 12 11 3938 
Saronno 4234 818 83038 
Pro Sesto 4134 1011 133339 
Viareggio 3934 815112936 
Pro Patria 3934 912133040 
Provercelli 3734 619 93333 


Montichiari 37.34. 8 13 133145 
Pontedera 3634 715122233 


Novara 33 34 7 12 15 3044 
Imperia 3234 614 14 2736 
Rondinella 3134 5 16 13 3240 


Sanremese 2934 417 13/2538 


SPEZIA promosso in C1 
PLAY-OFF 
Meda-Alessandria 
Prato-Castelnuovo 
PLAY-OUT 
ROndinella-Pontedera 
'Mperia-Novara 
SANREMESE retrocesso in D 


Lecce 


MARCATORI: pt 3' Di Va- 
io; st 8' Stanic, 10' Crespo 
(rig.), 25' Lucarelli, 40' Sta- 
nic. 
PARMA: Buffon, Sartor (st 
22' Lassissi), Thuram, 
F.Cannavaro (st 37' P.Can- 
navaro), Stanic, Bolano (st 
18' Maini), Breda, D.Bag- 
io, Benarrivo, Crespo, Di 
‘aio, AII. Malesani. 
LECCE: Chimenti (st 31" 
Aiardi), Juarez (st 25' Pi- 
votto), Viali, Savino, Balle- 
ri, Conticchio, Casanova, 
Bonomi, Colonnello, Luca- 
relli (st 28' Traversa), Se- 
sa. All. Bortoletto (Cava- 
sin SE 
ARBITRO: Rodomonti di 
Teramo. 
NOTE: Espulso: Contic- 
chio al 38' pt per doppia 
ammonizione. Ammonito: 
Viali. 


so, fallendo alcune buone oc- 
casioni e andando a segno 
solo al 10' del secondo tempo 
e su rigore, per dubbio atter- 
ramento di Benarrivo da 
IRE di Chimenti, dopo che 
tanic aveva appena raddop- 
piso) con un'azione persona- 
e. 
Il Lecce peraltro aveva 
già alzato bandiera bianca, 
anche perchè era rimasto in 
dieci dal 37' del primo tem- 
0 per l' espulsione, un po” 
frettolosa, di Conticchio per 
doppia ammonizione. Il Par- 
ma ha all’attivo anche un pa- 
lo scheggiato da Bolano con 
un gran tiro da 30 metri. À 
fissare il risultato hanno poi 
ensato Lucarelli, con un 
159) pallonetto, e nel finale 
ancora Stanic, con un perfet- 
to colpo di testa su cross di 
Thuram, Prima della conclu- 
sione, siparietto in famiglia 
er i Cannavaro: Fabio ha 
asciato il posto al fratello 
Paolo, che ha così esordito 
in A 


Avellino-Viterbese 
Benevento-Arezzo 
Catania-Castelsangro 
Crotone-Ancona 
Giulianova-Juvestabia 
Lodigiani-Nocerina 
Marsala-Gualdo 
Palermo-Fid.Andria 


Crotone 
Ancona 
Ascoli 
Viterbese 
Arezzo 
Palermo 
Catania 
Nocerina 


69 34.19 12 
62 34.17 11 
56 34 13 17 
53 34 1411 
52 33 13 13 
52 34 13 13 
49 34 12 13 
45 3410 15 
Avellino 4434-11 11 12 3433 
Giulianova 43.34.11 10 13 3642 
Castelsangro 43 34 10 13 11 3036 
Juvestabia 4134 9 1411 3840 
Lodigiani 41 3410 11 13 3946 
Benevento 38.33 814112732 
Fid.Andria 3434 713 143043 
Gualdo 32.34 614 14 3447 
Atl.Catania 2534 510 19/2551 
Marsala 2534 6 721 2565 


CROTONE promosso in B 


PLAY-OFF 
Viterbese-Ascoli 


PLAY-OUT 
Gualdo-Fidelis Andria 


MARSALA retrocesso in C2 


Serie C2 - Gir. C 


Acireale-Battipagliese 
Catanzaro-Foggia 
Cavese-Fasano 
Juveterranova-Chieti 
L'Aquila-S.Anastasia 
Lanciano-Giugliano 
Nardo'-Trapani 
Tricase-Messina 
Turris-Castrovillari 
po 


Nin 


DLL LOLA 


Nano 


ran 
4/19 132/3993 
58 34 15 13 6 3625 
58 3415 13 63224 
Foggia 56 34/14 14 64322 
Fasano 49 34/12 13 9 4935 
S.Anastasia 44 34 11 11 12 3027 
Juveterranova 44 34 11 11 12 3333 
Tricase 44 34/12. 8/14 3946 
Catanzaro 433412 7 153943 
4234 9 1510 3434 
42 34 10 12 12 3536 
42 34/10 12 12/3043 
41 34. 9 14 11 2328 


L'Aquila 
Acireale 


Cavese 
Battipagliese 40 34 10 10 14 3542 


Nardo'(-1) 3734 911143437 
Turris 36 34 715122038 
Castrovillari 33 34 7 12 15 3141 
Trapani (-1) 29 34 6.12.16 2338 


i 
i 


MESSINA promosso in C1 
PLAY-OFF 

Fasano-L’Aquila 

Foggia-Acireale 
PLAY-OUT 

Castrovillari-Battipagliese 

Turris-Nardò 

TRAPANI retrocesso in D 


CAGLIARI L' ultima partita di 
campionato regala un picco- 
lo sorriso a Massimo Morat- 
ti, che vede la sua Inter cen- 
trare a Cagliari, il penulti- 
mo obiettivo della stagione 
(l' ultimo è la coppa Italia). I 
nerazzurri ottengono al 
Sant' Elia i tre punti che li 
Paizno allo spareggio col 

arma per un posto un 
Champions League, seppure 
con tanta sofferenza e il con- 
tributo dell' arbitro Racalbu- 
to. 

Per tutto il primo tempo 
sono i sardi a menar la dan- 
za, SPIN proprio da un ma- 
nipolo di giovani che cerca- 
no di sfruttare l' ultima ve- 
trina per mettersi in mo- 
stra. Così i vari Suazo, Me- 
lis, Carrus, Modesto metto- 
no spesso alla frusta i più 

juotati avversari e soltanto 
l'inesperienza e qualche in- 
tervento decisivo di Peruzzi 
(splendida la deviazione in 
tuffo al 44' su un gran sini- 
stro di Macellari) negano ai 
rossoblù il gol del vantaggio. 

Al ritorno in campo, Lippi 
cerca di correre ai ripari, 
mettendo dentro Zamorano 
al posto di uno spento Reco- 
ba. E proprio il cileno sem- 
bra sons subito ripagare la 
fiducia, costringendo al 14' 
Scarpi a un colpo di reni per 
mettere in angolo una bella 
deviazione di testa su cross 
di Serena. 

Il Cagliari non ci sta, an- 
che se al 20' resta in dieci 
per l' espulsione di Abeijon 
che segue di pochi minuti l' 
analoga decisione presa per 
Ulivieri. Due decisioni (1' 
uruguayano, entrato a rile- 
vare Modesto, contesta una 
punizione dubbia al limite 
concessa agli ospiti) che ap- 
paiono eccessive. 

In superiorità numerica i 
nerazzurri cominciano a pre- 
mere, ma, ancora una volta, 


Inter È 2 


MARCATORI: st 31° Bag- 
io (rig.), 44° Zamorano. 
AGLIARI: Scarpi, Dili- 

sO, Lopez, Zebina, 

Mayelè, Berretta, Carrus, 

Modesto (st 1' Abeijon), 

Macellari, Suazo, Melis 

(st 11' Ametrano). AII. Uli- 

vieri. 

Simic, 


INTER: Peruzzi, 
Blanc, Cordoba, Zanetti 
(st 10' Georgatos), Cauet, 


2 


Di Biagio, Serena (st 25' 
Jugovic), Seedorf, Bag- 
gio, Recoba (st 15' Zamo- 
rano). All. Dei 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 
NOTE: Espulsi: nel st 16' 
Ulivieri, 20' Abeijon e 30' 
Mayelè tutti per proteste, 
oniti: Diliso, Cordo- 
ba, Di Biagio e Seedorf. 


è l' arbitro a risultare decisi- 
vo. E il 29' quando su un 
cross dalla sinistra di See- 
dorf, mentre il pallone molto 
alto supera tutti, Zamorano 
e Zebina si spingono e cado- 
no a centro area: îl direttore 
di gara fischia e indica il di- 
schetto, tra lo stupore prime 
e le proteste poi di tifosi e 
giocatori. A farne le spese è 
Mayelè, anche lui espulso, 
mentre dagli 11 metri Bag- 
gio, trasforma, portando in 
vantaggio l' Inter. — 

A quel punto, ridotto in 
nove, il Cagliari si affida sol- 
tanto all' orgoglio, ma riequi- 
librare il risultato appare 
un' Ia proibitiva. Dal 
canto loro, Di Biagio (tra i 
pochi a elevarsi dalla medio- 
crità) e compagni si rendono 
conto di avere in mano la 
partita e controllano abba- 
stanza agevolmente i sardi, 
Nel finale, poi, ci pensa Za. 
morano, con un guizzo su 
lancio di Seedorf, a mettere 
al sicuro il risultato. 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE A Inutili il successo interno degli emiliani e l'exploit nerazzurro a Cagliari | I giallorossi non sanno andare oltre il pareggio al Bentegodi 


Piange l'altra metà di Roma 


Il quindicesimo risultato uti 


Roma 2 


MARCATORI: pt 11'Tom- 
masi, 15' Adailton, 45' 
Montella; st 11' Camma- 
rata. 

VERONA: Frey (st 35' 
Battistini), Diana, Apol- 
loni, Franceschetti, Fal- 
sini, Brocchi (st 15' Sal- 
vetti), Marasco, Colucci, 
Melis (st 22' Italiano), 
Cammarata, Adailton. 
All, Prandelli. 

ROMA: Antonioli, Rinal- 
di, Aldair, Zago, Cafu, 
Tommasi, suncao, 
Candela, Nakata (st 26 
Zanetti), Montella, Del- 
vecchio, All. Capello. 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: Ammoniti: Fran- 


Damiano Tommasi, ex veronese, festeggia 


VERONA Un timbro sul passaporto per l'In- 

ertoto, a so di una tra le più esaltanti 
stagioni degli ultimi anni, lo appone il Ve- 
rona che contro la Roma archivia il quindi- 
cesimo risultato utile consecutivo, cancel- 
lando definitivamente le peraltro già debo- 
li speranze di Champions League della for- 
mazione capitolina. 

Verona e Roma non si fanno del male: la 
posizione in classifica di entrambe regala 
il mare della tranquillità sotto il sole scali- 
gero per due squadre che al GOpionala po- 
co avevano ancora da chiedere. È festa per 
due al Bentegodi anche se i bilanci di Vero- 
na e Roma non sono nemmeno lontani pa- 
renti. Una Roma con il solo biglietto Uefa, 
definito «cosa da poco» da Capello, saluta 
un campionato A che rischia di 
essere ricordato più per le polemiche arbi- 
trali, caso Rolex compreso, che per le pro- 
dezze di Totti e Montella. I piani futuri di 
Trigoria riguardano anche il Verona: ieri 
in passerella non è salito, per guai musco- 
lari (e per una sosta prudenziale in vista 
degli Auepra, il difensore svedese Martin 
Laursen, che Capello vorrebbe portare nel- 
la Capitale. 

Ma intanto ieri, naturalmente, si è gioca- 
to. Il Verona salvo da due giornate insegue 
l'allungo della serie positiva: Prandelli 


ceschetti, Rinaldi, Coluc- 
ci, Italiano, Cammarata. 


il gol con Cafu. 


schiera la formazione che gli ha garantito 
l'eccezionale galoppata nella seconda par- 
te del campionato con Adailton e Camma- 
rata in avanti, supportati dal centrocampo 
guidato da Colucci e Brocchi. Capello fa al- 
zare Nakata dalla panca per sostituire Tot- 
ti ancora alle prese con la caviglia destra 
in restauro, mentre per la fascia sinistra 
preferisce Candela a Di Francesco. La par- 
tita è vissuta sulla tranquillità del Verona 
e sulle poche illusioni della Roma, crollate 
quando sul tabellone è apparsa la senten- 
za relativa alla Champions League prove- 
niente dagli altri campi. 

I gol. All’ 11' lungo cross di Candela in 
area, la testa che si eleva più in alto è quel- 
la di Tommasi che batte Frey. Al 15' Adail- 
ton vede Cammarata piazzarsi in area ro- 
manista, il suo lancio però non raggiunge 
l'attaccante gialloblù ma finisce diretta- 
mente in rete. Al 45' Cafu riceve in area e 
rimette al centro, Montella, forse con l'aiu- 
to di un braccio, è il più lesto ad aggiustar- 
si palla e a battere il portiere veronese. 
Per Braschi, che non si consulta con il suo 
guardalinee, è tutto regolare. Nella ripre- 
sa, all’11’, Diana s'intestardisce sul sini- 
stro: è l'unico a crederci in mezzo ai difen- 
sori romanisti. Il suo centro è teso: per 
Cammarata è come segnare un rigore. 


le da al Verona l’Intertoto 


Bologna 27 1 


MARCATORI: pi 8° 
Osmanovski, 22' Signori 
(rig.). 

BARI: Mancini, De Rosa, 
Innocenti, Ferrari, Del 
Grosso, Bellavista, D.An- 
dersson, Markic, Mad- 
sen (st 12' Enyinnaya), 
Osmanovski, Cassano. 
All, Fascetti. 

BOLOGNA: Pagliuca, 
Bia, Paramatti, Paganin 
(st 46' Gamberini), Dal 
Canto, Binotto (st 17° 
Nervo), Ingesson, Wome, 
Piacentini, Ventola (st 
17' K.Andersson), Signo- 
ri, AIIl. Guidolin. 
ARBITRO: Bertini di 
Arezzo. 

NOTE: Ammoniti: De Ro- 
sa, Piacentini e Nervo 
per gioco falloso; Para- 
matti per comportamen- 
to non regolamentare. 


Piacenza 1 


MARCATORI: pt 16' Gi- 
lardino, 18' e 30' (rig.) 
Ferrante. 

TORINO: Bucci, Bono- 
mi, Grandoni, Maltaglia- 
ti, Panarelli, Brambilla, 
Galante, Pecchia (st 21* 
Fusseini), Scarchilli, Fer- 
rante, Scarlato (st 15' 
Quagliarella, 20' Maria- 
ni). AIl. Mondonico. 
PIACENZA: Roma, Polo- 
nia, Delli Carri, Lamac- 
chi, Manighetti (st 40' 
Forlini), Gautieri (st 12' 
Rizzitelli), Cristallini, 
Tagliaferri, Morrone (st 
32' Savioni), Gilardino, 
Rastelli. All. Bernazzani. 
ARBITRO: Cassarà di 
Palermo. 

NOTE: Ammoniti: Morro- 
ne per gioco scorretto. 


Nel posticipo di stasera il Vicenza può rinsaldare la propria leadership eliminando la Salernitana dal giro promozione - Alzano e Pistoiese sull’orlò del baratro 


Canta Napoli con Schwoch, il Brescia pareggia a Marassi 


VICENZA Stasera Vicenza-Sa- 
lernitana. È l'ultima occa- 
sione per i campani (punti 
49) per riportarsi in zona 
promozione. I veneti capoli- 
sti a quota 57 non hanno, 
comunque, nessuna inten- 
zione di concedere questa 
chances agli uomini di Ca- 
gni. La squadra di Reja, in- 
fatti, vuole fare tre ulterio- 
ri passi in avanti per chiu- 
dere a proprio vantaggio il 
discorso riguardante non 
solo il raggiungimento del- 
la serie A ma la vittoria nel 
campionato. 

I veneti, infatti, hanno la 
teorica possibilità di rag- 
giungere il cospicuo bottino 
dei 60 punti e di distanzia- 
re il Brescia e il Napoli 
(pt.56) in questo momento 
secondi in classifica. Il Bre- 
scia ieri ha pareggiato a 
Marassi contro il Genoa 
per 2-2 e il Napoli ha fatto 
sognare 1 tifosi del San Pao- 
lo battendo 3 a 1 l'Alzano, 
la piccola squadra lombar- 
da che per lungo tempo è 
stata la squadra rivelazio- 
ne del campionato e che og- 
gi si trova al terz'ultimo po- 
sto della classifica con la do- 
lorosa eventualità di ritor- 
nare in serie C. Spacciati, 
infatti, la Fermana (28) e il 
Savoia (29), l'Alzano a quo- 
ta 38 e la Pistoiese (39) so- 
no in grandissima difficol- 
tà, rispetto al quartetto Em- 
poli, Ternana, Monza e Ce- 
sena. ; 

Ma risaliamo la classifi- 
ca e ritorniamo nei quartie- 
ri alti dove l'Atalanta (che 
ieri ha pareggiato 1-1) con 
l'Empoli occupa la quarta 
posizione a quota 55, so- 
pravvanzando di ben 5 lun- 
ghezze la Sampdoria che ve- 
nerdì ha decretato la pro- 
pria resa subendo a Pesca- 
ra una mortificante sconfit- 
ta, un 4-0 che ha messo sot- 
to accusa l'allenatore geno- 
vese Ventura, il tecnico che 
era tornato nella sua città 
per guidare la squadra ver- 
so la promozione e invece 
ora si vede contestato non 
soltanto dai tifosi ma an- 
che dalla dirigenza che ave- 
va investito su di lui anche 
per il futuro. 


SERIE B I GOL 

s squaDRE p | TOTALE CASA FUORI RETI ATALANTA 1 

GV N P|G V N P|G Vv NP EMPOLI 1 

Atalanta-Empoli 1-1 | Vicenza 57 |33 17 6 10|16 13 2 1/17 4 4 9|58 37| -9 i 1 L 
Cosenza-Fermana | 1:0 | Brescia 56 |34 14 14 6|17 9 5 3/17 5 9 3/49 32 9 a 
Genoa-Brescia 2-2 | Napoli 56 |34 15 11 8/17 10 6 1|17 5 5 7|48 39-10 Di È 
Monza-Cesena 1-1 | Atalanta 55 |34 15 109/17 11 4 2/17 4 6 7/44 32-11 COSENZA 1 
Napoli-Alzano 3-1 | Sampdoria 50 |34 13 11 10|16 7 6 3/18 6 5 7|36 35-13| | FERMANA 0 
REI 73 | Salernitana 49 |33 13 10 10/17 10 5 2/16 3 5 8/50 45|-14| | Marcatore:st 13' Pisano 
RE 3.1 | Treviso 47 |34 12 11 11|17 11 5 1/17 1 6 10|46 42) -16 (rig.). 

TrévisaLPistolese 3.3 | Genoa 47 (34 13 8/13/1811 5 2/16 2 3114.38/-18/ | GENOA 5 
Vicenza-Salernitana n.d. | Ravenna 44 |34 10 14 10/17 8 7 2/17 2 7 8|34 32 PERASCIA 5 
sui Pescara 43 |34 916 9|17 7 6 417 210 5|53 44 s ; 

Chievo 43 |34 10 13 11|17 7 8 2/17 3 5 0|42 44 Marcatori: pt 9' Strada, 
Alzano-Atalanta Cosenza 43.34 10 13 11|17 9 5 3|17 1 8 g|29 35 15° Hubner, 19' Mero; st 
Brestia-Treviso Cesena 42 |34 8/18 8/17 710 0|17 1 8 8/39 36 24' Mutarelli. 
oe Monza 42 |34 8/18 8|18 6.12 0|16 2 6 8|37 38 MONZA 1 
EmpolkTernan Ternana 42 |34 915 10/17 6 9 2/17 3 6 8|38 42 CESENA 1 
Fermana-Ravenna Empoli 42 (34 10 12 1216 10 4 2/18 0 8 10|34 47 Marcatori: st 11' Lanti- 
Disnissecosania Pistoiese (-4) | 39 |34 11 10 13/17 9 5 3/17 2 5 10|36 40 gnotti, 39' Campolonghi 
Salernitana-Pescara Alzano 38 [34.9 11 14/17 8 4 5|17 1 7 9|32 44 7 È 
Sampdoria-Monza Savoia 29 (34 611 17|17 5 8 4/17 1 3 13|32 53 NSPOLI 3 
Savoia-Geno: rma 34 5 
avoi a Fermana 28 6 10 18|17 6 5 6|17 0 5 12|32 56 ZANO 1 


‘omandini (Vicenza); 16 reti: 


i michele (Salernitana), Schwoch (Napoli); 19 reti: Francioso (Genoa); 17 
ubner (Brescia), Saudati (Empoli); 15 reti: Caccia (Atalanta); 
Ghirardello (Savoia), Marazzina (Chievo), Taldo (Cesena); 13 reti; 
ni (Treviso); 12 reti: Doni (Atalanta); 11 reti: Bucchi (Vicenza) 


Beghetto (Treviso), To- 


Con il Borghese. In edicola questa settimana. 


Marcatori: pt 45! 
Schowch. (rig.); st 18' 
Schwoch, 32' Asta, 40' Ga- 
ravelli. 


RAVENNA 2 
CHIEVO 2 
Marcatori: pt 29' Grabbi 
(rig.); st l' e 12' Marazzi- 
na, 27' Cristante. 


TERNANA 3 
SAVOIA 1 
Marcatori: pt 7' Borgo- 


bello; st 3' e 22' (rig.) Mic- 
coli, 25' Ghirardello (rig.). 
TREVISO 3 
PISTOIESE 3 
Marcatori: pt 25' Borto- 
luzzi (autogol), 36' Toni, 


46' Filippi; st 8' Bortoluz- 
zi, 35' Banchelli, 49 Co- 
lombo (rig.). 

Anticipo 
PESCARA 4 
SAMPDORIA 0 


Marcatori: pt 12' e 37 
Rossi, 43' Gelsi; st 39' Sul- 
lo. 


Posticipo 
VICENZA-SALERNITANA 
(oggi alle 20.45) 


MOANA. I FILM CHE L’HANNO RESA FAMOSA. 


Giovane. Colta. Sensua 


Di 


le. Divenuta mito di costume. E di trasgressione. 


Cinema 


morese M.M. 


Una regista 
scatenata: 
Ilona Staller. 
Un film cult 
in versione 
integrale. 


UNA COLLEZIONE DA NON PERDERE 


= 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


CALCIO SERIE Q Gli alabardati alla fine devono accontentarsi del terzo posto dopo una prova con più ombre che luci contro un modesto Sora 


Una inutile vittoria per una pigra Triestina 


Teodorani sblocca il risultato nella ripresa - Decisivo l'inserimento di Canella, autore del raddoppio 


Triestina 
Sora 


1 


MARCATORI: st 3° Teodorani, 10° Canella, 21’ Pasa 


(rig.), 36° Lucchini. 


TRIESTINA: Ramon, Manni (pt 34’ Canella), Turi, Za- 
muner (st 1’ Coppola, st 37? Carli), Roma, Furlanetto, 
Teodorani, Modesti, Provitali, Pasa, Gubellini. All: 


Costantini. 


SORA: Roca, Terra, Contadini, Battisti, Ferretti, Ca- 
vola, Terzaroli, Cherubini (st 22° Rubino), Erbini, 
Quadrini (st 22° Lucchini), Campanile. All: Di Puc- 


chio. 


ARBITRO: Vicinanza di Albenga. 

NOTE: angoli 6-6. Giornata calda. Terreno in buone 
condizioni, Spettatori 3341 (1663 paganti) per un in- 
casso di lire 47.478.000. Ammoniti Contadini ed Erbi- 


nl 


TRIESTE Per la Triestina più 
pigra e sbiadita dell’intera 
stagione una vittoria del 
tutto inutile ai fini della 
promozione ma provviden- 
ziale per salvare la faccia e 
se stessa da una probabile 
contestazione di cui si av- 
vertiva già l’odore nell’aria. 
Per fortuna il gol di Teodo- 


- rani ha fatto cambiare il 


vento e i connotati a una 
partita che nel primo tem- 
po gli alabardati hanno af- 
frontato con la sufficienza e 
l’allegria di chi alla domeni- 
ca va a tirare quattro calci 
al pallone su un praticello, 
magari mettendo i maglio- 
ni a mo’ di pali. E questo ac- 
cadeva ancor prima che i 
«piccoli eroi» del «Rocco» 
fossero messi al corrente 
delle cattive notizie prove- 
nienti da Mestre e Tempio. 
Il risultato alla fine appare 
«truccato» come certi moto- 
ri trapiantati su auto di pic- 
cola cilindra- 
ta: prima 
dell’1-0 il So- 
ra aveva fal- 
lito almeno 
tre limpidis- 
sime  palle- 
gol davanti 
a Ramon, 
graziato in 
una occasio- 
ne dalla tra- 
versa. Una 
difesa. sba- 
data e scon- 
clusionata 
negli appog- 
gi (Manni 
non stava 
bene, _ Ra- 
mon e Furla- 
netto non 
sempre in 
partita) e 
un centro- 
campo inca- 
pace di far 
girare la palla, hanno dato 
coraggio ai modesti laziali. 
Messa sotto frusta dall’al- 
lenatore nell’intervallo, la 
squadra di casa ha trovato 
un minimo di orgoglio e de- 
terminazione dopo una se- 
rie incredibile di erroracci 
che solo una squadra aller- 
gica al gol come il Sora ha 
potuto ignorare. Per la veri- 
tà Costantini aveva prova- 
to a rianimare l’Alabarda 
già dopo 34’ con una sorta 
di respirazione bocca a boc- 
ca. Fuori Manni e dentro 
Canella per dare più impre- 
vedibilità e velocità a una 
Triestina ferma come una 
statua. L’allenatore ha ar- 
retrato Pasa sulla linea di- 
fensiva (è andato a fare il 


2: LA VOLATA FINALE PER LA C1 


centrale assieme a Furla- 
netto) anche per soccorrere 
un Turi in palese avaria 
sulla fascia sinistra dove 
Terzaroli ha avuto più liber- 
tà che nelle partitelle di al- 
lenamento. Il 3-5-2 iniziale 
è stato trasformato di colpo 
in un più convincente 
4-3-3. Tutti azzeccati i cam- 
biamenti in corsa ma bene- 
detto allenatore non poteva 
schierare fin dal primo mi- 
nuto una squadra con più 
birra in corpo? Comunque 
l’opera di rianimazione ha 
dato i frutti sperati. Come 
già due settimane fa contro 
il Teramo, Canella sulla si- 
nistra è diventato una mi- 
na vagante per la sprovve- 
duta difesa ospite. Un’altra 
marcia rispetto agli avver- 
sari. Costantini durante il 
riposo ha anche lasciato sot- 
to la doccia Zamuner per 
dare più dinamismo al cen- 
trocampo con il giovane 
Coppola. 
Questi però 
ha avuto 
un’autono- 
mia di circa 
80°, fino a 
quando si è 
ripresenta- 
to il malan- 
no agli ad- 
duttori che 
lo persegui- 
ta da un me- 


se. 

Oltre che 
a sbloccare 
il risultato, 
il gol di Teo- 
dorani ha 
aperto 


‘un’autostra- 


da alla Trie- 
e stina. Il So- 
la ra si è sgre- 
tolato la- 
sciando am- 
pi spazi. 
Puntuale il raddoppio di 
Canella che ha fatto le veci 
anche di Provitali e Gubelli- 
ni, nebulosi in area di rigo- 
re. Il capitano è stato co- 
munque abile a procurarsi 
il penalty del 3-0. Una puni- 
zione troppo severa per il 
povero Sora condannato ai 
play-out. Malgrado l’atten- 
ta regia di Pasa, la difesa è 
rimasta inaffidabile. Prima 
o dopo doveva fare un 
omaggio ai ciociari, forse 
per dovere di ospitalità. E 
dopo tanti tentativi infrut- 
tuosi, il Sora è riuscito così 
a colpire con il nuovo entra- 
to Lucchini. La reputazione 
è salva. Per il momento so- 
lo quella. 
Maurizio Cattaruzza 


SERIE C2 - Girone B 
ATI SQUADRE 


Carpi-Teramo 3-0 
Castel S.P.-Maceratese 0-0 
Faenza-Giorgione 0-0 
Fiorenzuola-Gubbio 1-0 
Imolese-Sassuolo 3-1 
Mestre-Torres 
Tempio-Rimini 
Triestina-Sora 

Vis Pesaro-Padova 


Torres promosso in C1, 
Carpi retrocesso in se- 
rie D. 

Gli accoppiamenti per i 
play-off: Vis Pesaro-Tri- 
estina e Teramo-Rimini. 
Play-out: Giorgione-Ca- 
stel S.Pietro, Sora-Tem- 


Torres 

Rimini 

Triestina 
Vis Pesaro 34 15 13 
Teramo 34 13 11 
Padova 34 11 14 
Imolese 34 12 11 
Mestre 34 9 16 
Maceratese 34 10 13 
Sassuolo 34 10 12 
Faenza 
Fiorenzuola 34 9 
Gubbio 34.9 
Castel S.P. 39 |34 8 
Tempio 34 9 
Sora JI 
Giorgione 34.8 
RIO: Carpi 


TOTALE 
GVN 
34 19 10 
34 20 6 
34 19. 7 


34 9 14 
14 


34 


34 
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MARCATORI: 18 reti: Karassividis (Torres); 13 reti: Lauria (Fiorenzuola), Calcagno (Rimini), Orto- 
li (Vis Pesaro); 12 reti: Nicoletti (Teramo), Gubellini (Triestina), Gennari (Vis Pesaro); 11 reti: Ac- 
tis Dato (Imolese); 10 reti: Neri (Rimini), Tedeschi (Sassuolo), Amoruso (Torres); 9 reti: Cornacchi- 
ni (Gubbio), Ricca (Maceratese), Udassi (Torres) 


TRIESTE Gli spareggi persi ne- 
gli ultimi due anni con Citta- 
della e Sandonà hanno reso 
i play-off particolarmente in- 
digesti per lo stomaco della 
Triestina. A parole ha fatto 
di tutto per scansarli, ma 
con la condotta assunta nel 
girone di ritorno ha invece 
fatto di tutto per andarci 
sbattere contro per l’ennesi- 
ma volta. E adesso questi 
stramaledetti play-off all’im- 
provviso diventano una sor- 
ta di paracadute per tentare 
di atterrare in C1. Ma sarà 
dura, tanto più che l'Alabar- 
da ci ‘entra non da seconda 
(come la scorsa stagione) ma 
da terza classificata. Questo 
significa che in una ipoteti- 
ca (ma non improbabile) fi- 
nale Triestina-Rimini ai ro- 
magnoli basterebbe anche il 
pari perchè si sono piazzati 
meglio nella stagione regola- 
re. 
Come l’anno scorso la Trie- 


IL PUNTO 
I bistrattati play-off 
ora diventano 

un utile paracadute 


stina si becca la Vis Pesaro 
(andata a Pesaro il 28 giu- 
gno, ritorno 4. giugno al 
«Rocco»), una formazione 
molto robusta che ha già 
due volte suonato in campio- 
nato l’undici di Costantini. 
Ieri non si è verificato nes- 
sun miracolo. Dalle radioli- 
ne sono arrivate prestissimo 
notizie sconfortanti: Mestre 
e Tempio hanno spento ogni 
residua speranza. Ma stan- 
do alla scarsa affluenza di 
pubblico pochi tifosi ci spera- 
vano. La Triestina, del re- 
sto, avevano sperperato le ul- 
time chances di promozione 
nell'ultima trasferta di Gub- 


bio. Il verdetto finale premia 
la squadra più continua, 
più quadrata e attualmente 
più in forma. La Torres si 
merita la C1 innanzitutto 
perchè non ha mai mollato, 
nemmeno quando era a nove 
punti dalla vetta. Non è un 
complesso eccelso, si regge so- 
prattutto sulla vena realizza- 
tiva del greco Karasavvidis, 
sull’estro di Amoruso e sul- 
l’esperienza in difesa di Ga- 
rau. L'entusiasmo, che resta 
un ottimo carburante, ha fat- 
to il resto. Rimini e Triesti- 
na si sono rivelate fragili: 
hanno accusato troppe battu- 
te a vuoto. Gli alabardati 
speravano almeno di poter 
agganciare î romagnoli al se- 
condo posto ma il cambio di 
allenatore ha evidentemente 
rigenerato gli antichi rivali 
che a Tempio sono andati a 
espugnare uno dei campi 
iù difficili del girone. E ora 
imini-Teramo. 

Cat. 


L'allenatore alabardato è andato su tutte le furie per l'atteggiamento tenuto dalla sua squadra nel primo tempo 


Costantini: «Nell'intervallo ho dovuto usare la frusta» 


«Con questo spirito non sì va 


Un’atmosfera strana e freddina ieri al «Rocco»: nessuno credeva nel miracolo 


Dai fischi alla caccia alla maglia 


TRIESTE Stadio «Rocco» ore 
15.30, manca mezz'ora al- 
l’inizio della partita ma gli 
spalti raccolgono poche cen- 
tinaia di spettatori. Alla fi- 
ne i dati ufficiali parleran- 
no di 3341, ma quanti dei 
1500 abbonati conteggiati 
erano presenti? Un'atmosfe- 
ra surreale, quasi di smobi- 
litazione, c'è chi inganna il 
tempo facendo un cruciver- 
ba chi invece preferisce il 
bar. L'ambiente asettico 
che si respira non è assolu- 
tamente da ultima partita 
che, in caso di risultati favo- 
revoli, porterebbe la Triesti- 
na in serie Cl. Solo una 
bandiera in curva ricorda 
quella tanto agognata cate- 
goria ma, appena le squa- 
dre entrano in campo, il ti- 
fo comincia a farsi sentire. 
«E chi non canta tifa Udine- 
se... » si ricorda ai più re- 
stii, ma al primo svarione 
difensivo rumoreggia, oltre 
alla gradinata, anche la 
curva «Furlan». In tribuna, 
invece, non ci si scompone 
particolarmente. E il terzo 
pericolo occorso alla porta 
difesa da Ramon a spacca- 
re i tifosi rossoalabardati: 
«Fora ic... » e «Vergognate- 
vi» da una parte, il classico 
«Unione alè» dall’altra. Poi 
anche i più benevoli si in- 
cattiviscono e si passa al 
ettonatissimo «Andate a 
avorare» o al più minaccio- 
so «Vi romperemo il c... ». 
Tutti i tifosi sono però alla 
ricerca di un simbolo a cui 
aggrapparsi e lo trovano in 
Teodorani che, ripetuta- 


mente, viene osannato per 


il suo impegno. Finalmente 
finisce, tra i fischi,.una pri- 
ma frazione di gara da di- 
menticare. Nella ripresa 
una Triestina più decisa fa 
risalire il sostegno del pub- 
blico e soprattutto i due gol 
iniziali rincuorano il pubbli- 
co. Le vittorie esterne di Ri- 
mini e Torres non lasciano 
trasparire nulla di buono, 
‘ma proprio una notizia per- 
venuta dalla radio fa esplo- 


to e Canella, mentre il re- 
sto della squadra guada- 
gna velocemente gli spoglia- 
toi. Quelle stesse casacche 
che, inspiegabilmente, i gio- 
catori avevano lanciato agli 
ultrà nella trasferta di Gub- 
bio (ma alcune in segno di 
spregio per la prestazione 
in terra umbra erano rivola- 
te in campo). Se, durante 
un'intervista a un'emitten- 
te televisiva locale, un sup- 


lontano, ognu 


TRIESTE «Per riempire la pancia ci vogliono i maccheroni. E 
nel calcio i maccheroni sono i gol». Secondo la metafora di 
Di Pucchio, mister dei laziali vestiti da juventini (il bian- 
conero Sora, per capirci), a riempirsi lo stomaco stavolta è 
stata l’Alabarda con tre gol che non rispecchiano il menù 
proposto dalla partita. Una metafora che trova concorde 
anche Maurizio Costantini. Anzi, per il «Roccia» nostrano, 
se le interiora alabardate hanno trovato soddisfazione la 
materia cerebrale triestina è rimasta priva di nutrimento 
e quindi di birra. La mentalità, insomma, o quello che 
usualmente si definisce approccio alla partita, viene consi- 
derata da Costantini del tutto sbagliata. Tanto da farlo 


andare su tutte le furie. 


«Un primo tempo inguardabile — sbotta —, male, anzi 
malissimo. Se lo spirito continuerà ad essere questo non 
andremo certo lontano nei play-off. Abbiamo letteralmen- 
te buttato via 45°, rischiando di prendere tre gol da una 
squadra che in trasferta non segna mai. In settimana mi 
era sembrato che ci fossero state delle giuste risposte sot- 
to il profilo mentale, invece in campo tali risposte non si 
sono viste per nulla. Ora mi attendo in settimana delle 

È spiegazioni: sinora ho sempre 


difeso i giocatori, ma adesso 
ognuno di loro deve assumersi 
le proprie responsabilità. Mi 
auguro che ci sia una bella ri- 
flessione da parte di tutti». 
Parole che cadono come sfer- 
zate sugli alabardati. Scudi- 
sciate meno metaforiche devo- 
no invece essere scese sulle 
schiene alabardate durante il 
riposo. «C'è sempre bisogno 
della frusta per ottenere qual- 
cosa — confida Costantini —, i0 
l’ho usata tra il primo e il se- 
condo tempo». E qualcosa è fi- 
nalmente cambiato... «É cam- 
biato che non sembravamo 
più una squadra che si trova- 
va insieme per la prima volta. 
Ed è cambiato il risultato: uni- 
ca nota positiva di questa par- 


tita». Un incontro comunque 


Il pallonetto di Teodorani dell’1-0: Canella guarda la palla che si insacca. 


dere la curva: il gol del Pe- 
rugia sulla Juventus. Dopo 
il classico coretto «Chi non 
salta juventino è...» si rico- 
mincia a tifare Unione pen- 
sando alla trasferta di Pesa- 
ro. Al triplice fischio arriva 
un’invasione dimessa a cac- 
cia di magliette. Gli unici a 
consegnarle sono Furlanet- 


porter riesce a mettere in- 
torno al collo di Costantini 
una sciarpa biancorossa, il 
finale è tutto ancora per la 
sconfitta della Juventus. 
Un boato di gioia che in 
molti sperano di risentire 
durante i play-off della Tri- 
estina. 

Pietro Comelli 


I sardi vincono largamente a Mestre conquistando la promozione - Vanificata l'impresa dei romagnoli a Tempio 


La Torres sale subito in C1, Rimini rimandato 


MESTRE La Torres riscatta 
una stagione balorda per 
il calcio sardo conquistan- 
do a Mestre la C1 a tredici 
anni di distanza dall’im- 
presa compiuta dalla squa- 
dra allora trascinata da 
Gianfranco Zola. In uno 
stadio che sembrava quel- 
lo di Sassari per la massic- 
cia presenza di tifosi sardi 
(giunti da tutte le parti), 
la Torres ha letteralmente 
sbranato il Mestre che in 
settimana aveva sbandie- 
rato i suoi propositi bellico- 
si. Langella (il sostituto 
dello squalificato Karasav- 
vidis) ha bruciato sul tem- 
po il riminese Calcagno. E° 
andato a segno al 12’, esat- 
tamente tre minuti primi 
del tornante romagnolo 
che invece ha infilato in 


Torres Sassar 


MARCATORI: 12° pt Langella, 45’ pt aut. Marti- 


n, 27 st Amoruso. 


18) 
MESTRE: Marcona/o, Mariniello, Siviero, Basso 
(1’ st Perenzin), Martignon (10° st Pellegrini), 
Visentin (25’ st Bisso), Bompan, 
Maniero, Pallanch, Polesel. A na Ar- 
lei 


Scantamburlo, 


rieta, Gregnanin, Sormani. All, D’ 

TORRES SASSARI: Si. Pinna, Panetto, Lacrimi- 

ni (30° st Lungheu), Se. Pinna, Chechi 

Federico (1’ st Nicoletto), De Angelis (47° st Ru- 

sani), Udassi, Amoruso, Langella. A di 
ita, Levacovich, Tzivanalis. All. 


Rivol 


contropiede la difesa del 
Tempio Pausania. 

Una volta in vantaggio, 
i sassaresi di Leonardi 
hanno superato tutti quei 
timori di non farcela che 
erano affiorati alla vigilia. 
Si sono resi conto di poter 
essere completamente pa- 
droni del loro destino e 


>, 


Pierotti. 


Garau, 


Leonardi. 


hanno preso in mano la 
partita. 

Il Mestre non ha regala- 
to nulla, ha giocato con 
molta decisione ma con 
scarso costrutto. E prima 
del riposo i padroni di ca- 
sa sono stati puniti da uno 
sfortunato autogol di Mar- 
tignon che in pratica ha 


MARCATORI: 15° Calcagno, 45° Neri, 22’ st 


TEMPIO: Visentin, Usai, Nativi, Pittalis 
(1° s.t. Sabatini), Donadoni, Frau, 
Felici (1° s.t. Amoruso), Pierotti, Ferrari, 
SÌ, Marini (11° s.t. Perilli), All. Zecchini. 

RIMINI: Bizzarri, Ballanti, Mussoni (28° 
s.t. Civero), Cecchi, Ferrari, Masini, Calca- 
disp. Zani, quo, Brighi, Neri, Micco (20° s.t. Mauro), 

i lementi (40° Pittaluga). All. Selighini. 


Conca, 


messo al sicuro il risulta- 
to. Più o meno nello stesso 
istante Neri (sempre su 
azione di contopiede) sigil- 
lava l'ormai inutile vitto- 
ria del Rimini nell’isola 
del tesoro. Tuttavia a Tem- 
pio l’incontro veniva ria- 
perto nella ripresa da un 
gol di Pierotti. 


Anche in inferiorità nu- 
merica per l’espulsione di 
Frau, i sardi più poveri 
hanno fatto soffrire fino in 
fondo i romagnoli. 

‘A Mestre invece nella ri- 
presa scoppiava la festa. 
Nessuno avrebbe potuto 
fermare la lanciatissima 
Torres che nel secondo 
tempo ha spento il residuo 
ardore agonistico del Me- 
stre contenendolo con tran- 
quillità grazie a una dife- 
sa e a un centrocampo a 
prova di bomba. La Torres 
ha addirittura esagerato 
realizzando il terzo gol con 
Amoruso (settimo succes- 
so esterno). L'entusiasmo 
dei tifosi sassaresi è stato 
irrefrenabile. In campo è 
esplosa l’euforia. I succes- 
si di Rimini e Triestina so- 
no diventati innocui. 


inutile ai fini del campionato., 
«Quello lo avevamo già perso 


; domenica scorsa — ammette 
Vittorio Fioretti — dopo aver rischiato di vincerlo per alme- 
no 40.5 volte. Ma sempre avevamo sbagliato. Adesso è ar- 
rivato il momento di non sbagliare più, altrimenti siamo 
fritti». La Vis Pesaro, sempre vincitrice sull’Alabarda que- 
st’anno, non aspetta altro che un’avversaria pronta da cu- 
cinare sulla graticola. In due settimane, però, c'è tutto il 
tempo per tirarsi fuori dai carboni ardenti. E trovare qual- 
che caldo «maccherone» da mandare giù. 


Alessandro Ravalico 


Omar Roma 


(CANELLA ..........6,5) 
TURESS ia 
ZAMUNER ..........5,5 


(COPPOLA..............6) 
(CARLI . e) 
ROMA. 5, 
EUREANETTRO#Z==:5 
TEODORANI ....... 6,5 
MODESTI ...... IVO) 
PROVITALI ..... 5 5: 


PASA=O 0 
GUBELLINIRZ==26 


no deve assumersi le proprie responsabilità» 


IL FILM DELLA GARA © 
I ciociari sbagliano 


gol a grappoli 
davanti a Ramon 


10°: su sponda di Provita- 
li, Gubellini arriva con un 
attimo di ritardo per cor- 


reggere in porta la palla 


in scivolata. 

21°: un lancio di Terzaroli 
scavalca Roma e consente 
a Campanile di involarsi 
tutto solo verso Ramon 
ma sballa la facile conclu- 
sione ravvicinata. 

24’: la Triestina cerca di 
pungere con Teodorani il 
cui rasoterra è bloccato da 
Roca. 

31°: Terra incorria su cal- 
cio d’angolo e centra in pie- 
no la traversa. 

32°: Ramon con un'uscita 
disperata ferma il lancia- 
tissimo Quadrini. Il pubbli- 
co comincia a rumoreggia- 
Te. 

34°: Costantini corre ai ri- 
pari togliendo Manni e in- 
serendo Canella rivoluzio- 
nando così l’assetto tattico 
della squadra. 


44°: Erbini serve al limite 


Campanile che costringe 
Ramon a un intervento 
spettacolare per deviare la 
sua botta. 


RIPRESA 
8°: fuga di Teodorani che 
si allarga fino ad arrivare 
quasi sul fondo da dove la- 
scia partire un tiro-cross 
che diventa uno strano pal- 
lonetto che scavalca Roca 
eva a insaccarsi sul secon- 
do palo. 
7: buona combinazione 
tra Modesti e Canella con 
quest’ultimo che impegna 
Roca. 
10’: un lancio di Coppola 
pesca a sinistra libero Ca- 
nella che stringe verso il 
centro per esplodere un 
violento sinistro che s’infi- 
la sotto la traversa. 
14°: Quadrini smarca Cam- 
panile e Ramon è bravo a 
deviare sul primo palo. 
20°: su calcio d’angolo Ca- 
vola con una manata but- 
ta giù Gubellini. Rigore sa- 
crosanto che Pasa trasfor- 
ma. 
26°: azione personale di 
Canella interrotta dal- 
l'uscita di Roca. 
32°: tocca a Ramon uscire 
per precedere Lucchini. 
34°: Terzaroli spara altissi- 
mo da ottima posizione. 
36°: Campanile centra ra- 
soterra Lucchini che colpi- 
sce di prima intenzione in 
mezzo alla difesa trovando 
l’angolino. 
89°: Gubellini si mangia 
un gol in area piccola su 


‘svarione difensivo dei cio- 


ciari. 
m.c. 
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LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


CALCIO CND Partita dall'esito scontato per gli isontini sonnacchiosi di fronte alla Settaurense, ultima in classifica 


Pro Gorizia miete senza sprecarsi 


Non basta una buona Itala ad arginare il Montecchio, il derby è del Pordenone 


Pro G 


Settaurense (1) 


MARCATORI: pt al 32? Tol- 
loi; st al 5° Tolloi, al 16° Ci- 
nello e al 31’ Serafini. 

PRO GORIZIA: Moretti, Del 
Tato, Matielig, Villani, Arca- 
ba, Brustolin, Birtig, Moras- 
sutti (8° st Randon), Tolloi 
(24’ st Serafini), Cinello, 
Bernardo (12? st Drioli). All: 
Portelli. 

SETTAURENSE: Pedrini 
Colo, Millkovic, Rambaldi- 


Montecchio 3 


Itala San Marco 1 


MARCATORI: pt. 27° Luxich, 
35° Finetti, st 27° Borriero, 
41° Misturini 
MONTECCHIO MAGGIORE: 
Corrà, Paccani (st 22° Mistu- 
rini), De Toni, Noro, Paga- 
nin, Zuppini, Zuccon, Ertolu- 
pi, Mecenero (st 29° Barban), 
Finetti, Borriero (st. 39° Cap- 
pellini). All. Viviani 
ITALA SAN MARCO: Zanier, 
Beltrame, Salvadori, Stacul 
(st 30° Salgher), Peroni, Fran- 
ti, Piani, Rigonat, Ciro, Luxi- 
ch (st 30° Marras), Favero (st 
89'Padoan). All. Moretto. 
Arbitro: Camilli di Roma. 
NOTE: Spettatori 500 circa. 
goli 6-3 per il Montecchio. 
onito Borriero. 


MONTECCHIO MAGGIORE Non è ba- 
Stato essere agguerrita e to- 
Sta all’Itala San Marco, è 


PROMOZIONE 


ni, Gabbia, Leotti (1° st An- 
tonini), Valenti, Bazzani, 
Malcotti, Vernali, Maestri. 
All: Bianchi. 

ARBITRO: Taccon di Man- 
tova. È 

NOTE: angoli 12-1 per la 
Pro Gorizia 


n° 


GORIZIA Una partita dal ri- 
sultato scontato e co- 
m’era nelle previsioni la 
Pro Gorizia ha vinto an- 
che se l’ha fatto al piccolo 


stata schiacciata da Montec- 
chio Maggiore che si porta a 
casa altri tre punti. Gli uo- 
mini di Viviani insomma 
hanno fatto capie per l’enne- 
sima volta di che pasta sono 
fatti, Un gruppo solido e af- 
fiatato, con cuore ‘grande e 
un carattere da vendere. No- 
nostante il grande divario di 
punti comunque i goriziani 
si sono battuti alla grande 
lottando sino alla fine, con 
determinazione. I ragazzi di 
Moretto non hanno mai mol- 
lato. 

La cronaca. E’ l’'Itala la 
prima a mettere in affanno 
con Peroni che conclude cen- 
tralmente. la risposta di 
Montecchio giunge al 21°. 
Mecenero semina panico sul- 
la destra, entra in area e 
prepara per Finetti che però 
viene paralizzato da Zanier. 
4 più tardi replica Luxich, 
ma il tiro non è preciso. Al 


trotto al termine in un in- 
contro sonnecchioso. L’in- 
contro è iniziato con un 
minuto di silenzio per ri- 
cordare la tragica scom- 
parsa di due giovani, av- 
venuta nella notte prece- 
dente in un incidente 
stradale, Andrea Campi 
giocatore della formazio- 
ne juniores del Mossa e 
del direttore sportivo 
Alessandro Simonetti. 


27° l’Itala piazza il suo gol. 
Giro lancia un pallone inno- 
cuo, Corra chiama palla e a 
Luxich che intercetta non fa 
difficoltà a lanciare in rete. 

I padroni di casa si agita- 
no, premono il piede sull’ac- 
celeratore. Al 35° Peroni de- 
via un cross di Mecenero, il 
pallone finisce a Finetti che, 
dal limite dell’area, colpisce 
con il collo prendendo di sor- 

resa Zanier. Un gran gol. 
th chiusura Luxich tenta an- 
cora di impensierire Corrà 
ma senza risultato. 

Nella ripresa Montecchio 
dà l’assalto. Al 7° Borriero ri- 
ceve il pallone ma sbaglia. 
Al 27 i biancorossi raddop- 
piano. Ertolupi va a traver- 
sone, Finetti centra il palo, 
si avventa sul pallone Bor- 
riero che insacca. Al 41’ il 
tris: Cappellini da un assist 
a Misturini che beffa Zanier 
con un tocco morbido e preci- 
so, 


La partita ha stentato 
molto a decollare e si è 
dovuto aspettare il 38° 
per assistere al primo 
gol. Bernardo scendeva 
sulla sinistra e crossava 
al centro dove Tolloi era 
più lesto di tutti ad arri- 
vare sul pallone e insac- 
care alle spalle del bravo 
Pedrini, 

Era lo stesso Tolloi al 
4° della ripresa raddop- 


piare nella più classica 
delle azioni di contropie- 
de. Il centroavanti gori- 
ziano si presentava infat- 
ti solo in area e non ave- 
va difficoltà a battere il 
portiere avversario. Al 
14° era Cinello ad andare 
in gol su un perfetto sug- 
gerimento di De Tatto 
dalla destra. Il capitano 
della Pro Gorizia control- 
lava il pallone al volo e 


Scodeller, a riposo, è sicuro: 
cUna partita di fine stagione» 


GORIZIA Scodeller ha goduto ieri di un turno di riposo. L’alle- 
natore Portelli infatti ha deciso di concedere un momento di 
gloria a Moretti che ha contribuito con il suo continuo soste- 


gno dalla panchina alla buona 
«È stata una classica partita 
dre che non avevano più nulla 


stagione della Pro Gorizia. 
di fine stagione tra due squa- 


da chiedere al campionato — 


dice Scoddeller —, l’allenatore ha chiesto alla squadra di 


onorare la stagione. In campo i 
vato anche se sono venute a m 
volta sbloccato il risultato la 
ria. La Settaurense non potev, 
dra e questo ci ha condiziona; 


miei compagni ci hanno pro- 


ancare certe condizioni. Una 
partita non ha avuto più sto- 
‘a impensierire la nostra squa- 
to. Insomma è stata una parti- 


ta soft che è stata vivacizzata dai quattro gol subiti». 
Scoddeller è quindi soddisfatto dell'incontro a cui ha assi- 


stito. «Abbiamo vinto — d: 


ice — ed era la cosa importante. 


Chiaro che se fossimo stati ancora in corsa per la promozio- 
ne avremmo giocato con una diversa intensità. Ora pensia- 
mo di chiudere bene il campionato nell’ultima partita che ci 


attende». 


agi 


poi con un bel diagonale 
lo deponeva nel sacco. 

Al 30° la Pro Gorizia fa- 
ceva quaterna. Il giocato- 
re da poco entrato in cam- 
po recuperava una re- 
spinta del portiere e infi- 
lava a porta vuota. 

La partita ormai senza 
storia stiracchiava poi 
stancamente senza sto- 
ria fino al triplice fischio 
di chiusura. 

Antonio Gaier 


Pordenone 3 


MARCATORI: pt 11’ Motta; 
st 45° Pedriali, 48° Motta. 
SANVITESE: Fabro, Campe- 
ner, Zoff, Gava, Cozza, Nuti 
(Rossi), Lenarduzzi, Rella, 
Piccoli, Fabris, Truant. All. 
Flaborea. 

PORDENONE: Gnudi, Tran- 
goni, Rigo, Peretti, Grazia- 
no, Zangirolami (Tron- 
chin), Sacchini, Greco, Mot- 
ta, Bressi (Novello), Pedria- 
li. AIl. Tedino. 

ARBITRI ‘ova di Trento. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Un 
derby di chiusura giocato al 
piccolo trotto, una partita 
che non ha certo fatto palpi- 
tare il numeroso pubblico ac- 
corso a salutare i propri be- 
niamini. Un incontro troppo 
condizionato dalla mancan- 
za di valide motivazioni in 
entrambi gli schieramenti, e 


Arco-Arzignano 2: 
Chioggia-Portogruaro 1 
Montecchio-Itala San Marco 3. 
N.C.Trento-Pievigina 1 
Pro Gorizia-Settaurense 4-0 
S.Lucia di Piave-Martellago 2-1 
0-3 
2-1 
4-2 


-5 
-1 
21 
-1 


Sanvitese-Pordenone 
Sudtirol-Bassano 
Thiene Valdagno-Bolzano 


VII 


IL PICCOLO 


Arzignano-S.Lucia di Piave 
Bassano-Pro Gorizia 
Bolzano-Sanvitese 

Itala San Marco-Thiene Valdagno 
Martellago-Chioggia Sottom. 
Mezzocorona-Sudtirol 
Pievigina-Montecchio 
Portogruarosummaga-N.C.Trento 
Settaurense-Arco 

Riposa: Pordenone 


Montecchio 

Pro Gorizia 
S.Lucia di Piave 
Pordenone 
Thiene Valdagno 
Bassano 
Arzignano 
Sanvitese 

Itala San Marco 
Martellago 
N.C.Trento 
Chioggia Sottom. 
Pievigina 
Portogruarosummaga 
Mezzocorona 
Bolzano 

Arco 

Settaurense 


a fare quindi la differenza la 
superiore classe e pericolosi- 
tà offensiva del Pordenone 
che già all’11’ consentiva ai 
neroverdi di sbloccare il ri- 
sultato con una conclusione 
di Motta sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo battuto da 
Bressi. 

La replica dei padroni di 
casa, come al solito, faticava 
ad arrivare a causa dell’or- 
mai nota difficoltà della San- 
vitese nel concretizzare il 
gran lavoro dei suoi genero- 
si centrocampisti. Qualcosa 
in più arrivava da una ripre- 
sa giocata con maggiore de- 
terminazione dalla compagi- 
ne di casa. Gnudi, comun- 
que, non correva grossi ri- 
schi, nonostante il pallino 
del gioco rimanesse salda- 
mente nelle mani della San- 
vitese. Il gran lavoro di Rel- 
la, Lenarduzzi e Fabris non 
trovava quasi mai pronti a 
concretizzare nè Piccoli nè 


ULUOLYUNO 


Truant e nemmeno l’inseri- 
mento di Rossi dava quella 
pericolosità sperata all’attac- 
co della Sanvitese. La parti- 
ta si animava ulteriormente 
nelle battute finali e al 43° 
la Sanvitese reclamava il 
calcio di rigore quando Rella 
fuggiva lungo la fascia de- 
stra e crossava al centro, 
Greco respingeva in piena 
area con un braccio scate- 
nando le proteste sanvitesi. 
A mettere a tacere tutti ci 
pensava Pedriali al 45°, l’at- 
taccante controllava palla 
sulla destra e convergeva al 
centro, giunto al limite la- 
sciava partire una gran bot- 
ta di sinistro che si insacca- 
va a fil di palo alla sinistra 
di Fabro, In pieno recupero 
giungeva il terzo gol, un clas- 
sico contropiede condotto da 
Pedriali che serviva al mo- 
mento GEL Motta che su- 
perava Fabro con un preciso 
rasoterra. P 

C-13 


SUPERCOPPA È 


PLAY OFF Sorprese e conferme nei primi impegni della fase: pareggio a occhiali tra Pagnacco e Aquileia, Union’91 corsara a Cordovado 


San Giovanni non reagisce allo schiaffo del Tolmezzo 


ZarjaGaja inizia bene e grazie a Deste sistema senza 
= PRIMO QUADRANGOLARE 


Tolmezzo 1 


MARCATORE: pt 18’ De 
Prophetis. 
SAN GIOVANNI: Messina, 
Bibalo, Marega, Del Luca, 
Radovini, Ardizzon, Posti- 
Slione (1° st Mustacchi), Me- 
ola, Butti, Montanelli 0’ st 
Zetto), Canelli (st 28° Za- 
Mai), All: Ventura. 
OLMEZZO: Gresani, San- 
(st 16° Spangaro), Ce- 
poneti (st 20° Topan), Mer- 
‘Uzzi, Urban, Collinoppi, 
Cucchiaro, Picco, Blanzan, 
Rella, De Prophetis (st 45” 
arnin), All: Zearo. 
3 ITRO; Parussini di Udi- 
e. 
NOTE: spettatori 65. Ammo- 
Miti Radovini, Cucchiaro, 
Picco, Meola. ; 


TRIESTE Un San Giovanni 
spento e privo soprattutto 
di incisività offensiva conce- 
de il risultato pieno al Tol- 
mezzo nel primo impegno 
della fase play-off. Assolu- 
tamente meritato il succes- 


MARCATORI: p.t. 9° Man- 
So, 20° Rapagna; s.t. 6° Cri- 
Gofaro. 
IRMPANELLE: Baxa (s.t. 
» Simbula), Gregori, De 
ses Furlan, Perini, Punis, 
re stan, Rapagna, Cristofa- 
0, Urbani, Manteo (s.t. 25° 
Eiijpiani). All. Farina. 
ILE ADRIATICA: Cle- 
Menti, Sturni, Brandi, Leo- 
tzzi, Zerial (s.t. 5° Riosa), 
ì eronesi, Della Pietra, Man- 
Roe (S.t. 5° Tittonel), Senni, 
ni Quetti, Cotide. All. Podgor- 


ARBITRO Zamò di Udine. 


Trieste Una salvezza tutta 
inTina... del suo sacco. Va 
Fa panchina il presidente 
È na dopo aver esonerato 
il o Presa nei giorni scorsi 
sha enico Cino. Un esonero 
ti Orditivo, Parte era sta- 
Presmontio ‘allenatore a 
ta gdere la squadra, a me- 

Ampionato, in condizio- 


SECONDA CATEGORIA 


so degli ospiti che al di là 
della rete di De Prophetis 
al 13° del primo tempo — 
gran destro radente in area 
su appoggio di Cescutti — 
hanno avuto il merito di or- 
chestrare maggior gioco, 
creare più opportunità e 
controllare senza soverchi 
affanni il tandem d’attacco 
rossonero. Il Tolmezzo ha 
legittimato inoltre la vitto- 
ria con incursioni di Blan- 
zan, due volte su punizio- 
ne, come Messina sempre 
attento (almeno lui) e un 
contropiede di De Prophe- 
tis vanificato da un pallo- 


Union ‘91 


netto calibrato male. 
Senz'altro più tonico il San 
dovanni visto nella secon- 
da frazione ma le occasioni 
create — Mustacchi e Biba- 
lo — hanno il sapore di in- 
venzioni sporadiche. Molta 
la tensione emersa nel fina- 
le con il San Giovanni pro- 
teso anche a invocare un ri- 
gore per un presunto fallo 
di mani in area, Un episo- 
dio apparso per la cronaca 
anche nel primo tempo, sul 
fronte opposto per un tra- 
versone di Rella stoppato 
da un braccio di Ardizzon. 
Francesco Cardella 


3 


MARCATORI: p.t. 2° Petrello, 23° Dorigo, 29° Petrello; 


s.t. 37° Marnicco, 40? Dorigo. 


SPAL CORDOVADO: Argenton, Stefanutto, Cassin Gob- 
bato, Rumiel, Nonis (Barbui), Vertoruzzo (Bellinato), 
Bertoia (Mattiello), Minatel, Dorigo, Rorato. 

UNION ’91: Galliussi, Livon, Tosoni (Marnicco), Beltra- 
me, Stefanutti, Artico, Grassi, Petrello, Zucco (Marcoli. 
ni), Ponton, Visentini (Zuppello). 

ARBITRO: Visentini di Cervignano. 


Promosse le vincenti 
dei due quadrangolari 
Totale 2 


Promosse le vincenti 
dei tre quadrangolari 
più la miglior seconda 

Totale 4 


Promosse le vincenti 
dei quattro quadrangola- 
ri più le migliori seconde 

Totale 6 


Promosse le migliori 
sei prime classificate 
tra le vincenti 
dei sette quadrangolari 


Totale 6 


ZarjaGaja 1 
Sarone (1) 
MARCATORE: pt 33° De- 


ste. 
ZARJAGAJA: Gregori, Dus- 
soni, Donaggio, Cotterle, 
Strukelj, Borstner, Karis, 
Leghissa, Deste, Sau (st 24” 
Derman), Sebastianutti (st 
39° Kale). All.: Lenarduzzi. 
SARONE: Perencin, Piz- 
zol, Perin, Barbieri, Toma- 
sella, Mazzariol (st 42° Dia- 
na), Gardin, Persichetti (st 
35° Tonussi), MOretti, Ven- 
druscolo, Tracanelli All: 
Fornasier. 

ARBITRO: Candussio di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Donag- 
gio, Dussoni, Sebastianut- 
ti, Mazzariol, Deste; terre- 
no in buone condizioni; un 
centinaio di spettatori. 
nia 


PADRICIANO Lo ZarjaGaja in- 
comincia bene i play-off, 
superando il Sarone per 
1-0. Nei primi 25’ i porde- 
nonesi hanno una mano- 
vra più fluida e i triestini 


pensieri i pordenonesi del Sarone 
. SECONDO QUADRANGOLARE 


sono contratti. Poi i locali 
danno segnali di risveglio 
e la gara è equilibrata. Do- 
poi tentativi senza esito di 
Persichetti (5°) e Sebastia- 
nutti (6°), cè una mischia 
in area ospite, che sembra 
risolversi in favore dei car- 
solini, ma la difesa bianco- 
rossa libera all’ultimo. Al 
12° Gardin entra in area 
da destra e calcia, ma Gre- 
gori devia in corner. Al 25’ 
Deste, servito da Karis, 
SOnpa e si gira, ma la sua 
conclusione non sorprende 


Perencin. Al 38° Leghissa 
dalla trequarti lancia De- 


La Cc 
Aquileia 


foli, Zuliani (Gervasi). 


PAGNACCO: Daniele Nadalutti, Valduga, Ales- 
sandro Nadalutti, Faion, Bertolano, Zampa, Vi- 
dotti, Dri (Comino), Berlasso (Di Gaspero), Garo- 


AQUILEIA: Paduani, Trevisani, Pirusel, Lepre, 
Casotto (Scapolo), Sgubin (Buiat), Macor (Carlet- 
ti), Soncin, Battistella, Iacumin, Sesso. 

ARBITRO: Bagnariol di Pordenone. 


ste, che, smarcato, beffa 
Perencin in uscita: 1-0. La 
ripresa vede i pordenonesi 
nervosi, mentrè i locali si 
esprimono bene: nel finale, 
ritmi blandi per la stan- 
chezza, Al 2° Deste impe- 
gna Perencin. Al 7° due op- 
portunità fallite per lo 
Zarja (Leghissa e Sebastia- 
nutti). I gialloblù non sono 
bravi al tiro con Leghissa 
(9°), Sebastianutti (20°) e 
Cotterle (28°). Al 32° gran 
botta di Vendruscolo e Gre- 
gori toglie la palla all’incro- 
cio. 

Massimo Laudani 


ni disperate di classifica e 
a portarla con un finale in 
crescendo a questo spareg- 
gio-salvezza. 
bravo Cino aveva sem- 
pre creduto in questa sal- 
Vezza, anche dopo la sconfit- 
ta di qualche settimana fa 
nel derby con il Chiarbola. 
Una sconfitta che virtual: 
mente consegnava loro la 
terza. categoria. E invece 
un paio di vittorie impor- 
tanti, sommate a qualche 
contemporanea attuta 
d’arresto dell’Edile Adriati- 
ca, faceva a un certo punto 
presagire il «miracolo». 
Domenica scorsa, l’aggan- 
cio proprio alla compagine 
di Podgornik. Una forma- 
zione, quella edilina, parti- 
ta con ben altre ambizioni 
e poi ridimensionata con il 
passare delle giornate. Il 
‘ande problema per l'Edi- 
di è stato per tutto l’anno 
l’attacco, e lo si è visto an- 
che in quest’ultima sfida. 
In novanta minuti, infatti, 
i ragazzi di San Giovanni 


sono riusciti a tirare in por- 
ta una sola volta, anzi ne- 
anche quella perché al 41° 
del secondo tempo, con or- 
mai il 3-0 per il Campanel- 
le in cassaforte, un’incorna- 
ta di Riosa dall'interno del- 
l’area piccola è terminata 
alta. 


A dire il vero i vincitori 
non hanno fatto molto di 
più, ma hanno avuto il me- 
rito di essere più concreti. 

9° out verso Manteo e 
allonetto vincente per 
"1-0. Al 20° il raddoppio 

con una conclusione splen- 
dida al volo di Rapagna al- 
l'incrocio OBBanE: Poi due 
punizioni a lato di Verone- 
si. 

A inizio ripresa il tris è 
completato da Cristofaro, 
di testa da breve distanza. 
Nel finale il già citato colpo 
di testa di Riosa, poi un pa- 
lo esterno di Barbiani e 
una punizione sotto la tra- 
versa di Veronesi, con sma- 
nacciata di Simbula in cor- 
ner. 

Massimo Umek 


TITOLO REG IONALE 


Vermegliano, pari in bianco 


TRIESTE Nessun gol a Santa Maria la Longa e ben otto a 
Valvasone. Pareggio a occhiali dunque fra Santa Maria e 
Vermegliano, un risultato sostanzialmente giusto per 
quanto fatto vedere dalle due compagini, anche se ai 
punti forse avrebbe vinto la squadra di casa. 

Per il Santa Maria da segnalare diverse mischie in 
area avversaria, un tiro ravvicinato di Paviotti che sfio- 
ra il palo e un’incornata di Bizzaro con salvataggio sulla 
linea di un difensore ospite. Per il Vermegliano, invece, 
due conclusioni di Ivano Milan a lato di pochissimo e i ti- 
ri di Mazzilli e di Tacoviello entrambi parati dall’estremo 
difensore di.casa. In una partita dai molti capovolgimen- 
ti di fronte, anche due rigori abbastanza netti però non 


concessi dall’arbitro. 


Nell’altra sfida pirotecnico 5-3 del Valvasone con la 
Maianese, segno di molti errori difensivi da entrambe le 
parti. Doppio vantaggio iniziale del Valvasone e pronto 
riscatto della Maianese che giunge al pareggio. Poi altre 
due reti per i locali, e la prima frazione si chiude sul 4-2. 
Nella ripresa accorcia le distanze D'Angelo (autore di 
una doppietta) ma all’ultimo minuto un dubbio rigore re- 


gala il 5-3 al Valvasone. 


m.u. 


Play-off: ottima la partenza 
per Staranzano e Risanese 


TRIESTE Sono partiti ieri i 
play-off della Seconda cate- 
goria, in palio ci sono sei po- 
sti per andare in Prima, dei 
quattro gironi di quattro 
squadre accedono infatti al- 
la categoria superiore la pri- 
ma classificata di ogni rag- 
gruppamento più le miglio- 
ri seconde. In questa prima 
giornata è saltato in diver- 
se occasioni il fattore cam- 
po. Lo Staranzano trascina- 
to da un ottimo Rizzuto ha 
espugnato il rettangolo del 
Varmo con i gol di Pin in 
apertura e il raddoppio di 
Sansone all'ultimo minuto 
della prima frazione, una 
prima frazione dominata 
ampiamente e un secondo 
tempo di contenimento. La 
Risanese va invece a vince- 
re in casa del Piedimonte, 
dopo un primo tempo all’in- 
segna dei padroni di casa 
con una traversa e un palio 
di occasioni pericolose; nel- 
la ripresa al 10° segna per 
li ospiti Cappelletti, poi il 

‘iedimonte centra un palio 
e al 31’ in contropiede Gre- 


foco chiude la gara. 
etta affermazione anche 
del Ceolini che con un indi- 
scusso 3-0 si afferma in ca- 
sa della Buiese, La quarta 
Vittoria fuori dalle mura 
amiche è il 2-1 dell’Azalea a 
Faedis. Nessuna vittoria in 
casa e poi quattro pareggi 
nelle rimanenti sfide. Domi- 
na il Primorec contro il Ca- 
stions sbagliando al 6° un ri- 
‘ore con Blanos e usufruen- 
0 di ben quattro palle gol 
fra cui quelle pericolosissi- 
me di Porro e di Sreberni- 
ch, ma al primo affondo pas- 
sano gli ospiti con Gruer. Il 
Primorec continua ad attac- 
care e al 92° Blanos con 
un'azione Eno SEE 
1'1-1. 2-2 fra Maniago e il 3 
Stelle, segna Ponte dopo so- 
li 30”, pareggia per gli ospi- 
ti Driutti e capovolge il ri- 
sultato Caporale. Nel finale 
della partita pareggia per il 
Maniago Marcuz. Chiudono 
l’1-1 di Teor-Medeuzza e 
l°1-1 di Maniagolibero-Az- 

zurra Premariacco. 
m.u. 


Primi incontri 
Sevegliano 
rulla il Torre, 
Juventina cede 
col Rivignano 


TRIESTE Per le squadre 
vincitrici dei vari cam- 
pionati, dall’Eccellenza 
alla Prima categoria, 
| più i detentori di Coppa 
Regione e Coppa Italia, 
è arrivato il momento 
della Supercoppa 
1999-2000. 

Il prestigioso titolo ve- 
de le otto compagini sud- 
divise in due raggruppa- 
menti: Sevegliano, Rivi- 
gnano, Torre Pordenone 
e Juventina (Girone A); 
Sacilese, Gradese, Palaz- 
zolo e Pro Romans (Giro- 
ne B). 

Due fino a questo mo- 
mento le partite disputa- 
te, con la netta vittoria 
del favorito Sevegliano 
sul Torre Pordenone 
(5-1). Tricca, Bruno, 
Maccagnan (2) e Bier le 
firme per la squadra di 
Tomei, mentre il gol del- 
la bandiera per i porde- 
nonesi è stato messo a 
segno da Gomiero. 

Sconfitta di misura, in- 
vece, per la Juventina 
contro il più titolato Rivi- 
gnano. Tutto facile al- 
l’inizio per i friulani, gra- 
zie al gol di Della Negra, 
ancora di più con il rad- 
doppio nella ripresa per 
opera di Marani. Alla 
mezz'ora del secondo 
tempo un rigore di Deve- 
tak ha riaperto la parti- 
ta, ma gli avanti gorizia- 
ni non sono riusciti a pa- 
reggiare, 

Questo il calendario 
completo delle prossime 
partite, tutte con inizio 
alle 20.30 sul campo di 
Gonars: Sacilese-Palaz- 
zolo (domani); Gradese- 
Pro Romans (mercoledì); 
Torre-Rivignano (giove- 
dì); Juventina-Seveglia- 
no (venerdì); Palazzolo- 
Gradese (23. maggio); 
Pro Romans-Sacilese 
(25 maggio); Rivignano- 
Sevegliano (26 maggio); 
Torre-Juventina (27 
maggio); Gradese-Sacile- 
se (30 maggio); Palazolo- 
Pro Romans (31 mag- 
gio). 

Le vincenti dei due gi- 
roni si affronteranno nel- 
la finalissima in pro- 
gramma venerdì 2 giu- 
gno alle 20.30, sempre 
sul campo di Gonars. 
Pietro Comelli 


I 
| 
| 
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IL PICCOLO 
2 PRIMO GIRONE - 
Vesna __..1 
Ancona o 


MARCATORE: pt 8’ Sirca. 
VESNA:. Barbato, Ceppa, 
Bandel, Ribarich, Malusà, 
Podrecca (st 25’ Sambaldi), 
Stancich, Lovrecich, Sirca, 
Pertot (st 5° Non, 20’ Bertoc- 
chi), Marinelli. AIl.: Tul. 
ANCONA: Ziraldo, Flaibani, 
Fabbro, Cantone, Riva, Ci- 
nello, Barnaba, D’Avanzo, Ia- 
Dominici, Trangoni. 


gnano. 


TRIESTE Il Vesna comincia nel 
migliore dei modi il suo giro- 
ne promozione battendo per 
1-0 l'Ancona e portandosi al 
comando della classifica as- 
sieme alla Pro Aviano che 
nell’altro incontro della gior- 
nata ha regolato per 2-1 lo 
Zoppola. Partita difficile con- 
tro un’avversaria quadrata e 
disputata per di più in condi- 
zioni ampiamente rimaneg- 
giate. La partita subisce una 
svolta già nei primi minuti 
quando Sirca, su cross di Ri- 
barich, stacca di testa insac- 
cando imparabilmente alle 
spalle di Ziraldo. Il vantag- 
gio, arrivato troppo presto, 
costringe il Vesna sulla difen- 
siva al cospetto di un Ancona 
che non rinuncia mai al ten- 


Pro Aviano _ 
Doria Zoppola 


SPORT 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


CALCIO PRIMA CATEGORIA PLAY-OFF La formazione carsolina non lascia scampo all’Ancona 


Vesna vince e ringrazia Sirca 


Trivignano-Gemonese sospesa a inizio ripresa per malore dell'arbitro 


TERZO GIRONE 


tativo di pareggiare. La for- 
mazione ospite va vicina al 
gol al 25° quando un colpo di 
testa di Dominici viene salva- 
to da un miracoloso interven- 
to di Barbato e proprio sul fi- 
nale di tempo quando Ianesi, 
con un gran destro dal limi- 
te, colpisce il palo. Nella ri- 
Br dopo 5’, espulsione per 
tancich e Flaibani, rei di re- 
ciproche scorrettezze. Al 10° 
ancora un'occasione per il Ve- 
sna con Non il cui tiro viene 
però deviato da Ziraldo. Si 
va avanti con una gran lotta 
a centrocampo ma senza 
grosse occasione fino al 45° 
quando Barnaba, lanciato da- 
vanti a Barbato, riesce a su- 
perarlo ma vede il suo tiro 
salvato sulla linea da Malu- 
sà. E l’ultima occasione della 
partita che si chiude sull’1-0 
con il Vesna in testa alla clas- 

sifica del girone, 
Lorenzo Gatto 


= 
o 


MARCATORI: p.t. 32’ e s.t. 42? Rossetto (rig.). 


PRO AVIANO: Gemese, Rovere, Pasini, Bisi (s.t. Plai), 


Bernardon, Grisostolo, Chiarotto (s.t. Cargnello), Odo- 
rico, Giorgi (s.t. Fantuzzi), Gasparin, Rossetto. 

DORIA ZOPPOLA: Pagura, Nardin, Gaspardo, Benedet 
(s.t. Cherubin), Da Dalt, Grizzo, Benetti (s.t. Bozzetto), 
Angeli (s.t. Antonioli), Vignotto, Lorenzon, Bruno Da 


Dalt. 


ARBITRO: Burdin di Cormons. 


UDINE Passo falso della Tri- 
estina nella prima giorna- 
ta del Torneo «Boz» che si 
disputa sul campo di Risa- 
no. Gli alabardati sono 
stati sconfitti per 2-1 dal 
Rivignano, opponendosi 
solamente con Benvenuto 
ai gol messi a segno da 
Rubert e Roberto per la 
compagine friulana. 

«Siamo partiti malissi- 
mo - racconta l'allenatore 
della Triestina Paolo Kriz- 
man - andando subito sot- 
to nel punteggio. Poi ab- 
biamo reagito pareggian- 
do con Benvenuto, dopo 
una bella azione di Muie- 
san. Nella ripresa la squa- 
dra ha cambiato atteggia- 
mento e alcune azioni, 
specie con Muiesan, pote- 
vano chiudere l'incontro. 
Nell'ultimo quarto d'ora 
però - continua Krizman - 
ci siamo seduti e, allo sca- 
dere del tempo, il Rivigna- 
no ci ha punito in contro- 
piede». 

Un risultato alla fine 
giusto, perché gli avversa- 
ri hanno giocato con mag- 
giore umiltà e determina- 
zione a differenza di una 
Triestina forse troppo con- 
vinta delle sue capacità. 

Nessuna supponenza, 
invece, tra le fila dell'Udi- 
nese che ha sbaragliato il 


— HOCKEY IN LINEA 
SERIE Af Contro i varesini la formazione triestina ha giocato metà partita in inferiorità numerica a causa delle punizioni arbitrali 


Kwins sconfitti dai «diavoli» e dalle penalità 


E LATRIS: 


- TORNEO «BOZ» 
Una Triestina presuntuosa 
fermata (2-1) dal Rivignano 


Trivig 
Gemonese 


(sospesa al 5’ s.t. per malore dell’arbitro) 
MARCATORI: p.t. 16° Di Lena, 20° (r.) Sclau- 


Zero. 


TRIVIGNANO: Gregoratto, Grione, F. Mon- 
te, Giancotti, Birri, Sclauzero, M. Monte, Cu- 
din, Romeo, De Biaso, Contin. All. Zampa. 

GEMONESE: Blanzan, Cleva, Di Bernardo, 
Mardero, Cimbaro, Bassetti, Zilli, D’Osual- 
do, Collini, Di Lena, Costantini. All. Cortiu- 


la. 
ARBITRO: Grazioli di Maniago. 


TRIVIGNANO Dura 50 inutili minuti la partita 
tra Trivignano e Gemonese. Un improvviso 
malessere dell’arbitro, quando la ripresa era 
appena cominciata, manda dopo circa un 
quarto d’ora d’attesa, i giocatori negli spoglia- 
toi. Si era cominciato subito a buon ritmo con 
i giallorossi ospiti più pericolosi grazie a Di 
Lena e Cimbaro; è proprio Di Lena abilmente 
are Gregorat. Si ri- 
o stesso Di Lena all’11° mentre è Cudin 
Trivignano a colpire di piatto al 14° su 
azione di angolo ma la sfera finisce fuori. Al 
16° Gemonese in vantaggio, sbaglia un retro- 
passaggio al portiere Giancotti; è lesto Di Le- 
na ad insinuarsi e a evitare prima Gregorat e 
poi Grione per appoggiare a porta vuota in re- 
te. Si rovescia in avanti il Trivignano; ottiene 
subito una punizione dal limite senza esito e 
dal 19’ il rigore per un fallo di mano di Basset. 
ti, massima punizione che Sclauzero realizza. 
Gemonese in avanti con Zilli, al 26’, risponde 
il Trivignano con il veloce Romeo e poi ne 
iacevole e alterno ma senza più 
grossi pericoli per i portieri. All’inizio di ripre- 
sa il colpo di scena e tutti a casa. 


smarcatori all’8' a impe; 
pete 
per il 


continua 


Tolmezzo per 7-0 (De Ago- 
stini, Pistolesi, Antonini, 
Noselli, 2 Mislinovic) con 
la formazione Primavera, 
mentre il Padova ha supe- 
rato la Manzanese per 2-0 
(Manzin, Beggiado). 

L'unica partita. vera- 
mente intensa per tutti i 
90' è stata quella fra Pro 
Gorizia e Pordenone, ter- 
minata in parità (2-2) do- 

o una continua altalena 

i gol e capovolgimenti di 
fronte. Per i goriziani so- 
no andati a segno Serafi- 
ni e Piscitelli, mentre i 
pordenonesi hanno rispo- 
sto con una doppietta di 
Susca. 

Questo il calendario del- 
la settimana, con fischio 
d'inizio alle 20.45 per tut- 
ti gli incontri: domani Tri- 
estina-Pozzuolo; mercole- 
dì Pro Gorizia-Centro Se- 
dia; giovedì Sangiorgina- 
Tolmezzo; venerdì Seve- 
gliano-Manzanese; sabato 
Rivignano-Pozzuolo. 

Le classifiche. Girone 
A: Udinese 3, Sangiorgi- 
na e Tolmezzo 0. Girone 
B: Padova 3, Sevegliano e 
Manzanese 0. Girone C: 
Rivignano 8, Triestina e 
Pozzuolo 0. Girone D: Pro 
Gorizia e Pordenone 1, 
Centro Sedia 0. 


p.c. 


SECONDO GIRONE 


JUNIORES PROVINCIALI 


1 | Miadost 


(1) 


MARCATORI: pt 9° Margherita, 46° Serafin; 
st 12° Vaccaro. 


MORSANO AL TAGLIAMENTO: Morsanut- 


Ghermi. 


gioco 


(dh 


to, T. Pettovello, Simonato, D. Pettovello, 
Zanin, Bortolussi, Serafin, Vaccaro, Bian- 
chi, Pizzolitto, Margherita. All.: Valentinuz. 


zi. 
MLADOST: Devetak, Sanzo, Zin, D. Ferle- 
tic, Sità, Pellicani, Croci, M. Ferletic, Caif- 
fa, Manià, Gergolet (st 10° Virgilio). All.: 


ARBITRO: Pravisani. 
NOTE: espulso Caiffa per proteste, ammo- 
niti Margherita, D. Ferletic, Sità. 


MONFALCONE Scosso dall’improvvisa scompar- 
sa del figlio dell’ex mister Bruno Camapi il 
Mladost ha affrontato il primo impegno 
dei play off con il morale ovviamente inesi- 
stente. Il Morsano, nonostante il gran cal- 
do, ha preso le briglie dell’incontro sin dai 
primi minuti surclassando i rivali in ogni 
zona del campo. Al 9’ passano i friulani 
con Margherita che si gira su se stesso e 
batte l’incolpevole Devetak, Proprio a fine 
tempo il raddoppio: cross di Pizzolitto, cor- 
ta respinta della difesa rossoblù e Serafin 
spara di prima intenzione sotto l’inerocio 
dei pali. Ennesima incursione di Pizzolitto 
al 12° del secondo tempo e Vaccari indovi- 
ha il diagonale vincente con una conclusio- 
ne che si infrange sul palo e finisce in fon- 
do al sacco. Alcune ghiotte occasioni per i 
locali in contropiede e l'espulsione di 
fa nel finale chiudono di fatto la contesa. 


aif- 


Matteo Marega 


isonzo S. Pier 2 


MARCATORI: pt 6° Bar- 
bana, 27° Pacor; at’ 11° Pa- 
cor, 49’ Rigonat: 

SAN CANZIAN: Orsini, 
Bergamasco, Tomasin, 
De Fabris (st 15° Cadez), 
Bas, Gonni, Biondo, Ber- 
togna, Rigonat, Barbana, 
Tonsig. All. Grillo. 
ISONZO SAN PIER: Pa- 
scolat, Blasi, Picotti, Pa- 
cor, Codra R., Gellini, 
Cecchin (st 19° Portelli, 
Ghirardo, De Fabris, Lan- 
cisi (st 48’ Piran), Costa 
(st 29° Vittor). All. Fur- 
lan. 

ARBITRO: Mont Braga: 
din di Trieste. 


Reanese 
Caneva 


NOTE: ammoniti Gellini, 
Cecchin, Bas, Barbana. 


SAN CANZIAN Pari farcito da 
reti, risultato sempre in bi- 
lico, tensione finale, tutto 
ciò che comporta un derby. 
IL sinistro di Barbana scal- 
da le mani di Pascolat al 5°, 
su successivo calcio d’ango- 
lo l'attaccante di casa beffa 
l'estremo direttamente dal- 
la bandierina. Pari del San 
Pier al 27° grazie all'ex Pa- 
cor che si catapulta come 
una furia su una punizione 
di Costa e schiaccia in gol. 

Il San Canzian prova a ri- 
portarsi in avanti al 82° ma 
Biondo arriva tardi sul tiro- 
cross di Barbana. Occasio- 
nissima per Biondo a inizio 
ripresa, poi è solo San Pier: 
De Fabris dal fondo appog- 
gia per Pacor che.non si fa 
pregare e infila di precisio- 
ne all’11°. 

I biancazzurri sprecano 
l’impossibile nelle azioni di 
contropiede e vengono ov- 
viamente puniti in pieno re- 
cupero su uno dei pochi ten- 
tativi rossoneri. Rigonat è 
il più lesto di tutti e da cen- 
troarea spara la bordata 
del 2-2 finale quattro minu- 
ti dopo il 90°. 

m.ma. 


MARCATORE: al 17° del p.t. Picogna. 
REANESE: Zadro, Zoppè, Mario Tubetti, Picogna, Del 
Fabbro, Giovanni Tubetti, Belleri, Cossettini, Piccini, 


Isola (Canciani), Caricchia. 


CANEVA: Marcon, Bolzan, Lucchese (Mariotti), Chiara- 
dia (Feruglio), Colomberotto, Cadorin, Fontana (Fran- 
co), Tomasi, Manedda, Spader, Pitton. 

ARBITRO: Canesin di Monfalcone. 


Dopo la sconfitta contro il Ruda la compagine di Tognetti è stata costretta ad arrendersi anche in casa del Pagnacco 


ZarjaGaja, la corsa al titolo è compromessa 


TRIESTE Dopo la delusione 
siciliana della prima squa- 
dra, la Sacilese si consola 
con la formazione juniores 
che accede alle fasi nazio- 
nali della categoria. Il tito- 
lo regionale, infatti, come 
da pronostico, è stato vin- 
to dalla Sacilese che ‘ha 
piegato nettamente la San- 
giorgina per 5-0 (Zucchet, 
Ortolano, Beacco, 2 Fab- 


bro). 
TITOLO 
REGIONALE - 

Per il titolo regionale ju- 
niores tra le vincenti dei 
campionati provinciali, in- 
vece, il cammino dello 
Zarja Gaja è ormai compro- 
messo. La compagine di 
Tognetti, dopo la sconfitta 
contro il Ruda (2-0), ha do- 
vuto arrendersi anche a 
Pagnacco (1-0). «Un risul- 
tato bugiardo - sottolinea 
Tognetti - perché gli avver- 
sari, visto che hanno colpi- 
to anche due traverse e un 
palo, potevano segnare 
molte più reti. La mia 
squadra, invece, non ha 
mai tirato in porta». 

Negli altri incontri il 
Venzone, dopo la brillante 
vittoria sul —Pagnacco 
(5-1), ha ceduto i tre punti 
al Chions (3-1), mentre il 


Torre, dopo il pari con il 
Chions (1-1), ha vinto per 
4-1 contro il Ruda. Una 
partita burrascosa quest’ 
ultima, con gli ospiti in 
vantaggio e poi ridotti in 
nove da ben due espulsio- 
ni tanto che il presidente 
del Ruda, visto l'arbitrag- 
gio, ha minacciato di ritira- 
re la squadra. 

Classifiche titolo ju- 
niores provinciali. Giro- 
ne A: Pagnacco e Ruda 3; 


FEMMINILE 


Zarja Gaja 0. Girone B: 
Chions e Torre 4; Venzone 
3. 

POSTCAMPIONATO 
Passando al postcampiona- 
to juniores, si è conclusa 
Ja prima fase che porta 
agli ottavi di finale in pro- 
gramma sabato prossimo. 
Oltre. alle prime undici 
classificate di ogni girone, 
è previsto il ripescaggio 
delle migliori cinque arri- 
Vate seconde. Passa il tur- 


no nel girone F, a punteg- 
gio pieno, il Ronchi di Moi- 
mas che ha superato an- 
che l'Audax (8-1), mentre 
a nulla servirà la vittoria 
dell'Aquileia sul Porpetto 
(3-0). Anche nel girone G 
c'è una squadra a punteg- 
gio pieno, la Cividalese, 
che si è imposta sul Lucini- 
co (3-0). Per quest'ultimo 
rimane la speranza del ri- 
pescaggio. Il Vesna, inve- 
ce, si congeda con la vitto- 


TRIESTE La finale della Cop- 
pa Regione femminile, di- 
sputatasi sul campo neu- 
tro di Risano davanti a 
un buon pubblico, va al 
Chiasiellis (serie C). La 
vittoria per 2-0, con un 
gol per tempo, viene colta 
ai danni del Porcia. Le 
vincitrici fanno la partita 
e creano più occasioni, 
mentre le pordenonesi 
puntano sul contropiede, 
servendo le due punte con 
lanci a scavalcare il cen- 
trocampo. Nel primo tem- 
po, il ritmo è elevato, men- 
tre, nella ripresa, cala a 
causa della stanchezza. 
La prima opportunità ca- 


Chiasiellis fa razzia 
a Risano e soffia 
la coppa al Porcia 


pita al Porcia: Elena Ce- 
ster è tutta sola, ma il por- 
tiere Marcutti chiude in 
angolo. Poi è il Chiasiellis 
a rendersi pericoloso: il 
colpo di testa di Marinig, 
dopo un corner, viene 
sventato sulla riga da un 
difensore. Una punizione 
di Tuan viene parata. La 
Libertas ci prova con Bor- 
tolus, ma non passa. al 
23’ Delli Zotti parte dalla 


trequarti sinistra, si ac- 
centra e, dal limite, insac- 
ca sotto la traversa. Nella 
seconda frazione, Marinig 
viene chiusa dall’estremo 
avversario, mentre un gol 
della Tuan è annullato in- 
spiegabilmente (due por- 
denonesi si sono scontra- 
te da sole). Il Porcia si fa 
vivo con Elena Cester, ma 
niente da fare. Il Chiasiel- 
lis chiude i conti al 35° 
con Minisini, con un tiro 
dalla sinistra dell’area, 
che viene deviato da 
un’antagonista. Risulta- 
to: Chiasiellis-Libertas 
Porcia 2-0, marcatrici: 
Delli Zotti, autorete. 
Massimo Laudani 


| GIOVANILI 


ria di misura sul Capriva 
(2-1). Decide la differenza 
reti nel girone H, con Opi- 
cina e Staranzano che 
chiudono a pari punti do- 
po le vittorie rispettiva- 
mente su Cgs (4-0) e Fo- 
gliano (1-0). Passano i trie- 
stini, ma lo Staranzano ha 
buone possibilità di ripe- 
scaggio. Sorpasso all'ulti- 
ma giornata nel girone I, 
con il Latte Carso, ferma- 
to sul 2-2 dal Mossa, scip- 
pato del primo posto dal 
San Giovanni che ha pie- 
gato il San Canzian (3-1). 
Ancora la differenza reti 
protagonista nel girone L, 
con Trieste Calcio e Pon- 
ziana appaiate, dopo il pa- 
reggio di 2-2, a 7 punti. 
Passano i lupetti, ma i vel- 
tri di Ispiro hanno già pre- 
notato gli ottavi di finale. 
Sempre nel girone L po- 
stcampionato amaro per il 
San Luigi che, battuto nel 
recupero dal  Ponziana 
(4-2), si è rifatto all'ultima 
giornata sul Montebello 
Don Bosco (11-0). Qualifi- 
cazione in tasca anche per 
lo Zaule, nel girone M, pur 
sconfitto (3-1) dal Muggia, 
mentre il Domio si conge- 
da superando il Chiarbola 
(3-1). " 

Pietro Comelli 


Terza categoria 
Si arresta 

a Flambro 

la marcia 

del Kras 


TRIESTE Superando di misu- 
ra (2-1) anche l’Aurora di 
Pordenone, l’Aurora Buo- 
nacquistito ipoteca il pri- 
mato nel primo quadran- 
golare dei play-off di Ter- 
za categoria. Nello stesso 
raggruppamento l’Orceni- 
co Superiore ha definitiva- 
mente condannato il Tor- 
re Tapogliano battendolo 
per 2-1. 

Più complicata la situa- 
zione nel secondo quadran- 
golare, che si deciderà la 

rossima domenica. Il Bar- 

cano, infatti, ha espugna- 
to il campo di Pravisdomi- 
ni (1-0), mentre Cussi- 
feci Azzurra 

‘anno impattato 1-1. 

Passo in avanti del Se- 
degliano nel terzo qua- 
drangolare, vista la vitto- 
ria sulla Tilaventina (2-0), 
invece Gaglianese-Pro 
San Martino è finita in pa- 
rità (1-1). 

Due pareggi, per giunta 
con lo stesso punteggio 
(1-1), nella seconda giorna- 
ta del quarto quadrangola- 
re che vedeva Pasian di 
Prato-Savorgnanese e 
PA DEIOT A Da ee EER 
La classifica, in questo mo- 
mento, dà ragione alla 
Sangiovannese, ma decisi- 
va risulterà la prossima 
trasferta a Pasian di Pra- 


to. 

Sconfitta (2-0) e tante 
Tecriminazioni per il Kras 
a Flambro. «Abbiamo for- 
se iniziato troppo bene la 
partita — racconta il tecni- 
co della squadra di Rupin- 
grande, Macor — fallendo 
un gol già fatto con Ma- 
cor, colpendo subito dopo 
una traversa con Alex 
Majcen e mancando il van- 
taggio con Floridan. Ov- 
viamente siamo stati puni- 
ti dagli avversari — conti- 
nua Macor — ma non ab- 
biamo mollato . colpendo 
un'altra traversa, questa 
volta con Andrej Majcen». 

Nel quinto quadrangola- 
re è così la compagine friu- 
lana, vista la sconfitta del 
i| Cus ad opera della Liventi- 
na (2-1), ad essere nella 
migliore posizione. Gli uni- 
versitari vincevano per 
1-0 (Macchia) fino al 39° 
della ripresa, ma poi sono 
crollati per il caldo. 

iniziato anche il sesto 
quadrangolare, dopo lo 
spareggio tra Audax-Vil- 
lesse. Netta vittoria per 
2-0 (Tunini, Speranza) dei 
goriziani a Coseano, men- 
tre il Montebello Don Bo- 
sco ha ro 2-2 sul 
campo del 7 Spighe grazie 
al gol di Speranza e alla 
o in extremis di Custo- 

io. 

Saldamente in mano al 
Terzo, vincitore sul Trep- 
po Grande per 2-1 (Trevi- 
san e Bidut), il settimo 

uadrangolare, mentre un 
oggio decimato dalle 
SITO ha perso con il 

alisana (4-2). 

Nel torneo per il titolo 
di Terza categoria, intan- 
to, il Pieris ha battuto per 
2-0 (2 Mattiuzzo) il Villes- 
se. Per passare il turno, 
basta che il Buttrio non 
vinca con più di due reti 
con lo stesso Villesse. 

p.G. 


I favori sono per Sterlyngal, 
insidiato da Champion As 


MONTEGIORGIO Sembra la cor- 
sa di Sterlyngal la Tris, 
odierna che si corre a Mon- 
tegiorgio. Affidato a Giusep- 
pe Pietro Maisto, l'ottimo 
trottatore, pur in un conses- 
so qualitativo, sembra in 
grado di piazzare il fenden- 
te risolutore. Troverà, Ster- 
lyngal, diversi oppositori di 
valore fra i quali il doppia- 
mente penalizzato Cham- 
ion As, uno che con la Tris 
a un feeling particolare. 
Degli altri, piacciono ancora 
Solerid (più adatto al miglio 
ma in gran forma), Uber Al- 
les Gar e Vertigo, con Super 
Regal e Scorpal punte di dia- 
mante degli avvantaggiati. 
Premio Fratelli Costan- 


tini, lire 44.000.000, metri 
2060=2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Scorpal 
(G. Montaperto); 2) Strauss 
Or (V. Ballardini); 3) Tansy 
(M. De Cristofaro); 4) Super 


Regal (G. P. Minnucci); 5) 
Kizzy Self (P. Guzzinati); 6) 
Viberti (L. La Rosa); 7) Viag- 
go Lunare (E. Parenti); 8) 
ledan Jet (D. Battistini); 9) 
Tuono Gigante (E. Esposi- 
to); 10) Super Ve (E. Dal- 
Olio). 

A metri 2080: 11) Verti- 
‘0 (G. C. Baldi); 12) Utente 

ise (F.G. Fulici);) 13) 
Mikey's Crown (G. Cipollet- 
ti); 14) Totto Pv (F. Gi ulla); 
15) Sterlyngal (G.P. Mai- 
sto); 16) Uber Alles Gar (P. 
L. D'Angelo); 17) Solerid (H. 
Kruger). 

A metri 2100: 18) Cham- 
pion As (A. Greppi). 

I nostri favoriti 
O 15) Sr 
yngal, 18 ampion As, 
4) Super Regal. 
Aggiunte sistemistiche: 11) 
Vertigo, 17) Solerid, 1) 
Scorpal. 


i 
sì 


m.g. 


Red Devils Varese 5 


Bcc KwinsPolet 3 


RED DEVILS: Conforti, 1 
Tessari, De Zordo, Tremola- 
terra, Giacò, 1 Grisi, Della 
Santa, Silva, 2 Bertotto, 1 
Vnuk, Carrara, Stricker, 
Banchero. 

BCC _KWINS: Mo. Kokoro- 
vec, Marchioro, Mi. Kokoro- 
vec, S.Kokorovec, D.Mede- 
ot, M.Medeot, Rebek, Fonza- 
ri, Volpet, Kos, Poloni, Ru- 
sanov. All. Ferjanic. 
Arbitri: Sellitto e Colombo 
Note: primo tempo: 2-2 


TRIESTE Gara nervosa per i 
Kwins, a Lecco, contro i 
Red Devils Varese. I triesti- 
ni, puniti dagli arbitri con 
28! di penalità, hanno gioca- 
to metà partita in inferiori- 
tà numerica. Un «regalo» di 
cui gli esperti varesini han- 
no saputo ben approfittare. 

La prima rete nella porta 
dei triestini è stata segnata 
su power play, come poi la 
seconda. A poco serve la 
consolazione che, se si fosse 
sempre giocato quattro con- 
tro quattro, i Kwins sareb- 
bero riusciti ad imporsi. I 
varesini hanno goduto del- 


le solite simpatie degli arbi- 
tri casalinghi, nulla di più. 

Il resto l'hanno fatto le 
leggerezze dei triestini: 
Dejan Rusanov ha accumu- 
lato tre penalità, Samo Ko- 
korovec e Riccardo Fonzari 
due, Mauro Medeot, Bo- 
stjan Kos e Davide Medeot 
una a testa. 

A pergicrare la situazio- 
ne c'è il fatto che i triestini 
non hanno mai potuto gio- 
care in superiorità numeri- 


. ca: strano ma vero, quando 


un varesino veniva espulso 
usciva dal campo anche un 
triestino. 

Nonostante tutto i Kwins 
hanno proposto un grande 
hockey: ottimi contropiedi, 
grande difesa, buone mar- 
cature e attacchi fulminan- 
ti in profondità. La squa- 
dra avversaria, però, era 
zeppa di campioni. Nel ro- 
ster figurava gran parte 
del Milano 24, superstar 
sul ghiaccio e anche sulla 
pista: Tessari, Vnuk, Ber- 
totto e Conforti sono gli uo- 
mini che hanno fatto la dif- 
ferenza. 

Ai Kwins, quindi, sono 
serviti poco i due splendidi 
gol del capitano Fonzari (at- 
tivissimo in attacco ma de- 


terminante anche in dife- 
sa) e del «mastino» Rusa- 
nov, sempre grintoso e deci- 
so, come pure le buone pa- 
rate di Mojmir Kokorovec, 
le giocate sublimi di Bo- 
stjan Kos, il «giocoliere» del 
Pu la precisione del tiro 

i un difensore di pura clas- 
se come Mauro Medeot e il 
Fiori Veloce e aggressivo di 

avide Medeot, Poloni e 
dei cugini Kokorovee. 

Un momento di nervosi- 
smo, un fallo gratuito, e il 
Milano, in superiorità nu- 
merica, poteva approfittare 
di un vantaggio enorme, in- 
colmabile. sorprendere, 
quindi, senza troppe diffi- 
coltà il portiere triestino. 
Anche perché, nel massimo 
campionato, errori psicolo- 
gici come questi, si, pagano 

esantemente, I Red Devils 
arese lo stanno a dimo- 
strare, 

Nell’altro incontro del gi- 
rone Milano All Star ha bat- 


«tuto Draghi Torino per 
10-4 


Classifica del girone:1) 
Milano All Star (per diffe- 
renza reti) 3, 2) Bcc Kwins 
Trieste 3, 3) Red Devils Va- 
rese 3, 4) Draghi Torino 3. 

Anna Pugliese 


Trieste Calcio, pari scoppiettante col Codroipo 
Primi scontri per i pulcini all'8.0° Torneo Rudez 


TRIESTE Con le ultime partite in programma 
legate alla fascia intermedia si è concluso 
ufficialmente il campionato regionale riser- 


vato alla categoria allievi. 


Codroipo e Trieste Calcio sfruttano am- 
piamente il commiato dando vita a un in- 
contro scoppiettante, terminato sul punteg- 
gio di 3-3 e incentrato su aspetti molto 
spettacolari, frutto della assenza di auten- 


tici traguardi in lizza. 


Le due squadre si sono rincorse nel pun- 
teggio; Codroipo in vantaggio con Luchini, 
pareggio di Cozzolino, stoccata di Delle Ve- 
dove per i friulani, ancora Cozzolino per i 
triestini, e quindi vantaggio dei lupetti con 
Madonia e infine rete del definitivo pareg- 
gio ancora con Delle Vedove al sesto minu- 


to di recupero. 


Con il centro di Madonia il bottino sta- 
gionale si attesta su ben 17 reti. Festeggia 
la fine del campionato a suon di reti anche 
la Pro Gorizia che espugna per 1-4 il terre- 


no della Aurora. 


Per gli isontini vanno a bersaglio Biga- 
ran, Cian Bonnes unitamente a una auto- 


Tete, 


L'Itala San Marco traduce in una vitto- 
ria lo scontro con il Palmanova con il pun- 


teggio di 2-1. 


I gradiscani trovano in Sergio e Ferraro 
i realizzatori di turno, il Palmanova mette 
a segno la fatidica rete della bandiera con 
Zin nelle battute finali della gara. 


TRIESTE Prima settimana intensa per l'ottavo 
Torneo «A. Rudez» organizzato, sul cam 0a 
sette di via Paesiello, dal Costalunga calcio. 


L'appuntamento vede coinvolte 23 squadre 


qualificarsi 


divise, per categorie di età, in gironi, Ogni 
giorno, dal lunedì al venerdì, vengono dispu- 
tate tre partite che, dopo la 
concluderanno il 26 maggio dopo semifina- 
li, finali e Mo off (per chi non riuscirà a 


rima fase, si 


Più che il risultato calcistico abbiamo vo- 


luto coinvolgere assieme tanti ragazzi che 
abbinano al gioco anche la festa. Tutte le 
squadre avranno la possibilità di disputare 
le stesse partite perché, chi non si qualifi- 
cherà perle finali, accederà ai play off che 
assegneranno il sesto posto», tengono a far 
sapere i dirigenti della società 
Alla fine di ogni partita, infatti, gli organiz- 
zatori preparano per tutti una grigliata. 

I risultati della prima settimana. Cate- 
‘oria anni '89-'90: Costalunga-Altura 4-4; 
an Luigi-Montebello Don Bosco 2-5; Mug- 

gia-Cgs 2-7; Ponziana-Opicina 0-1; Cgs-Co- 


lallonera. 


stalunga 3-2; Altura-Muggia 1-5. Catego- 


ria anni 


Luigi 2-2. 


tebello 
i 


'90-'91: Ponziana-Sant'Andrea 
4-1; Costalunga-San Giovanni 1-2. Catego- 
ria anni '92-'93: Costalunga-Fani Olimpia 
1-2; Fulgor-Domio 6-3; Ponziana-Sant'An- 
drea 10-0; Fani Olimpia-San Luigi 2-3; 
Muggia-Sant'Andrea 2-0; Costalunga-San 


Oggi si disputeranno queste partite: ore 
17 Ponziana-San Luigi (190-'91); ore 18 Do- 
mio-Esperia ('92-'93); ore 19 Ponziana-Mon- 
ion Bosco ('89-'90). 


p.G 


È 


pin 


Nr e” 


0 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


CALCIO AMATORIALE In Coppa Trieste si profila durissima la sfida tra le due regine 


Gamma-Mediagest a colpi di nerv 


LA POLEMICA ‘ QUI GAMMA 


Coop. Gamma 10 


Pittarello 2 


COOPERATIVA GAMMA: Ie. 
lo, Cavo, Colomban, Fobert, 
Vrabec, De Ros, Favretto, 
Zlatich, Gasbarro, Foschi, 
Repini, Offizia, Filippas. 

PITTARELLO IL GIULIA: 
Coccolo, Piscanec, Valzano, 
Deluchi, Bellotto, Cossetti, 
Belladonna, Noto. 


Interviene Gerry Braida 
«E' necessario 
riscrivere 

le regole 
dell'amatorialen 


Molti dei protagonisti 
dei tornei a sette di Trie- 
ste si interrogano sull’ef- 
fettivo spirito amatoria- 
le di queste manifesta- 
zioni. In molti sono con- 
vinti che questa caratte- 
ristica sia ormai andata 
perduta. Sull'argomento 
interviene anche il popo- 
lare Gerry Braida; diri- 
gente della squadra Bir- 
reria  Notorius/Birreria 


Assente nel Pittarello il por- 
tiere titolare Ienco, la gara è 
senza storia. Non sarebbe pro- 
babilmente cambiato molto se 
fra i pali fosse sceso il «vero» 
numero uno, troppo forte il 
Gamma. I ragazzi del duo Fi- 
lippas-Fobert hanno giocato 
questo match con molta tran- 
quillità mentale mettendo in 
mostra delle belle giocate con 


IL PUNTO 


passaggi spesso di prima in- 
tenzione e quasi sempre raso- 
terra. Il primo tempo chiuso 
sul 7-0 la dice lunga sull’anda- 
mento dell’incontro, segnano 
De Ros (6°, 8°, 21° e 25°), Fa- 
vretto (15° e 29°) e' Vrabec 
(27°). Nella ripresa invece a 
bersaglio Vrabec (3°), Bellotto 
(5°), De Ros (13°), Cavo (15°) e 
Noto (28°). Il Gamma, messo 
al sicuro il risultato, giocata 
più che altro per far segnare 
il capocannoniere Favretto e 
invece il bomber ha fallito 
quattro/cinque facili occasio- 
ni, 50 comunque le reti fino 
adesso. Gli si avvicina nella 
classifica dei marcatori il suo 
compagno De Ros arrivato a 
quota 45. Ecco le ultime tre 

‘are in programma per il 

‘amma: contro l’Acli San Lui- 
gi, contro le Autovie ma sarà 
Vittoria a tavolino e infine 
contro l’Elettrolight. 


_. 


Mied st 


Schiavon 


MEDIAGEST: Vaccaro, P. 
Nigris, Cerne, W. Nigris, R. 
Pozzecco, Punis, Giulivo, 
Chiodini, L. Pozzecco, Dio- 

icibus, È 
SCHIAVONE: Siderini, Do- 

uggi, Scaggiante, Gruden, 

irotich, Vidonis, Franza, 
Sandri. 


Rischia molto il Mediagest 
contro un avversario che fa 
della velocità la sua arma 
migliore. Nella prima frazio- 
ne sono i ragazzi di Vitturi 
a sbagliare almeno quattro 
palle gol tutt'altro che diffi 
cili e lo Schiavone ne appro- 
fitta. Segna Franza al 7, pa- 
reggia W. Nigris al 13°, anco- 
ra Vidonis riporta avanti lo 


CLASSIFICHE 


Al rifugio, militante nel- 
la serie A del Torneo 
«Città di Trieste». 

«Ho letto con interesse 
l'articolo relativo al riti- 
ro della squadra Autovie 
Venete dalla Coppa Trie- 
ste, e a malincuore devo . 
associarmi alle conclu- 
sioni espresse da Guido 
Zanetti, presidente di ta- 
le squadra. Anche nel 
torneo al quale noi ab- 
biamo partecipato, e al 
quale non parteciperemo 
più, di amatoriale è ri- 
masto solo il nome: il gio- 
co ormai è diventato vio- 
lento, intimidatorio, an- 
tisportivo sia in campo 
sia fuori dal campo, la 
classe arbitrale st è spes- 
so dimostrata incapace, 
i vari responsabili han- 
no spesso preso decisioni 
inspiegabili: anche noi 
abbiamo dovuto subire e 
assistere a incresciosi 
episodi, a decisioni arbi- 
trali molto dubbie, a 
provvedimenti discipli- 
nari che definire sconcer- 
tanti è poco. Da. qui il 
Progressivo disinteresse 

el giocatori e dei diri- 
genti, e la decisione di 
non partecipare più a 
Questo torneo. Al di là di 
Queste sgradevoli espe- 
Tlenze personali, ritengo 
che il calcio a sette deb- 

a essere totalmente ri- 
pensato, pena la sua 
Shettizzazione 0, peggio 
ancora, la sua scompar- 
sa. Deve tornare a essere 
un momento di «ma- 
schio» ma corretto e leale 
agonismo, senza sottosta- 
re a interessi personali o 
particolari: appunto per- 
ché amatoriale, non do- 
vrebbero essere mai tolle- 
rati gli attuali eccessi 
(ad esempio, nei regola- 
menti di tutti i tornei è 
prevista l'espulsione im- 
mediata per una bestem- 
mia; qualcuno ha mai vi- 
sto gior questa nor- 
ma? Io, personalmente, 
mai). I giocatori violenti 
e i dirigenti esagitati do- 
vrebbero essere allonta- 
nati dai campi, gli arbi- 


Detto a fianco delle sfide del- 
le due battistrada, da regi- 
strare i pareri dei due mi- 
ster. Vitturi (Mediagest): «A 
tre giornate dal termine il 
cammino è più difficile per 
noi che per il Gamma in 
quanto loro hanno già in ta- 
sca i tre punti a tavolino nel- 
la gara contro le Autovie. 
Per noi saranno comunque 
tre battaglie». Fobert (Gam- 
ma): «Giocare solo due parti 
te per noi è un vantaggio, 
non sarà però facile spuntar- 
la sul Mediagest. Sono un po” 
RISSRSIDaO per la sfida di 
omenica sia per il fatto di in- 
contrare una buona squadra 
come l’Acli San Luigi sia per 
dover giocare al Trifoglio, 
campo di dimensioni ristret- 
te rispetto a San Luigi, dove 
con, il nostro gioco siamo 
svantaggiati». 
Dietro alle due capoclassifi- 
ca il Bar Sportivo gioca con 


È SPAREGGI 


Dopo gli spareggi promo- 
zione/retrocessione, rima- 
ne in serie A il Buffet 
Masè da Rudy, che supe- 
ra agevolmente la Tratto- 
ria da Dino per 13-4. 

Sale invece in serie B il 
Meditrans che vince per 
6-3 contro il Caffè Vien- 
nese che così viene auto- 
maticamente retrocesso 
in serie C. 

Nella stessa serie C si 
salva il. Salone Davide 
che ha la meglio per 5-3 
sulla nuova Idrotherm. 

Si sono disputati anche 
gli ottavi di finale del 4.0 
supertrofeo Mima Sport. 
Risultati tutti nelle previ- 
sioni. L'unica sorpresa 
viene dalla sconfitta del 


tri Geri ocero GI Casacittà Immobiliare 
no «paternalistici» e più i 5 
imparziali, gi DE GORI la Trattoria Ra 
zatori dovrebbero pensa- 100 5 È 

re meno all'aspetto econo- Risultati: Essedi-Buf- 


mico e più all'aspetto 
qualitativo e comporta- 
mentale. Sono perfetta- 
mente d'accordo sulla ne- 
cessità di una profonda 
e ‘onesta riflessione, so- 
prattutto da parte degli 
organizzatori. Credo:c 

servono nuove proposte e 
soprattutto la volontà di 
realizzarle e metterle în 
pratica». 


fet Toni 5-3, Serbia Sport- 
Asso di Quadri 10-5, 
Pizz. Al Tiglio-Vuk Kara- 
dzic 4-2, Parr. Miramare- 
Loc. Scalo Legnami 5-3, 
Sal. Sfreddo-Pensione 
Brioni 5-3, Imm. Media- 
gest-Brain Records 6-1, 
Tratt. Radio-Casacittà 
(2-2) 7-7 d.c.r., Acli San 
Luigi-Carr. Gustin 4-2. 


COPPA SAN GIUSTO : 
Pizzeria Raffaele, Decli, Catina 
e Adriaflor guidano i gironi 


È iniziata in via Pascoli la XXIII edizione della Coppa 
‘an Giusto. Quattro i raggruppamenti; si qualificano le 
Prime due classificate di ciascun girone. 

I risultati delle prime due giornate: 

Girone A: Ts Serramenti-Eurospin 3-4; Pizz. Raffaele- 

onnie & Clide rinv.; Pizz. Raffaele-Rataplan 7-5; Bonnie 
& Clide-Ts Serramenti 3-3. Classifica: Pizz. Raffaele 4; 

Urospin 2; Bonnie, Ts Serramenti 1; Rataplan 0. 

| Girone B: Big Store 58-Imp. Costt. Decli 3-6; Aiser Fin- 

zi Carta-Arte Ceramica 3-2, Aiser-Decli 3-3; Big Store- 

Carr. Augusto 1-5. Classifica: Decli, Aiser 3; Augusto 2; 
€, Big Store 0. 

Girone €: Mega Mix-Macelleria Cernigoi 5-4; Bar Cati- 
na-Panif. Furlan ‘7-4; Cernigoi-Bar Catina 1-4; Buffet San- 
povino-Pan. Furlan 7-1, Classifica: Catina 4; Sansovino, 

ga Mix 2; Cernigoi, Furlan 0. 

Aduirone D: Adriaflor-Gsa 4-3; Max Pub-Super Jez 2-4; 
duifflor-Jez 7-0; Rapid-Topolovnik 2-2. Classifica: 

Tiaflor 4; Jez 2; Topolovnik, Gsa 1; Max Pub 0. 


Vitturi: «Saranno tre battaglien 
Fobert: «Per noi un vantaggio» 


le «riserve» e si fa agguanta- 
re dal Rebula con un’autore- 
te di Stokelj. Ma domenica 
prossima sarà diverso; con- 
tro il Mediagest il Bar Sporti- 
vo metterà in campo la for- 
mazione migliore. Infine im- 
portante successo dell’Arian- 
na che stacca così nella ter- 
z’ultima piazza lo Jez. 

In serie B perde il Proget- 
tocasa e si fa TRGEIIEoIe in 
terza posizione dal Bar Ma- 
rio. In fondo alla classifica 
vince a tavolino il Bar Verdi 
e supera l’Acli Cologna che 
in questo momento sarebbe 
retrocesso. In serie C, cam- 
pionato virtualmente conclu- 
so con le promozioni dell’Old 
London Pub, del Piemme e 
del Bar Stadio: in quarta 
RE infatti il pareggio del- 

la Tratt..Ciano e Marta lo al- 
lontana dalla zona promozio- 
ne. 

m.u. 


è CITTA' DI TRIESTE 


Senza scampo il Pittarello, più pericoloso lo Schiavone 


QUI MEDIAGEST 


Schiavone al 18° e l’1-3 arri- 
va su un’autorete. Importan- 
te al 25° il gol di R. Pozzecco 
che fa andare all’intervallo 
il Mediagest sotto di una re- 
te. All’8' della ripresa il pa- 
reggio è firmato da Punis; 
quattro minuti più tardi an- 
cora Punis a bersaglio e Me- 
diagest per la prima volta 
in vantaggio. AL 18° fallo in 
area su Diodicibus, P. Ni- 

‘is trasforma il rigore del 
83, Il finale è tutto per il 
Mediagest con a segno Pao- 
lo e Walter Nigris e chiude 
Diodicibus. Gran secondo 
tempo dunque degli immobi- 
liari con alcuni cambi azzec- 
cati da mister Vitturi che 
hanno permesso alla difesa 
una quadratura migliore e 
ora via con le ultime tre sfi- 
de, Bar Sportivo, Laurent 
Rebula e My Bar. 


IX 


IL PICCOLO 


GOLOSONE CHEMIGROSS Zaule vince il trofeo Agip Università 


 Ciemme tradito dai bar 


Sfumano due obiettivi 


Pont 


Bar Zaule 


CIEMME: Pregi, Marchesi, Taucer, Rovat- 
ti, Volo, Spasic, Ilic, Salemme, Del Bello, 


De Mola, Monica. 


BAR ZAULE: Suraci, Jez, Boscarol, Artico, 
Renier, Bussani, Livan, Dudine, Wolf, Mi- 


natelli, Maio. 
ARBITRO: Maccarone. 


A un passo dal vincere il «Golosone Chemi- 
gross» viene sconfitto ai rigori nello spareg- 
gio scudetto contro il Bar A'Vous/Ediltecni- 
ca, a un passo dal vincere il trofeo «Agip 
Università» viene sconfitto nel finale dal 
Bar Zaule. Termina dunque con molto ram- 
iemme Ponteggi, 
poteva trionfare in ambedue la manifesta- 
zioni e invece non ha vinto nulla. Per con- 
tro è ottimo il bilancio dei baristi, un onore- 
vole quarto posto in campionato e la coppa 
più importante in questo «Agip Universi- 


marico la stagione del 


tà». - 


Sulla carta la finale vedeva il Ciemme 


SERIEA 
Rec. nr a Babà 10-4; Mediagest-Frat. Schia- 


vone 8-3; 
vie Venete-Il 


aurent-Rebula-Bar 
Super Jez 3-1; Pittarello Il Gi 


Sportivo 2-2; Acli San Luigi- 
PINZA lulia-Coop. Gamma 2-10; Auto- 
Trifoglio 0-2; Coop. La Re 


nice-Goretti Gomme 


2-4; My Bar-Taverna Babà 2-1; Crosia Stadion-Italspurghi 
5-8; Elettrolight-Coop. Arianna 2.3. È 


Classifica: Gamma, 


Corsia Stadion 54; Goretti 58 


Mediagest 77: Bar Sportivo 67; Acli 64; 
; Elettrolight 48; Schiavone 45; 


Italspurghi 42; Babà 40; My Bar 34; Trifoglio 33: Rebula 32: 
Pittarello 31; Arianna 80; dh 27; Autovie 26; Fenice 6. 
RIE B 


Metti Sport-Due Moreri 2-4; Montuzza-Shell Veliero 7-1; Del- 


ta Distribuzione-Imm. 
ste Serramenti 1-6; AI C 


Progettocasa 6-4; Acli Cologna-Trie- 
‘antinon-Abb. Nistri 5-2; Pizz. Ferrie- 


ra-Aci 116 2-4; Sare-Vecio Si Box 2.8: Fincantiosi.B 
Mario 3-9; Il Gabbiano-Bar Verdi Musg Ci antieri-Bar 


Classifica: Nistri 74; Delta Distr. 69; 


‘ogettocasa, Bar Ma- 


rio 64; Metti Sport 59; Ts Serramenti 56; Fincantieri 54; Al 
Cantinon 51; Sare 41; Montuzza, Aci 116, 40; Due Moreri 39; 
Vecio Bar 35; Shell 80; Bar Verdì 28; Acli Cologna 26; Il Gab- 


biano 17; Ferriera 12. 


SERIE C 
Old London Pub-Blues Bikers Pub 2-2; Pizz. Le Agavi-Bar 
Stadio 0-8; Tecnoklima-Acli San Giacomo 8-1; Bar Danilo- 


Pm Ascensori 0-3; Carr. S; 


imonetto-Bar Rosandra 2-4; Rapid 


Gsa-Verde Vivo 3-1; Gm Sport Muggia-Tratto. Loriana 6-4; 
Tratt. Ciano e Marta-Imp. COD 4-4; Discount Euro- 


spin-Q8 Sistiana 5-3. 


lassifica: Old London Pub 69; Piemme 66; Bar Stadio 65; 
Ciano e Marta 59; Rapid 57; Bar Rosandra 50; Simonetto 46; 
Giemme 44; Acli S. Giacomo 42; Tecnoklima 41; Verde Vivo 
40; Blues Bikers 37; Bar Danilo, Imp. Costr. Decli 32; Tratt.. 
Loriana 29; Q8 Sistiana, Eurospin 28; Pizz. Le Agavi. 


. VENEZIA GIULIA 


OKTOBERFEST BIERHAUS 


in vantaggio, tutto da assistere poi il con- 
fronto fra i bomber Ilic e Wolf. Nella prima 
frazione si vede di più il Ciemme, al 2° Vo- 
lo serve in verticale Rovatti che gira di pri- 
ma intenzione, Suraci respinge con i piedi; 
al 4° Ilic ci prova ma la sfera termina fuori 
d’un soffio. Al 18’ Ilic da poco fuori area, 
spostato sulla destra, trova un preciso dia- 
‘onale basso ed è l’1-0. Tre minuti più tar- 
di De Mola ruba palla a un avversario sul- 
la trequarti e mette in mezzo per Ilic che 
però incespica sul pallone e l’occasione sfu- 
ma. Ultima azione del tempo un tentativo 
di Ilic da lontano, blocca Suraci a terra. 
Nella ripresa l’inizio è tranquillo con i 
portieri poco chiamati in causa. Al 18° Li- 
van con una punizione dai 20 metri infila 
Pregi sotto la traversa. Al 20’ Volo in con- 
tropiede dal limite, respinge con qualche 
difficoltà Suraci. Al 25° Renier calcia dal li- 
mite, Pregi ribatte corto, come un falco 
s’avventa Wolf che da due passi di piatto 
destro non sbaglia ed è il gol che vale il tro- 
feo. Premiazioni il 23 maggio in via Cuma- 
no al Circolo Sottufficiali. 


m.u. 


Decisa la data dello spareggio che vale lo scudetto: si gioca sabato a Trebiciano 


Germadata-Glohal al dunque 


Seconda giornata questa 
settimana nella Coppa del- 
le Coppe, ecco i risultati 
Gruppo A: Tecnodelta 
Computers-Charlie Brown 
Staranzano 4-0; riposa Glo- 
bal Spedizioni. Gruppo B: 
Celtic. Monfalcone-Germa- 
data 2-5; riposa Audax Re- 
stauri Edili Toffoli. Grup- 
po C: Gymnicus Gorizia- 
Cral Act 0-1; riposa Prosec- 
co. Gruppo D: Hellas Trie- 
ste-La Barcaccia 1-1; ripo- 
sa Termoidraulica Paniziu- 
ti. 

LE CLASSIFICHE. 
Gruppo A: Tecnodelta 
Computers 4, Global Spedi- 
zioni 1, Charlie Brown 0. 
Gruppo B: Germadata 3, 
Audax Restauri Edili 3, Cel- 
tie Monfalcone 0. Gruppo 
C: Imbe Prosecco e Cral 


bal Spedizioni la vera rive- 
lazione del torneo. Il Ger- 
madata cercherà di rivince- 
re la coppa dopo che nell’an- 
no passato La Barcaccia 
aveva rotto l'egemonia del- 
lo stesso Germadata vinci- 
tore quest’ultimo delle sei 
edizioni precedenti. Per il 
Global invece sarebbe il pri- 
mo trionfo. Si gioca. a Trebi- 
ciano, dunque su uno dei 
più bei campi d'erba dell’al- 
tipiano triestino, sabato 20 
maggio alle 17.80. Ha pre- 
so il via nei giorni scorsi la 
l.a Coppa Friuli-Venezia 
Giulia, nelle prime gare af- 
fermazioni della Trattoria 
Turri Gorizia che ha battu- 
to per 2-1 il Gymnicus Gori- 
zia e con lo stesso punteg- 
gio l’Esso Di Ilio Monfalco- 
ne ha regolato il Real Mon- 
falcone. 


Act 3, Gymnicus Gorizia 0. 
Gruppo D: Termoidrauli- 
ca Paniziuti 3, Hellas Trie- 
ste e La Barcaccia 1. 

In questi giorni si doveva 
giocare anche l’ultimo recu- 
pero per il campionato di I 
Divisione, recupero peral- 
tro ininfluente ai fini della 
classifica finale, non si è 
presentata in campo la Stel- 
la Rossa Trieste per cui la 
Vittoria va a tavolino al 
Charlie Brown Staranzano. 
Frattanto è stata decisa la 
data per lo spareggio, in pa- 
lio c'è infatti lo scudetto, di 
fronte Germadata e Global 
Spedizioni, di fronte dun- 
que la compagine che alla 
vigilia del campionato era 
stata data come la grande 
favorita che è appunto il 
Germadata e poi c'è il Glo- 


LE PARTITISSIME Travolto l’Asso di quadri | LE PARTITISSIME In serie D lo scontro al vertice con la Dolee Sosta ha visto formazioni coperte e guardinghe 


Serbia Sport, macchina da gol 
Il Buffet Toni non riesce 
a «cucinare» l'Essedi Shop 


ESSEDI SHOP: Degrassi, 
Brandi, Nursi, G. Gabrieli, 
Pizzonia, Catera, Neppi, Ra- 
valico, M. Gabrieli. 

BUFFET TONI DA MARIA- 
NO: L. Valli, Tateo, P. Valli, 
Brizzi, Cernigoi, Pentassu- 
glia, Albanese; Deluchi, Spe- 
ranza, 

ARBITRO: Anelli 


TRIESTE Favorito sulla carta, 
l’Essedi Shop si presenta sot- 
totono e soprattutto senza il 
suo bomber Bencich (squali- 
ficato), fresco capocannonie- 
re della serie A con 49 reti, 
Il Buffet Toni da parte sua 
ci mette cuore e grinta. Nel 
DERO quarto d’ora è l’Esse- 

i ad avere una leggera su- 
premazia, al 9° ci prova Cate- 
ra ma L. Valli salva con i 
piedi. All’11’ il vantaggio 
per la formazione di Acam- 
pora con un tiro non irresi- 
stibile di Nursi e al 13’ il rad- 
doppio con un diagonale da 

sizione SURGE impossibile 

i Catera dritto all'incrocio. 
Albanese da fuori area co- 
stringe Degrassi a respinge- 
Te con i pugni, poi lo stesso 
Albanese in contropiede ser- 
Ve.in verticale Cernigoi che 
Hue RO ma in mo- 

o debole, Al 22° Cernigoi 
lanciato a rete viene atterra- 
to da Degrassi in uscita in 
area ma l’attaccante riesce 
ugualmente a calciare, il pal- 
lone entra in rete ma con- 
temporaneamente  l’arbitro 
fischia il rigore, Albanese 
trasforma. 28° Tateo da 
fuori area, Degrassi non 
trattiene, M. Gabrieli respin- 
ge sulla linea con la palla 
che IRA ni era entra- 
ta. Allo scadere out di Delu- 
chi e Cernigoi, lestissimo, 
anticipa tutti e pareggia. Ri- 
presa. Al 3° «magia» di Cate- 
ra in area e palo, al 7’ lo stes- 
so Catera da analoga posizio- 
ne questa volta non sbaglia, 
3-2. All’8° Neppi in contropie- 
de conclude all’inerocio, 4-2. 
A] 14’ Tateo da pochi passi 


accorcia le distanze ma quat- 
tro minuti dopo è Catera a 
chiudere definitivamente la 
contesa con un maligno dia- 
gonale da dentro l’area. 


Serbia Sport 10 


Asso di Quad 5 


SERBIA: Misic, Nikolic, De- 
spotovic, Djurdjevic, Djuric, 
Adzie, ilic, Ivanovic, 
Cvejic, Petrovie. 

ASSO DI QUADRI CORNICI: 
Gherardi, Sr: Zgur, Biasi, 


MESI Sottile, Tringali, 
o. 
ARBITRO: Belladonna. 


Asso di Quadri votato all’at- 
tacco, non abituato per tutta 
la stagione a difendersi, si 
trova spesso scoperto in dife- 
sa e il Serbia Sport ne appro- 
fitta cinicamente. Non (ico 
ai corniciai «mister 88: gol» 
Tringali che dopo aver fatto 
ammattire quest'anno tutte 
le difese (una media di oltre 
tre reti a partita) fa il suo an- 
che in questo match riuscen- 
do a perforare il portiere av- 
versario per ben 5 volte. Nei 
serbi manca Markovic, l’ele- 
mento di DISERIOE classe, ma 
il duo Cvejic-Petrovie non lo 
fanno assolutamente rim- 
iangere. La cronaca. Al 2° 
lespotovic dal limite, Gherar- 
di respinge con i piedi; all’8” 
cross basso di Cvejic per Pe- 
trovic e 1-0. Al 10” Milie da 
centroarea, fuori di un me- 
tro. Al 12° Tringali da pochi 
passi scivola al momento di 
concludere e tira debolmente; 
poi segna Petrovie in contro- 
piede e replica Tringali dal li- 
mite con un preciso sinistro a 
rientrare. Al 19° ancora Trin- 
gali a bersaglio da centroa- 
rea e 2-2. Poi gran parata di 
Gherardi su incornata di Pe- 
trovic, e quindi i gol facili di 
Cvejic e Petrovic praticamen- 
te a porta vuota. Ripresa. Al 
"l’ contropiede quattro contro 
uno e Petrovic non sbaglia il 
5-2. Al 16° ci prova ancora 
Tringali, salva sulla linea un 
difensore, Cvejic in diagona- 
le, Tringali di testa e poi la 
doppietta di Cvejic da pochi 

passi. 
Massimo Umek 


Franco «trasporta» solo un pari 


Megamix scatenato a forza sette fa naufragare il Tormento 


Dolce Sosta 2 


TRASPORTI FRANCO: 
Goljaseck, Viller, G. Allisi, 
Ingiò, Andreini, P. Allisi, 
Trojan, Supljina, Lombar- 
di, Benvegnù. 

PIZZERIA ALLA DOLCE 
SOSTA: Zaro, Mozenich, F. 
Bigolo, Palmisano, Tropea- 
no, Marilli, Lussi, R. Bigolo, 
ero Gerdol, Milic, Sti- 
gli. 

ARBITRO: Ennio Bagattin. 


Scontro al vertice in serie 
DI, gara molto vivace e 
spettacolare con le due for- 
mazioni che giocano coper- 
te e guardinghe. Il pari fi- 
nale è un risultato sostan- 
zialmente giusto anche se i 
pizzaioli hanno qualcosa 
inpiù da recriminare, è sta- 
to infatti molto bravo Alan 
Goljaseck, portiere del 
Franco. Al 5° dalla trequar- 
ti calcia Gerdol, subito do- 
po tenta anche Bigolo ma 
in entrambi i casi Gojaseck 
ribatte. Al 12° ci prova in 
diagonale Lombardi, Zaro 
alza in corner; due minuti 
dopo ancora pericoloso Lom- 
bardi, questa volta la mira 
è giusta, palo e sfera che 
termina sul corpo di Zaro 
ed entra in gol, 1-0. Al 16° 
gran sinistro di Ingiò, pallo- 
ne fuori d’un soffio; al 19 Ja 
bordata è di R. Bigolo, vola 


 Goljaseck. Nel finale due oc- 


casioni per lo stesso R. Bi- 
golo e quindi l’ultimo tenta- 
tivo è sui piedi di Pozzecco, 
Ripresa. Al 6° conclude da 
lontano G. Allisi, fuori di 
Poco; al 7° e all’8° due oppor- 
tunità per Pozzecco. Al 10° 
1’'1-1, punizione forte di Lus- 
si, sulla traiettoria è deter- 
minante la deviazione di 
Milic. Al 14° incornata rav- 
Vicinata di Lombardi e col- 
po d'istinto di Zaro. Al 16° 
gran diagonale di sinistro 


di Ingiò e 2-1. Al 21 il defi- 
nitivo 2-2, Gerdol dal limi- 
te indovina lo spiraglio giu- 
sto. Un minuto dopo strepi- 
toso intervento di Goljase- 
ck sui piedi di Tropeano a 
rete e salva il risultato. 


Tor it 2 
Megamix ‘7 
PANIFICIO CHICCO/TOR- 
MENTO: Crevatin, Lella, 
Chicco, Germani, Benvenu- 
to, Degregoris, Ulcigrai, 
Knez, Paulin, Skrem, Basto- 
ni, Jerman, 

MEGAMIX: Sossi, Belnoms, 
Paravia, Bassi, Mainardi, 
D’Ambrogio, Corabba, Fa- 
bro. 

ARBITRO: Ennio Bagatti 


Her 


In palio il quinto posto del- 
la Coppa Italia. Al 1’ puni- 
zione di Sossi e Megamix 
in vantaggio. Al 3° Benve- 
nuto manca d’un soffio il 
pareggio, al 4° però Knez 
non sbaglia dopo l’assist di 
Germani, 1-1. All’8’ lo stes- 
so Knez, questa volta di te- 
sta, segna ancora e 2-1 per 
i panettieri. All’11° gran de- 
stro di Paravia e risultato 
nuovamente in parità. Al- 
tri tre minuti, alza di poco 
la mira D’Ambrogio, stessa 
sorte al 20° per una conclu- 
sione di Degregoris. Ripre- 
sa. All’ Skrem da quasi 
centrocampo sfiora la tra- 
versa, al 3° invece a colpire 
il montante è Paravia. Due 
minuti più tardi gran para- 
ta di Crevatin su conclusio- 
ne di Bassi. Poi due errori 
di D’Ambrogio e di Para- 
via, quindi il 2-38 per opera 
di D’Ambrogio di testa, poi 
il Megamix dilaga, assist di 
Paravia per Bassi che da vi- 
cino non sbaglia. Al 15’ va 
a bersaglio ancora D’Am- 
brogio, poi a referto si iscri- 
ve anche Bassi con un pre- 
gevole destro. Chiude al 18° 
Sossi su invito di Paravia. 


CLASSIFICHE 


ECCELLENZA: Bierstrasse/Mea Culpa-Real Malva- 
sia 6-2, Bar La Valletta/Capt-Buffet Vittorio 7-2, Sider 
Trieste-Ulisse Express 5-8, Al Tiramolla/Clio-Pesch. 
Grassilli 3-6, Panamerican Bar-Al Pirata 4-1, Classifi- 
ca: Grassilli 24; Valletta 21; Bierstrasse 16; Vittorio 
15; Tiramolla 18; Ulisse 12; Sider 9; Panamerican 7; 
Malvasia 4; Pirata 0. 

SERIE A: Essedue Fernetti-Radio Amore 7-4, birr. Fo- 
otlights-The Hop Store Pub 6-5, Tratt. Baldon-Aut. 
Zuppini 5-8, Hostaria ai 3 Magnoni-Gioielleria Ele Oro 
7-3, New Team-Fus 2-4. Classifica: Zoppi 21, Fer- 
netti, Hop Store 19; 8 Magnoni 17; New Team 16; Fus 
14; Amore 18; Baldon 12; Ele Oro 7; Footlights 6. 
SERIE B: Buffet Al Babau-Acc. Doriano 3-2, G.S. Aj- 
ser-Imp. Term. Nicosia 5-3, Bar Europa/da Claudio-Sa- 
lone Davide 0-3, Cart. Nico-Tecnoimpianti Ts 6-1, Foto 
Ok-Despar Paolo/Autoesse 5-6. Classifica: Nico, Tec- 
noimpianti 21; Doriano 19; Despar 18; Nicosia 16; Aj- 
da 15; Salone Davide 11; Babau 9; Foto Ok 7; Europa 


SERIE C1: Golden Horse-Tratt. Ex Bionda/Drim Tim 
3-2, Hellas C. Elisi-Telefhon Music Muggia 1-4, SU 
za Tappezzeria-Tormento/Chicco/Morisco 2-2, Plaza 
United] nt. Center Casa 0-2, Valentina & Boris Zorutti- 
Ponteggi Capt 1-5. Classifica: Capt 25; Zorutti, Cen- 
ter Casa 19; Frelefhon 17; Golden 15; Ex Bionda 14; Tor- 
mento 12; Plaza 10; Sponza 6; Hellas 8. 
SERIE C2: Birr. Ok Corral-Imp. Ed. Gredil 2-3, Joc- 
ker 98-Traslochi Allegretto 3-4, Errepiù-Love Cars 2-2, 
Pizz. San Giusto-Buffet Le Panoce 2-6, Sbrisi Boys-Ok- 
toberfest Bierhaus/Sasa 2-13. Classifica: Love 21; Er- 
repiù 20; Jocker 19; Oktoberfest 17; Gredil 16; Panoce 
14; Allegretto 13; San Giusto 10; Sbrisi 7; Ok Corral 6. 
SERIE DI1: Tratt, Acquario/Bar venier-Pizz. corallo 
1-1, Trasporti Franco-Pizz. Alla Dolce Sosta 2-2, Gret- 
ta-Bar Aurora 3-6, Renato Chicco Gioielli-Pescheria Al 
Veliero rinv., Nosepol Team-Bar Iguana 2-7. Classifi- 
ca: Dolce Sosta 22; Franco 19; Iguana 18; Gretta 17; 
Aurora 15; Corallo 14; Acquario 13; Veliero 9; Chicco 
Gioielli 8; Nosepol 3. 
SERIE D2: Coffee Shop/Dragan-Saletta Fun Club 
rinv., Bar Doria-Arte Ceramica 4-5, Paninoteca Al Rifu- 
io-Assicurazioni Vascotto 1-2, Bar Grazia-Sitt 4-5, 
izz. La Lanterna-Dijaski Dom Kosovel Jolly 2-6. Clas- 
sifica: Kosovel Jolly 24; Coffee 20; Arte Ceramica 19; 
Sitt 14; Bar Doria 13; Saletta, Rifugio 12; Vascotto 10; 
Grazia 8; Lanterna 6. ” 
QUALIFICAZIONE A: Real Dindi Pelosi/Zuppin-Lo- 
komotiv Ronchi 5-7, Pan. XX Secolo-Pul. Adriana 9-2, 
La Grapperia/Sezana Fans-Wc Net 5-5. Classifica: 
XX Secolo 18; Ronchi 15; Wc Net 14; Dindi, Grapperia 
11; Adriana 9; Nexus 3. 
QUALIFICAZIONE B: Super Bar Stella-Samer Ship- 
ing 5-2, Gatto Nero/For T'rans-Pan. Al Ritrovo 5-4, 
Ste la Rossa-Gnoccoteca Espero rinv. Classifica: Su- 
er Bar Stella 22; Pub Tartaruga 20; Samer 16; Gatto 
‘ero 15; Ritrovo, Espero 4; Stella Rossa 3. 
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X. Ipiccoo 


SPORT 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


BASKET SERIE Af L'idea è di costruire una squadra da prime otto piazze con un pubblico di 6 mila persone 


Telit, Esposito merita una «pazzia 


Hanes 
DI raggi 


Esposito sotto contratto a Imola ma. 


CADETTI 


Mian e De Pol. Azzurri e «impossi 


I giovani biancorossi alle finali nazionali 


TRIESTE La Telit approda a 
un risultato importantissi- 
mo in campo giovanile con- 
quistando l'accesso alle fina- 
Ti del campionato nazionale 
cadetti in giugno a Salso- 
maggiore. Lo storico tra- 
guardo — la Pall. Trieste 
mancava da anni sulla ri- 
balta nazionale della catego- 
ria — sgorga dagli esiti della 
fase internazionale di Mace- 
rata che ha visto la Telit in 
girone con Verona, Kinder 
e Viola. Passo falso dei trie- 
stini in avvio con una scon- 
fitta di misura (72-74) pati- 
ta con Verona, formazione 
formata dal blocco tricolore 


allievi. Pronto riscatto con- 
tro la Kinder con vittoria 
per 76-71 e successo fonda- 
mentale contro la Viola per 
74-67 nella gara più dura. 
La meta delle finali nazio- 
nali ha scosso l’intero am- 
biente della Telit a comin- 
ciare dal tecnico Pino Masa- 
la: «Una euforia incredibile 
condivisa con tutta la squa- 
dra — dice il coach — e pro- 
prio tutto il concetto di 
squadra è stata l'arma vin- 
cente. Nessuna primadon- 
na ma grande coralità, a co- 
ronamento del lavoro inizia- 
to lo scorso agosto». Manca 
invece il bersaglio il Don Bo- 


SERIE B FEMMINILE 


Scame battuta nonostante un'ottima Diviach 


La Sgt conclude in bellezza 
Sconfitte le monfalconesi 
e quarto posto in classifica 


Sgt 69 
Scame 61 
SOCIETA” GINNASTICA 


TRIESTINA: Bonazza, Da- 
vid, Bergamo 12, Varesano 
9, Rossitto 10, Gerbino 10, 
Verde 16, Ferro 2, Giurici- 
ch 10, Stare. All: Milan. 
SCAME MONFALCONE: 
Romano 7, Mininel, Rusin 
2, Borsetta 5, Rozzini 8, Pa- 
pais, Diviach 16, Bonaldo, 
Mazzoli 17, Palmieri 6. All: 
Bianchi. 

NOTE: primo tempo 37-31. 
ARBITRI: Perlazzi di Udi- 
ne e Bel di San Daniele. 


TRIESTE Un finale da applau- 
si. La Sgt incamera gli ulti- 
mi due punti disponibili di 
questo campionato alle spe- 
se della Scame Monfalcone 
e conclude così le sue fati- 
che aggiudicandosi il quar- 
to posto nella poule-promo- 
zione. 

Il successo sulle monfalco- 
nesi, nonostante la scarsa 
importanza della posta in 
palio di quest’ultima gior- 
nata, non fa altro che legit- 
timare l'ottima. stagione 
delle ragazze di Milan. 
Che sono partite subito de- 
cise, tanto da riuscire a 
scavare un piccolo solco di 


 CADETTE 


sei lunghezze, mantenute 
per tutti i primi 20°. 
Nella ripresa, però, la Sgt 
ha accusato una leggera 
flessione: le ospiti, sospin- 
te dagli otto punti in fila 
della Mazzoli, hanno tocca- 
to il -1 al 5° (45-46). Ma 
Verde e Bergamo hanno ri- 
messo le cose a posto in po- 
co tempo: un paio di pallo- 
ni recuperati convertiti in 
facili canestri, hanno pro- 
iettato le biancocelesti sul 
+15. 
E il vantaggio, poi, è stato 
conservato fino alla sirena 
finale, nonostante qualche 
timido tentativo di rimon- 
ta da parte della Scame 
(con la Diviach a trascina- 
re la compagne). 
Ancora positivo l’apporto 
delle giovani in casa Gin- 
nastica: Gerbino e Rossitto 
hanno concluso di nuovo in 
doppia cifra, dando un 
buon contributo anche in 
fase difensiva. 
Ma pure il nucleo «storico» 
(come possiamo definire 
Bergamo, Verde, Giuricich 
e Varesano) ha chiuso la 
stagione nel migliore dei 
modi, offrendo una presta- 
zione alquanto convincen- 
ter 

m.k. 


sco impegnato nel raggrup- 
pamento di Perugia. I sale- 
siani rimediano una sconfit- 
ta al debutto con Siena 
(53-63) vincono contro Rose- 
to 64-58 ma si arrendono 
con la Fortitudo Roma 
55-66. In luce Praticò, Gior- 
i, Impagnatiello e Francol- 
‘a ma nel complesso il Don 
Bosco ha accusato alcuni 
evidenti limiti in fase atleti- 
ca. «Ci mancano centimetri 
— conferma Modolo - e un 
po’ di peso. Abbiamo incon- 
trato inoltre squadre che si 
esprimono con intensità di- 
Versa». 
Francesco Cardella 


TRIESTE Tutti su tutto. È un 
gran bel calderone, il 
basket-mercato. Ci sguazza 
anche la Telit, come gli al- 
tri. Rincorrendo, per ora, 
gli obiettivi sui quali si 
stanno affannando tutte le 
società di A1. «Facciamo le 
nostre offerte, se c'è uno spi- 
raglio ci proviamo», confer- 
ma il g.m. triestino Mario 
Steffè, facendo capire che 
dentro alla lista dei deside- 
ri c'è un po’ di tutto. 

Il club biancorosso ades- 
so è intenzionato a muover- 
si soprattutto sul fronte ita- 
liano. Concorrenza permet- 
tendo, perchè, tanto per 
non fare nomi, per Scarone 
si sono messe in coda fino- 
ra «solo» le due bolognesi, 
la Scavolini, Varese, Roma, 
Siena. I big reclamano in- 
gaggi spropositati per le 
possibilità triestine. Patron 
Zanzi aveva catodicamente 
confessato un debole per 
Andrea Meneghin, ma sul 
soggetto c'è già la Paf arma- 
ta di un miliardo e, dietro, 
premono Kinder, Barcello- 
na e chissà chi altro. A Ro- 
‘ma potrebbe essersi già con- 
cluso il soggiorno di De Pol 
però già Real Madrid e Tau 
Vitoria sono pronti a stacca- 
re un assegno da 1100 mi- 
lioni per convincere «Mane- 
ra» a un corso accelerato di 
spagnolo. 

La scorsa estate la Telit 
aveva investito il gruzzolo 
più consistente per strappa- 
re la firma di McRae. Que- 
stanno la «pazzia», se ver- 
rà fatta, non sarà riservata 
a un lungo statunitense. 
La strategia del mercato 
biancorosso è tenuta dalla 


dirigenza rigorosamente av- 
volta nel segreto, neanche 
fosse il quarto mistero di 
Fatima. Si sa, comunque, 
che il rafforzamento tecni- 
co dovrà rispettare anche 
le esigenze di cassetta. Ver- 
rà allestita, insomma, una 
squadra in grado di punta- 
re alle prime otto piazze 
m,a anche di portare stabil- 
mente 5-6mila persone al 
PalaTrieste. La campagna 
abbonamenti verrà lancia- 
ta con largo anticipo rispet- 
to al passato: i costi saran- 
no annunciati a fine mese, 
«I vecchi abbonati avranno 
tutto il tempo per poter 
esercitare il diritto di prela- 
zione, prima di andare in fe- 
rie» spiega Steffè. 

C’è il sospetto, di conse- 
guenza, che il lancio dei 
nuovi abbonamenti possa 


Svolta alla Kinder 
Addio di Cazzola 


CASALECCHIO DI RENO Per la 
Virtus si chiude un! era. 
Il futuro della Kinder è 
l' industriale bolognese 
Marco Madrigali. Alfre- 


do Cazzola, che ha am- 
messo la trattativa di 
vendita, senza però rive- 
lare il nome del nuovo 
proprietario, se ne va co- 
me il presidente più vin- 
cente nella storia della 


Virtus: in nove anni, 
quattro scudetti, una Eu- 
rolega e due Coppe Ita- 
lia. 


Enzino potrebbe essere un obiettivo più raggiungibile di Gentile e Sconochini 


essere accompagnato dal- 
l'annuncio di un «colpo». 
Che, però, difficilmente po- 
trà essere Nando Gentile: 
il play di Tuoro sta dispu- 
tando le finali-scudetto in 
Grecia con il Panathi 
naikos e tiene Fonsolie le 
offerte pervenutegli. E, inol- 
tre; scontato un rilancio da 
parte ateniese qualora, do- 
o l’Eurolega, la squadra di 
bradovic dovesse vincere 
anche il campionato. 
L'eventuale trattativa non 
potrà chiudersi pertanto 

prima della fine di giugno. 
La pista verso un «anima- 
le da spettacolo» conduce 
inevitabilmente (considera- 
to chiuso il capitolo Pozzec- 
co, blindato da Varese) ver- 
so Sconochini, in uscita dal- 
la Kinder. Ma Hugo sareb- 
be già stato promesso a 
Reggio Calabria, da dove 
Ginobili prenderebbe la rin- 
corsa per risalire la peniso- 
la e accasarsi sotto le Torri. 
Va a finire, quindi, che 
uò diventare quasi accessi- 
ile il giocatore che sembre- 
rebbe ora il più impensabi- 
le. Ma sì, il capocannoniere 
del campionato. «Ho ancora 
due anni di contratto e qua- 
si sicuramente resto a Imo- 
la...» ha dichiarato Enzino 
Aa prima di conceder- 
si due settimane di riposo. 
Quel «quasi» tiene socchiu- 
sa la porta a «offerte alle 
Sa non si può dire di no». 
‘orrebbe una «grande» ma 
le «grandi» in questa fase 
del mercato non sembrano 
volere lui. Certo, se la Telit 
cerca il fenomeno riempiPa- 
lazzone questa sembra una 
pista che vale la pena di 

percorrere. 

Roberto Degrassi 


SEMIFINALE SCUDETTO Verona fuori 


Sfiderà 


ff (1) 


Muller 51 
PAF BOLOGNA: Anchisi 
ne, Jaric 8, Pilutti 2, Fucka 


16, Basile, Myers 17, 
Vrankovic 2, Karnisovas 4, 
Gay 2, Galanda:9. 


MULLER VERONA: Tisato 
ne, Crippa 2, Rombaldoni 
11, Albano 6, Schmidt, Za- 
nella ne, Arigbabu 3, Nobi- 
le, Camata 6, Beric 23. 
ARBITRI: Grossi e Giansan- 
ti di Roma, 
NOTE: Tiri libe- 
ri: Paf 16/19, 
Muller 13/14. 
Uscito per 5 fal- 
li: 32°380” Cama- 
ta (43-47). Tec- 
nico a Vranko- 
vic. Tiri da tre 
punti: Paf 4/14, 
Muller 2/12. 
Rimbalzi: 


BOLOGNA La For- 
titudo arriva 
alla quarta fi- 
nale scudetto 
degli ultimi cin- 


que anni, ma GregorFucka,16 punti 


la vittoria deci- 

siva contro Verona è arriva- 
ta dopo una partita brutta, 
che i bolognesi hanno gioca- 
to male e in modo svagato 
contro una stanca Muller 
priva di Bullock (colpito sa- 
bato da un attacco febbri- 
le). 

Il risultato non è mai sta- 
to in discussione, ma non 
ha mai assunto quel diva- 
rio che era lecito aspettarsi 
dalla differenza tecnica del- 
le due squadre. Dopo lo 0-4 


n) Cappotto Paf 


Treviso 


iniziale (due canestri di 
Rombaldoni, il sostituto 
dell' americano di Verona) 
la Paf si è portata avanti 
(25-17 al 16') chiudendo la 
prima frazione a +4 ma con 
il 52% al tiro e 10 palle per- 
se, nonostante il netto do- 
minio a rimbalzo e gli 11 
punti di Myers, con Fucka 
e Jaric i più tonici, mentre 
a uno spento Vrankovic Re- 
calcati ha preferito a lungo 
Gay. 

Nella. ripre- 
sa ci si aspetta- 
va la mattanza 
biancoblù, ma 
a Bologna sono 
mancate le per- 
cussioni di Ba- 
sile, i tiri di 
Karnisovas, 
mentre il lun- 
go croato è par- 
so a lungo apa- 
tico (solo due 
rimbalzi) e 
avulso dal gio- 
co. Non c'è sta- 
ta, insomma, 
quella intensi- 
tà soprattutto 
difensiva che 
si era vista in gara2. Vero: 
na, non avendo niente da 
Schmidt (0/5), è vissuta sul- 
le iniziative di Beric, cer- 
cando con Camata di con- 
trastare i bolognesi sotto le 
plance. Così è stato Fucka 
(12 punti nella ripresa) che 
ha preso per mano la Paf 
con quelle incursioni nella 
difesa che hanno messo in 
difficoltà Verona e soprat- 
tutto Camata, uscito per 
falli. 


SERIE A2 


Difesa schierata della Snaidero. | play-off si fanno in salita. 


Barcellona 
Snaidero 
INA BARCELLONA: Mo- 
rales 4, Abrahm 19, Sora- 
gna 4, Piazza 8, Veneri 7, 
Li Vecchi 26, La Torre 
ne, Brembille 2, Giorda- 
no ne, Bregg 22. All.: Per- 
dichizzi. 

SNAIDERO UDINE: Pieri 
7, Smith 15, Mercante ne, 
Alibegovic 28, Lazic 24, 
Carraretto 3, Zambon, 
Cantarello, Sartori 5, Joe- 
rke 10. AIl.: Boniciolli. 
ARBITRI: Pasetto di Fi- 
renze e Duranti di Pisa. 
NOTE: primo tempo 
47-41. Tiri liberi: Barcel- 
lona 20/28, Udine 20/27. 
Tiri da due: Barcellona 
25/34, Udine 20/33. Tiri 
da tre: Barcellona 3/10, 
Udine 9/18. Usciti per 5 
falli: Sartori (15° st), Mo- 
rales (16° st), Cantarello 
(16’30” st), Soragna 


92 


87 


(16’30” st), Smith (19° st), 
Alibegovic. (19°40” st). 
Spettatori: 4000 circa per 
un incasso di 65 milioni 
circa. 
BARCELLONA Barcellona-Udi- 
ne termine 92-87. La squa- 


Avel 


Jesi 83 


DE VIZIA AVELLINO: Ma- 
stroianni 14, Grossi, Jo- 
nes 26, Capone 6, Dalla Li- 
bera 2, Tufano 6, Vourt- 
zoumis 7, Mesheriakov 15, 
Maggioli 14. 

SICC JESI: Antinori 20, 
Guerra 3, Boni 2, Whisby 
19, Firic 10, Setti 6, Lokh- 


| L'ALTRA FINALE 


Jones trascina l'Avellino 


FINALI PLAY-OFF In Sicilia i friulani superati negli ultimi minuti dalla lunetta 


Snaidero «matada» dal Barcellona 


dra friulana getta al vento 
‘una vittoria che poteva por- 
tare a termine sfruttando 
il vantaggio tenuto in pu- 
gno fino al 15° del secondo 
tempo (tre punti di vantag- 
gio). 

Il primo tempo segnava 
il vantaggio numerico co- 
stante della squadra padro- 
na di casa che minuto dopo 
minuto si portava avanti 
sulla squadra friulana. Do- 
po cinque minuti di gioco il 
team di coach Perdichizzi 
si portava sull’11-8, al 10° 
ancora vantaggio sul 
18-15, 29-23 al quarto 
d’ora di gioco fino a chiude- 


manchuk, Ezugwu, Gige- 
na 28. Ne: Relic. 
ARBITRI: Taurino e Pater- 
nicò. 

NOTE: tiri liberi: De Vizia 
20/24, Sic Jesi 22/33. Tiri 
da tre punti: De Vizia 
4/14; Sicc 5/13. Usciti per 
cinque falli:  Lokhman- 
chuk, Firic, Vourtzoumis, 
Setti, Tufano. Spettatori: 
2.550. 


re la prima frazione di gio- 
co con un vantaggio di sei 
punti (47-41). 

Nel secondo tempo Udi- 
ne non voleva subire anco- 
ra la pressione della squa- 
dra locale e scendeva in 
campo con maggiore con- 
vinzione, con un Lazie che 
prendeva letteralmente 
per mano la propria squa- 
dra riuscendo a ridurre il 
distacco dal quintetto av- 
versario. E così si passava 
dal 56-66 del minuto nume- 
ro 11, al 70-71 del 12715”, 
poi 72-74 al 13’, e parità 
sul 78-78 a 6° dal termine 


della contesa. Al 16° era: 


Udine a condurre le danze 
portando il punteggio sul- 
1883-80. 

Nei minuti finali della 
gara il Barcellona riusciva 
a rimontare portandosi in 
vantaggio di un solo punto 
a un minuto dal suono del- 
la sirena (88-87). Alla fine 
risultavano decisivi i tiri li- 
beri di Li Vecchi, Piazza e 
Veneri che decretavano la 
fine dell’incontro sul defini- 
tivo 92-87 che condannano 
la squadra friulana che 
adesso è costretta a ribalta- 
re il risultato negativo nel- 
la gara-2 in programma 
giovedì prossimo. 5 


JUNIORES 


Lazic ha tentato invano di cambiare l'inerzia della sara 


Muggia nella crema regionale 
Cicibona Videobox: spareggi 


TRIESTE Intermuggia alle finali regionali, Cicibona Video- 
box agli spareggi per accedere alla seconda fase (assieme 


a Gemona e Cordenons, si gioca a 


Monfalcone a partire da 


stasera): è questo il responso dell'ultima giornata del cam- 


pionato juniores regionali: 


Ma se l’Intermuggia aveva già 


ipotecato l’accesso alle finali la scorsa settimana, la vera 
sorpresa arriva dal Cicibona, o meglio, dalla Servolana: in- 
fatti, la squadra di Martini è riuscita nell'impresa grazie 
anche alla COntenipoanna Vittoria dei ragazzi di Riosa sul- 


lo Jadran Nuova 


editna, diretta concorrente per l’ulti- 


mo posto a con il Cicibona. La Servolana, quin- 


di, ha avuto la 
dopo una partita 


a meglio sulla compagine di Brumen (69-77), 
uanto ei Di 


rata (31-31 il primo tem- 


po): per gli ospiti, a fare la differenza è stata la coppia Fer- 


rara-Piattelli. 


a capolista Intermuggia, invece, 


a con- 


trollato gli attacchi dell’Arte a Gorizia ed ha concluso in 

bellezza la prima fase, vincendo 60-75. Il Cicibona Video- 

box; però; può ringraziare anche se stesso se è riuscito ad 

acciuffare in extremis gli spareggi: i due punti ottenuti al- 
firading 


le spese del Dom Meta 


ng (100-91) nel derby plavo so- 


no stati altrettanto fondamentali. Ottime le prestazioni di 


Hrovatin (23 p.), Stokelj (19) e Smilovich (15) per i 
‘er il Dom, sugli scudi il trio Covi (27), 


ni di casa. 


al: 


isen- 


tin (22) e Kristancic (19). Infine, successi di prestigio per 
l'Inter 1904 sul Santos (77-60), dell’Alba Cormons con il 


DIf Idroelettrica Rozzol ma 


solo dopo un tempo supple- 


mentare (80-74, in evidenza per i triestini Zanini e Saule) 
e dello Staranzano sulla Goriziana (63-71). La classifica 


finale: Intermu, 


ia 38, Cicibona, Videobox e Jadran Nuo- 


va Kreditna 36, Dom Metaltrading 32, Servolana 28, Sta- 
ranzano 24, Alba Cormons e Inter 1904 20, DIf Idroelettri- 
ca Rozzol 16, Arte Gorizia 6, Santos 4, Goriziana 2. 


m.k. 


A Chieti le giovani mugsesane hanno sbaragliato le. avversarie 


La Marsilli lottera per il titolo 


ELIMINAZIONI 
Marsilli _80 


Futura 60 


INTERCLUB  MARSILLI: 
Portel 12, Palermo 11, Apol- 
lonio, Borroni 283, Princival. 
li 12, Digiovanni 7, Stefani, 
Brazzatti 3, Vecchiet 8, To- 
lar, Cergol, Novacco 4. All. 


Costa. 
Juvenilia____20 
Ragusa (0) 
(per rinuncia) 
FINALE 
91 
73 


INTERCLUB. MARSILLI: 
Portel 4, Palermo 9, Apollo- 
nio, Borroni 24, Princivalli 
18, Digiovanni 2, Stefani, 
Brazzatti 14, Vecchiet 4, To- 
lar, Cergol 8, Novacco 8. 
AII. Costa. 


CHIETI A_ Chieti l’Interclub ca- 
dette ha conquistato meri- 
tatamente l’accesso alle fi- 
nali nazionali di categoria, 
che si terranno a Pisa dal 7 
all’11 giugno. Nella prima 
gara hanno sconfitto le 
campionesse d’Italia uscen- 
ti del Futura Brindisi. Nel- 
la ripresa, dopo essere pas- 
sate in difesa a zona per ar- 
ginare le pericolose lunghe 


brindisine, le muggesane 
hanno acceso il «turbo» e 
grazie a molti rimbalzi e 
palloni intercettati hanno 
scavato in pochi minuti un 
divario di 10-12 PER fino 
al +20 finale. Nella finale a 
metà del secondo tempo il 
break decisivo: le reggiane 
davano qualche segnale di 
stanchezza, la difesa mug- 
gesana faceva appieno il 
suo dovere non concedendo 
tiri facili. Due tiri da 3 di 
Borroni e Cergol e uno 
splendido contropiede con 
assist finale di Novacco era- 
no il segnale che la squa- 
dra era determinata. A 7 
minuti dalla fine il divario 
di assestava sui 20 punti. 


Sconfitti a Castelfranco Veneto nonostante un grande Ceglian, i salesiani stavolta devono ritrovare l’intensità del collettivo 


Il Don Bosco non ha alternative: stasera vittoria 


TRIESTE E, in programma 
questa sera, con inizio 
alle 20.30, sul parquet di 
via dell’Istria, la gara-2 
tra il Don Bosco Billitz e 
il Castelfranco Veneto, 
valida per lo spareggio 
per la permanenza nel 
campionato di serie C1. 

I salesiani sono chia- 
mati all'immediato ri- 
scatto dopo il passo fal- 
so, per certi versi ina- 
spettato, rimediato nel- 
lo scontro di andata di 


giovedì scorso concluso- 


si con il punteggio di 
61-57 per la formazione 
veneta. 


I triestini devono far 
tesoro dei riscontri del- 
la gara-1 e non mancare 
l'appuntamento sul pia- 
no della continua inten- 
sità nell’intero arco del- 
la partita. 

All’andata il solo Ce- 
glian — iscrittosi a refer- 
to con ventidue punti — 
è riuscito a dare un con- 
tributo concreto realiz- 
zativo, Oggi l’imperati- 
vo è riuscire a garantire 
al meglio l’apporto sul 
piano corale. Ne vale 
davvero un’intera stagio- 
ne. 

Franc. Card. 


In cantiere il «Lui e Lei» aspettando i big 


TRIESTE Quando basket e divertimento van- 
no a braccetto, si aprono le porte del «Lui 
e Lei». È già in cantiere la 7.a edizione di 
questo singolare torneo, che vedrà con- 
frontarsi nel playground del Santos squa- 
dre composte da maschi e femmine (per 
regolamento, devono essere sempre in 
campo 3 uomini e 2 donne). Il via è stato 
fissato per il 12 giugno, mentre le iscrizio- 
ni si chiuderanno il 31 maggio. Hanno da- 
to la loro adesione alla manifestazione le 
compagini dell’Harrys Bar, Tabaccheria 
Sulligoi, Intimo Samantha, Buffet l’Ap- 


giori 


nerdì. 


prodo e Frutta e Verdura da Roccia. Per 
quanto riguarda i big presenti a questa 
edizione, i nomi sono ancora top secret: al- 
le precedenti, avevano partecipato gioca- 
tori del calibro di Sandro De Pol, Laezza,; 
Bullara, Alibegovic per il settore maschi- 
le, mentre in quello femminile, Samantha 
e Isabella Gori, Pecchiari, Pavone, Vare- 
sano e Borroni. Inoltre, ci dovrebbero es- 
sere delle novità sulla formula. Per mag- 
informazioni, 
040/52425 dalle 18 in poi, da lunedì a ver 


rivolgersi allo 


| 
| 
| 
i 
] 
1 
È 
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TERRACINA Il rosa passa già 
di spalla. Dal carneade ateo- 
ceko Jan Hruska finisce al 
re dello sprint Mario Cipolli- 
ni, che attacchi di asma a 
parte aveva costruito que- 
Sta occasione nei dettagli. 

Super Mario ha cioè in- 
dossato il rosa virtuale fin 
dal mattino  all'intergiro, 
vinto raccattando 6” di ab- 
buono (dunque 2” di margi- 
ne sul ceko Hruska) e l'ha 
poi indossato sul serio a 
Terracina dove però non è 
riuscito a completare l'ope- 
ta aggiundicandosi lo 
sprint riservato ai velocisti. 

"A rovinare la festa è stata 
la caduta che Paolo Savol- 
delli, il capitano dichiarato 
di questa solida Saeco, ha 
lamentato a 10 chilometri 
dalla fine. 

Per fare rientrare il capi- 
tano, il d.s. della Saeco Sa- 
lutini ha fermato mezza 
squadra e si è esposto perso- 
nalmente dando ritmo al 


ESORDIENTI : 


Il Pieris Tellini 
realizza una doppietta 


. con Ursella e Terpin 


TRIESTE Dorne vincente 
del Pieris Tellini a Muzzana 
el Turgnano per il Gp Breg- 
lon. Nella corsa degli esor- 
denti del secondo anno 
driano Ursella e Cristian 
Terpin hanno conquistato le 
prime due posizioni per la 
società pierissina, lasciando- 
si alle spalle tutti i migliori 
esordienti udinesi e pordeno- 
nesi. NEEE 

Ursella si è imposto in 59' 
dopo 36 km corsi alla media 
di 36,610 km orari. Ha vinto 
in volata su Terpin relegan- 
do al terzo posto Riccardo 
Nadal e al quarto Marco Na- 
dal, entrambi della Sacilese 

‘untotre. Quinto Fabrizio 
Zoldan (Sacilese) e poi San- 
on (Pujese) OCRA 
anzanese), Saputo (Ten- 
depratic). Nono il triestino 
Denis Pilat della Scv Cot- 
tur, al suo primo piazzamen- 
to stagionale. 

La corsa sembrava già de- 
cisa al secondo dei ]4 giri 
previsti: sono riusciti a stac- 
carsi in tre, mantendendo 
un buon vantaggio sino all' 
ottavo passaggio, quando il 
gruppo è rinvenuto, Al nono 
giro 1) SEuDLO era già ricom- 
pattato e la corsa da decide- 
re. Nel finale sono usciti dal 
gruppo Ursella e Terpin, gio- 
candosi la vittoria. 

Tra gli esordienti del pri- 

o anno affermazione di An- 
drea Gallo del Latisana Ot- 
togalli, primo in volata con 
Una ruota di vantaggio su 

ca Damiani del Ceresetto 
dopo 28 km corsi in 45' alla 
media di 34,62 km orari. La 
corsa è stata veloce e nervo- 
sa sin dall'avvio ma la gara 

Si è decisa nella volata fina- 
e. Gallo si è imposto lascian- 
dosi alle spalle lamiani, Mi- 
rko Tedeschi (Besnate), 
Francesco Piazza (Latisana) 
e Stefano Zanin (Sanvitese). 
Più attardati Urban (Latisa- 
na), Petretich (Bibione), Fab- 


SPORT 


PRIMA TAPPA Grazie agli abbuoni Cipollini è il nuovo leader, volata a Quaranta 


Re Leone pantera rosa 


Incidente a Baldato che si frattura clavicola e bacino 


trenino con la propria am- 
miraglia. Questo imprevi- 
sto ha tolto a Cipollini la 
struttura strategica per di- 
sputare lo sprint a modo 
suo. Il gigante biondo ha 
tentato di farsi strada, ma 
ha finito con il rialzarsi ai 
200 finali, mentre al centro 


del gruppo Ivan Quaranta 
dominava lo sprint. 
Soddisfatti entrambi. 
«Non ho vinto la volata - ha 
commentato SuperMario - 
però la caccia alla maglia ro- 
sa è andata positivamente 
a segno e quando si indossa 
questa eccezionale maglia 


la sensazione è sempre stre- 
pitosa». 

Quaranta ha bissato il 
successo nella prima tappa, 
che aveva già centrato nel- 
la scorsa stagione: «Non è 
stato facile perchè mi sono 
trovato improvvisamente 
sulla sinistra e ho rischiato 


— 64 Francolise 
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ALLIEVI 


Duello tutto sloveno 
al Gp della Mamma: 
prevale Makarovic 


TRIESTE Vittoria slovena, co- 
me da pronostico, al Gp Fe- 
sta deila Mamma in Friuli, 
la corsa per allievi disputa- 
tasi su tre giri dell'impegna- 
tivo circuito tra Udine, Pa- 
Coe Colloredo di Monte 

lbano e Moruzzo. Si è ag- 

iudicato la corsa Leon 

‘akarovic della Hit Casinò 
Caneva di Nova Gorica, pri- 
mo dopo 61,5 km corsi alla 
eo di 38,842 km orari in 


La corsa, dopo molti ten- 
tativi di fuga tutti annulla- 
ti dal Gruppo, è entrata nel 
vivo al secondo passaggio 
sulla lunga salita verso il 
Castello di Colloredo; Maka- 
rovic e Denis Inamo (Yovi- 
land) si 3000 staccati GLIE 
provviso dal po, guada- 
gnando SR di 
vantaggio. Le difficoltà del- 
la gara, a quel punto, erano 
finite e Makarovic e Inamo 
sono riusciti a mantenere il 
vantaggio, pedalando di 
buon accordo sino a mezzo 
chilometro dall'arrivo. Ne- 
gli ultimi metri di gara i 

ue sloveni hanno iniziato 
a studiarsi, in vista della vo- 
lata. Il più lesto è poi stato 
Makarovie, capace di beffa- 
1. Inamo per mezza biciclet- 
a. 

Alle loro spalle, staccati 
di 10<, il primo gruppetto di 
inseguitori. La volata per la 
terza piazza è a andata a 
Grega Bole (Kk Bled), che 
ha Campa il grande suc- 
cesso sloveno. Quarto Aldo 
Ilesic. (Perutnina Ptuj), 
SOT e primo regionale, 

lex Butazzoni della Liber- 
tas Tendepratic Ceresetto e 
poi, a seguire, Andrea Pi- 
nos (Latisana), Manuel Del 
Bianco (Caneva Liosca). 
Dario Mizzau (Libertas Gra- 
disca), Jani Zombatelj (Yovi- 
land) e Federico Durigon 
(Caneva Eliogea). Alle loro 
spalle il gruppo, in costante 


bro (Ceresetto), Aloisi g i 
snate) e Ronca Ros e N nau an.p. 
© BASEBALL E SOFTBALL Si» 


«Pareggiano» i Rangers e l'Alp 
L'Hypo Bank «marca visita»: incontro rinviato 


RONCHI DEI LEGIONARI L'Hypo 
Bank «diserta» suo malgra- 
0 l'impegno settimanale, 
|Rareggiano» i Rangers e 
Alpina Tergeste, mentre 
ornano a vincere Euro- 
Ucks e Tps-Peanuts. |, 
cco come, in sintesi, s'è 
Caratterizzato l'ultimo fine 
Settimana dedicato a base- 
all e softball. Ma entria- 
E° subito nel dettaglio. 
BASEBALL: SERIE A2. 
Opo il terribile incidente 
Patito domenica scorsa al 
Tlentro da Bollate, fortuna- 
‘Amente senza gravi conse- 
Buenze, non ha giocatom, 
uo la formazione dell’ 
5 Ypo Bank di Buttrio che, 
ul diamante amico, avreb- 
€ dovuto incontrare il Lo- 
ni Il comprensibile choc e 
indisponibilità di alcuni 
atleti alla base della giusta 
RE di n, l'mncon- 
- ecco gli altri risultati. 
Codo o- Collecchio FS 
, Junior Parma-Piacen- 
£a 17-16, 21-2; Cus Messi. 
a-Verona 2-15, 7-11. La 


di finire sulle transenne, 
ma ho cambiato brutalmen- 
te ritmo e traiettoria». 

Da segnalare che c'è sta- 
ta una prima vittima: nella 
caduta avvenuta a 10 chilo- 
metri dal traguardo si è fat- 
to male più di tutti Baldato 
arrivando al traguardo con 
una manciata di minuti di 
ritardo, ma soprattutto con 
il braccio sinistro bloccato a 
causa di una lesione alla 
clavicola sinistra. In ospeda- 
le la diagnosi: fratturati cla- 
vicola e bacino. 

E Marco Pantani? Ieri è 
stato travolto dal calore del- 
la folla: ha pedalato in grup- 
po senza farsi vedere, ma le 
sue parole sono state calde: 
«Questa gente è meraviglio- 
sa, è come se non fosse suc- 
cesso nulla». E invece qual- 
cosa è successo. Oggi tappa 
nervosa, Terracina Madao: 
loni di 229 chilometri, con 
la possibilità che la maglia 
rosa cambi padrone. Si af- 
fronteranno le prime salite. 


IL PICCOLO 


XII 


Il successo di Ivan Quaranta nella prima tappa del Giro; Mario Cipollini in maglia rosa. 


LE CLASSIFICHE : 


TERRACINA Ordine d'arrivo 
della prima tappa del Gi- 
ro d'Italia, Roma-Terra- 
cina di km. 129: 1) Ivan 
Quaranta (Ita/Mobilvetta) 
in 2h46'46” a kmh 46,412 
(abb. 12”); 2) Marco Zanotti 
(Ita) s.t. (abb. 8”); 3) Ste- 
van De Jongh (Ola) (abb. 
4”); 4) Martinello (Ita); 5) 


Cipollini (Ita) (abb. 6”); 6) 
McEwen (Aus); 7) Blijle- 
vens (Ola); 8) Braikia 
(Dan); 9) Di Biase (Ita); 10) 
Cei (Ita); 15) Degano (Ita); 
37) Pantani (Ita); 45) Savol- 
delli (Ita); 108) Gotti (Ita); 
109) Tonkov (Rus); 177) 
Baldato (Ita) a 10'53”. 
Classifica generale: 1) 


COPPA GRANZOTTO Sconfitta la coppia protagonista dell'edizione ’99, la volata finale va allo sloveno della «Radenska Rogy 


Due i «litiganti», ma la spunta Strgar 


CORNO DI ROSAZZO Sconfitti Peccolo e Moro, i protagonisti dell' 
edizione '99 della Coppa Granzotto, piombati anche quest' 
anno come falchi sul traguardo. Trai due litiganti il terzo 
gode, si dice, e questa volta il detto ha avuto ragione. 

La vittoria è andata allo sloveno della Radenska Rog, 


Matej Strgar, primo dopo 99 


km corsi in 2h27' alla media 


di 40,408 km orari. Strgar si è imposto in volata, su un lot- 


to di concorrenti veramente aj 


gguerrito: Nicola Peccolo (Ri- 


nascita Ormelle), secondo, Denis Moro (Caneva Eliogea) 
terzo, Andrej Omulec (Perutnina), quarto, e Andrew Brad: 
ley (Rinascita Austria). Alle loro spalle Gartzer (Rinascita 
Austria), Bertolini (Sanvitese), Lazic (Radenska), Zrim- 


sek (Krka) e Ilic (Laborika). 


La corsa è stata vivace sin dall'inizio. I primi ad allun- 
gare, subito dopo il via, sono stati Stritof e il triestino 
Grassi, Ripresi, si sono staccati all'inizio del secondo giro 


MTB 


tra Corno e Manzano Fajt, Svajger, Pernar, Sangion, Ce- 


scon e l'indomito Grassi. 


Anche questa fuga, però, non ha avuto successo e poco 
prima del primo passaggio sulla salita per la Rocca Ber- 
narda il gruppo si è ricompattato. In salita sono staccati 
prima Bernardi e Quarta (capaci di accumulare 25« di 
vantaggio), poi Grassi (ancora), Miorini, Oremek, Tonet, 
Koglot e Bertolini. Ma nemmeno questa era la fuga vin- 
cente. A Corno i sei sono stati ripresi. 

L'ultimo attacco è arrivato alla seconda ascesa alla Roc- 
ca. Prima ha allungato Vratzer, poi Strgar, Fajt, Omulek 
e Bradley sono andati a prenderlo e l'hanno staccato. Nel 
finale sono rientrati in testa anche Peccolo, Moro e Tabot- 
ta. Così, col gruppo allungatissimo, si è disputato la vola- 


ta finale. 


an.pug. 


TRIESTE Ottocento partenti, 
ben trecento in più rispet. 
to allo scorso anno, alla se 
conda edizione della Car- 
nia Classic, valida come 
quinta prova del Master 
Tricolore. I concorrenti si 
sono misurati su tre per- 
corsi «da campioni»: par- 
tenza da Arta Terme, pas- 
saggio al Passo Pura, poi 
discesa sino a Villa Santi- 
na e risalita a Verzegnis, 
quindi una lunga pedalata 


verso la Val Degano, un' al-.. 


tra impegnativa salita in 
Val Calda, la discesa in 
Val But e infine (solo per 
la Gran Fondo) una nuova 
ascesa alla Sella Duron e 


PISTA 


Carica degli 800 al Carnia Classic 
Pontoni buon terzo al rientro 


la picchiata finale verso Ar- 
ta Terme. 

Alla fine ci sono stati ap- 
plausi (meritati) per tutti. 
Nella Gran Fondo (175 
km) le prime due piazze so- 
no andate ai più attesi: Se- 
verino Balzano (Racing Te- 
am), primo in 4h55'18” e 
Gaetano Civiello (Olym- 
pus), secondo in 4h55'20”. 
Terza piazza per Daniele 
Pontoni (Selle Italia Apt 


Fvg) al suo rientro agoni- 
stico (4h57'27”). Tra le don- 
ne vittoria di Paola De Pao- 
li dell' Olympus 
(5h42'11”), seconda Tatia- 
na Benedetti del San Mar- 
co (5h49'53”) e terza Tatia- 
na Smorgon (Klein Bio- 
form) in 5h56'18”. 23.0 
l'isontino Fortunato Ferra- 
ra del 9lik}38.0 Franco Co- 
comazzi del Cral Act. Sod- 
disfattissimo Daniele Pon- 


toni. «Non sono assoluta- 
mente abituato a gare di 
questa lunghezza - ha com- 
mentato - quindi non pote- 
vo sperare di fare di me- 
glio. Sto recuperando la 
forma migliore dopo alcuni 
problemi fisici, giungere al 
traguardo è già una vitto- 
ria». 

Nel medio fondo (122 
km) arrivo a tre, a braccia 
alzate, per Davide Posca, 
Paolo Riva e Stefano Sala 
dell'Olympus, in 8h48'09”. 
Quarto, a 1'42”, Mattiussi 
dell'Arteni Pasianese e pri- 
ma tra le donne Beatrice 
Bartelli (Bosching)ì in 
4h29'37”. 

a.p. 


GIOVANISSIMI 


Esordienti e allieve: sul podio 


Mario Ro (Ita/Saeco- 
Valli&Valli) in 2h52'22”; 2) 
Jan Hruska (Cec) a 2”; 3) 
Paolo Savoldelli (Ita) s.t.; 
4) McGee (Aus) a 6”; 5) Ru- 
biera (Spa) a 8”; 6) Gutier- 
rez (Spa); 7) RESA (Ita) 
9%, 5 Gualdi (Ita); 9) Do- 

inguez (Spa); 10) Knaven 
(Ola) a 10° 11) Zanette 
(Ita); 12) Velo (Ita). 


le regionali Cucinotta e Calligaro 


TRIESTE Regionali da podio 
alla gara triveneta per 
esordienti e allieve di 
Ora (Bolzano). Nella prova 
delle esordienti la vicecam- 
pionessa italiana Annalisa 
Cucinotta (Latisana Otto- 
galli) è stata grande prota- 
gonista, conquistando la se- 
conda piazza. Annalisa è 
stata tenuta sott'occhio per 
tutta la gara dalla avversa- 
rie, che temevano la sua vo- 
lata bruciante, ma a fine 
corsa è comunque riuscita 
a mettersi in evidenza e 
sprintare per il podio, ar- 
rendendosi solo alla veneta 
Sabrina Bernardi. (Verso 
l'Iride). Sempre tra le esor- 
dienti prova positiva anche 
per la pordenonese Erika 
Pezzuto, piazzatasi al setti- 
‘mo posto. 

Tra le allieve ancora un 
podio friulano: l'ha conqui- 
stato Regina Calligaro 
(Bujese Fanzutto), terza in 
una gara combattutissima 
e molto difficile. La vittoria 
è andata alla veneta Marti- 
na Fiorio (Lovadina). Bra- 
va anche la latisanese Bas- 
so, giunta quinta. 

I giovanissimi regionali 
hanno gareggiato a Vissan- 
done di Basiliano per il Gp 
Sportivi di Vissadone, domi- 
nato dai bambini del Rivi- 


gnano Friel (con tre podi), 
della Libertas Gradisca e 
del Latisana Ottogalli e del 
Pedale Flaibanese. Tra gli 
atleti del Pieris Tellini in 
evidenza Marco Furlan, se- 
condo per un soffio. 

Risultati. G6: 1) Marco 
Gani (Rivignano), 2) Cri- 
stiano Mauro (Latisana), 3) 
Luca Vivan (idem) la 
bambina Micaela Valent 
(Rivignano). G5: 1) Claudio 
Turolo (Lib. Gradisca), 2) 
Davide Torresini (Rivigna- 
no), 3) Marco Fusaz (Cere- 
setto), i.a bambina Serena 
Zanon (Lib. Gradisca). G4: 
1) Alessio Bellia (Cintelle- 
se), 2) Marco Gnesutta 
(Lib. Gradisca), 3) Alessan- 
dro Pozzo (idem), 1.a bam- 
bina Monica Galiussi (Man- 
zanese). G3: 1) Michael Vi- 
doni (Flaibanese), 2) Marco 
Furlan (Pieris), 3) Arshad 
Trugnach (Rivignano), La 
bambina Sara Vivan (Lati- 
sana). G2: 1) Tiziano Trevi- 
san (Lib. Gradisca), 2) 
Taryn De Cecco (Flaibane- 
se), 38) Adriano Murero 
(idem), 4) Deborah Gnesut- 
ta (Lib. Gradisca). G1: Mir- 
co Tommasella (Sacilese), 
2) Daniele Gaspardo (Flai- 
banese), 3) Cristian Facca 
(Flaibanese), prima bambi- 
na Arianna Cimolino (Li- 
bertas Gradisca). 


TRIESTE Prima giornata de- 
dicata al Master Regiona- 
le della Pista 2000 a San 
Giovanni al Natisone, gra- 
zie all'organizzazione dell' 
SeTutti in pista. Poco me- 
no di 60 gli atleti in gara: 
c'erano gli esordienti, 
c'erano gli allievi ma gli ju- 
niores erano talmente po- 
chi che non si è potuta di- 


sputare nessuna batteria. 
Tra gli esordienti il bisia- 
co Ursella è stato imbatti- 
bile, affermandosi in en- 
trambe le prove. Tra gli al- 
lievi grande prova del Lati- 
sana con Gallo e Pinos. 
RISULTATI. Esordien- 
ti. Velocità Prolungata: 1) 
Adriano Ursella (Pieris Tel- 
lini), 2) Paolo Corrà (Ugs 


Lo squillo di Ursella inaugura 
il Master regionale 2000 


Fontanafredda),.3) Gianni 
Da Ros (Ugs Fontanafred- 
da), 4) Annalisa Cucinotta 
(Latisana Ottogalli), 5) Cri- 
stian Terpin (Pieris Telli- 


ATLETICA 


classifica vede al comando 
ll Fiacenza a 857 seguito 
dal Buttrio a 750. de 
BASEBALL: SERIE B. 
Sparizione della posta in 
pl per Alpina Tergeste e 
angers Redipuglia. I pri- 
Ri impegnati in trasferta 
sul terreno dell'Amatori 
Piave, hanno fatto proprio 
il primo appuntamento, 
per 19 a 9, ma sono stati su: 


‘ perati nel secondo per 16 a 


3. Grande prova di caratte- 
re del nove di Bazzarini 
contro una delle squadre 
iù forti del torneo. I'secon- 
i, sul diamante del San 
Martino Buonalbergo, sono 
scivolati sul primo incon- 
tro, appannaggio dei locali 
per 13 a 9, ma hanno vinto 
il secondo per 6 a 5. Doppio 
successo  dell'EuroDucks 
sul «fanalino» Dynos Vero- 
naper 15a5el4al. 
BASEBALL: SERIE C1. 
Rinviata per impraticabili- 
tà del campo la gara tra 
New Black Panthers Ron- 
chi dei Legionari e Cab Go- 


ina Trieste 


rizia, i Falcons di Monfalco- 

ne sono riusciuti a battere 

il Buttrio con il finale di 18 

a 17. Successo facile dei 

Dragons San Giorgio sui 

Panthers . di . Cervignano 
er 13al. 

OFTBALL: SERIE A1. 
Doppio, confortante succes- 
so per la Tps-Peanuts Ron- 
chi dei Legionari ai danni 
della Robuschi Crocetta. 
La squadra di Mario Moli- 
na, che torna al secondo po- 
sto alle spalle del Macera- 
ta, ha battuto le parmensi 
per3 a0e7al. Questi gli 
altri risultati della tredice- 
sima e quattordicesima 

ornata di andata: Busso- 
lengo-Ustica 11-8, 2-0: Sa- 
ronno-Macerata 0-12, 0-10; 
Palermo-Langhirano 3-5, 
1-2; Forlì-Bollate 3-1, 1-4. 

comando, come detto, il 
Macerata con 14 vittorie e 
nessuna sconfitta, seguita 
dal quartetto Ronchi dei Le- 
CIELI, Forlì, Saronno e 

ollate con 9 successi e 5 
sconfitte. 

Luca Perrino 


ni). Corsa a punti: 1) Adria- 
no Ursella, 2) Gianni Da 
Ros, 3) Cristian Terpin, 4) 
Chiara Nadalutti (Lib.Ten- 
depratic), 5) Cristian Man- 


fé (Ugs Fontanafredda). Al- 
lievi. Eliminazione: 1) Pao- 
lo Gallo (Latisana Ottogal- 
li), 2) Andrea Pinos (idem), 
8) Nicola Franceschi 
(Bujese Fanzutto), 4) Da- 
niele Stocco (Latisana Otto- 
galli), 5) Fabio Biasatti 
(Lib. Gradisca). Scratch: 1) 
Andrea Pinos (Latisana Ot- 
togalli), 2) Simone Forgiari- 
ni (Bujese Fanzutto), 3) Da- 


i JUDO 


niele Stocco (Latisana Otto- 
alli), 4) Alex Butazzoni 
ib. Tendepratic), 5) An- 
drea Farné (Pieris Tellini). 
Il prossimo raduno su pi- 
sta si terrà giovedì dalle 
18 al velodromo Bottecchia 
e sarà valido per il Challen- 
e Città di Pordenone. Il 
aster della Pista, dopo la 
ara inaugurale di San 
lovanni, proseguirà con 
altre otto tappe. 


Campionati provinciali societari giovani al «Draghicchio» 


Act e Fincantieri sugli scudi 


TRIESTE L’Act-Atletica giova- 
nile ela Fincantieri Wartsi- 
la si sono erte a protagoni- 
ste dei campionati provin- 
ciali societari giovani di at- 
letica leggera. Tra sabato e 
domenica, al «Draghicchio» 
di Cologna, l’Act si è aggiu- 
dicata le classifiche riguar- 
danti le categorie db. 
cadette e ragazze, lascian- 
do alla Fincantieri il titolo 


trai E 
RISULTATI: Ragazzi. 
Vortex: 1) Federico Masi 
(San Giacomo) 35,35; 
1200: 1) Auro Franceschini 
(Pentathlon Moderno) 
403”1; alto: 1) Giuliano 
Mervar (Act) 1,48; peso: 1) 
Stefano Lenardon (San 
Giacomo) 10,90; 600: 1) An- 
tonio Cecco (Bor) 1°45”3; 
lungo: ‘1) Daniele Pepe 
(Finc.) 4,96; 300; 1) Matteo 
Centrone (Act) 41”7; 60: 1) 
Marco Starri (Finc.) 8°6; 
60 hs: 1) Daniele Pepe 
(Finc.) 10”2. Società: 1) Fin- 
cantieri-Wartsila 3958 pun- 


ti; 2) Act 3644; 3) Gs San 
Giacomo 2466. 

Ragazze. Marcia km 2: 
1) Nicole Ardessi (Act) 11°4 
”; peso: 1) Alice Bonazza 
(Fine.) 8,65; vortex: 1) Pe- 
tra Nacmias (San Giaco- 
mo) 24,45; 60: 1) Stefania 
Parnici (Act) e Sara Godez 
(Finc.) 8°7; 60 hs: 1) Moni- 
ca Cuperlo (Finc.) 10”4; al- 
to: n) Monica Cuperlo 
(Finc.) 1,45; lungo: 1) Stefa- 
nia Parnici (Act) 4,17; 600: 
1) Barbara Iavarone (Act) 
1°52”5; 1200: 1) Nicole Tor- 
riero (San Giacomo) 
45979; 4x100: 1) Act 57”6. 
Società: 1) Act 4897; 2) Fin- 
cantieri Wartsila 4566; 8) 
Prevenire 2287: 4) San Gia- 
como 2576. 

Cadetti. Lungo: 1) 
Gianluca Conte (Act) 4 99; 
100 hs: 1) Zeno Da Ros 
(Act) 15”; 80: 1) Fabrizio 

elissano (Finc.) 10”5; tri- 
no: 1) Mario Bisiani 
Fine.) 11,29; 600: 1) Mat- 
teo Centrone (Act) 1°39”5; 
peso: 1) Aaron Cannarella 


(San Giacomo) 10,20; alto: 
1) Zeno Da Ros (Act) 1,80. 
Società: 1) Act 5094; 2) Fin- 
cantieri 4437; 3) San Giaco- 
mo 1380. 

Cadette. Giavellotto: 1) 
Monica Iurincich (San Gia- 
como) 33,06; triplo: 1) 
Artanna Ridolfo (idem) 
10,78; alto: 1) Martina Co- 
stanzo (Finc.) 1,49; 1200: 
1) Valentina Sincovich 
(Finc.) 4°18”8; 300: 1) Ales- 
sandra Coretti (Act) 4773; 
80 hs: 1) Alessia Macchi 
(Act) 12”9; martello: 1) Mi- 
caela Basile (Act) 30,66; 
marcia 3 km: 1) Sara Laz- 
zari (Act) 17221”5; peso: 1) 
Micaela Basile (Act) 9,21; 
300 hs: 1) Chiara Carofi- 
Goo (Finc.) 54”3; lungo: 1) 

ianna Ridolfo (San Gia- 
como) 4,61; 80: 1) Alessan- 
dra Coretti (Act) 10”6; 600: 
1) Nicola Medizza (Finc.) 
1°50”9; 4x100: 1) Act 53”5. 
Società; 1) Act 7227: 2) Fin: 
cantieri Wartsila 6208; 3) 
San Giacomo 2994. 

Alessandro Ravalico 


Nulla da fare 


per i triestini 


ali Tricolori esordienti 


OSTIA Oltre 430 gli atleti della 
classe 1986/87 che hanno da- 
to vita al Palafilpjk di Ostia 
alla finale del o premio 
Esordienti. Nulla da fare pur- 
troppo, per il folto gruppo-di 
triestini che avevano guada- 
gnato il diritto a rincorrere il 
primo tricolore e che invece 
anno concluso le loro prove 
iuttosto distanti dal podio. 
stato il muggesano Simone 
Fratti, decimo nei 61 ke, quel. 
lo che è riuscito a fare la stra- 
da più lunga, ma per i sette 
triestini l’occasione è riman- 
data. Piazzamento entro i pri- 
mi venti comunque per 
Gianluca Gustin (Sgt), Giaco- 
mo Fratti (Muggesana), Ric- 
cardo Reghini, Simone Ma- 
stromarino e Nicolò Fantin 
(Renshukan), È andato al Ju- 
do Club Tor Lupara il prima- 
to del settore maschile, che 
ha preceduto il C.S. Pomilia 
e l’O.K. Arezzo, mentre il Ko- 
dokan Atena Lucana ha riba- 
dito il successo femminile ot- 
tenuto nel 1999 a Pordenone. 
Akiyama Settimo Torinese e 
Centro  Ginnastico Torino 


hanno guadagnato gli altri 
due posti sul podio. 
Questi i neotricolori. 
Maschile 
38 kg: Luca D'Angelo (Gym- 
nasium Messina); 42 kg: Ro- 
berto Forino (CS Pomilia); 46 
ke Francesco De Cortes (JC 
Olbia); 50 kg: Davide Verdel- 
Hi (0.K. Arezzo); 55 kg: Gio- 
vanni Di Cristo (Olimpic Tor- 
re del Greco); 61 kg: Alberto 
Legittimo (Athletic Melissa- 
no); 68 kg: Alessio Pacchera 
(Tor Lupara); +68 kg: Ema- 
nuele RR (Ke) Gym 
Monterotondo). 
Femminile 

36 kg: Tiziana Salvatore 
(Kdk Atena Lucana); 40 kg: 
Valentina Moscatt (C.G. Tori- 
no); 44 kg: Tindara D’Angelo 
(Gymnasium Messina), 48 
kg: Rosalba Forciniti (Man- 
giarano); 52 kg: Tiziana Tom- 
masi  (Akiyama Settimo 
T.se); 56 kg: Elisa Benecchi 
(Busen Luino); 61 kg: Elena 
Pessolano (Kdk Atena Luca- 
na); +61 kg: Assunta Galeo- 
ne (Olimpic So 200). 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2000 


MOTOMONDIALE Nella «500) il pilota romano cade ancora, mentre è in testa - Valentino è terzo 


I ] 
delude, Rossi sul podio 


Giansanti secondo nella «125», Melandri quarto nella «250» 


MOTONAUTICA 


Lampi svedesi negli Europei F.2 
Bella prova del cormonese Gasparutti 


Il quattordicenne cormonese Cristiano Gasparutti. 


BARCIS Dominio svedese nella prima prova del campionato 
europeo Formula 2 disputatasi oggi sul lago di Barcis, in 
provincia di Pordenone, che fra meno di un mese (10-11 
giugno) ospiterà il campionato mondiale di Formula 3 vo- 
luto dalla Regione Friuli-Venezia Giulia. Ragnar Friberg 
e Jari Honfala si sono divisi il successo nella due gare F2 
corse sulla distanza di 30 km (19 giri), chiudendo entram- 
bi con una media vicina ai 117 km/h. 

Buona prova degli italiani: in gara 1 il comasco Mattia 
Turati parte male ma chiude terzo a 41«, in gara 2 Paolo 
Zantelli finisce quarto con Turati ritirato. Nella classifica 
generale dopo il primo dei tre appuntamenti europei (gli 
altri: Francia in giugno e Portogallo in settembre) coman- 
da lo svedese Friberg davanti al norvegese Sanne e all' al- 
tro svedese Karlsson. L'italiano Turati è settimo. 

A Barcis si sono disputate anche le prime prove dei Tri- 
colori F3, T400, F3 federale e Racer. Il genovese Ettore 
Soldi ha fatto il pieno nella F3 federale e il padovano Mar- 
co Manassero lo ha imitato nella Osy 400. Doppietta an- 
che per il laziale Fabrizio Salustri nella T400 dei giovani, 
anche grazie alla sfortuna del cormonese Cristiano Gaspa- 
rutti. Infine la classe Racer con le vittorie solitarie per il 
bresciano Rinaldo Marcandalli e il parmense Paolo Ferra- 


Thi 


KARATE - 


ROMA Cresce l'azzurro al Mo- 
tomondiale anche se la quin- 
ta prova iridata ha lasciato 
un pò di amaro in bocca, per- 
chè non si è vinto (dopo 16 
gare il Tricolore è salito una 
sola volta sul pennone più 
alto, a Welcom in Sudafrica 
con il successo di Locatelli 
nella 125) ma il secondo di 
Giansanti nella 125, il terzo 
Di Valentino Rossi nella 
500 e il quarto di Melandri 
nella 250 dicono che qualco- 
sa, finalmente, si sta muo- 
vendo. Giansanti si è dovu- 
to arrendere allo scatenato 
Ui nellottavo di litro, nono- 
stante le buone intenzioni: 
Locatelli, quarto, è ora se- 
condo assoluto nella classifi- 
ca iridata a soli 4 punti dal 
regolarista Alzamora; poi 
ancora Goi sesto e Cecchi- 
nello settimo dicono della ri- 
monta italiana. 

Nella 250 ancora nipponi- 
ca (Ukawa davanti a Naka- 
no e Jacque) «macho» Me- 
landri ha ottenuto il miglior 


GOLF 


Valentino Rossi 


risultato assoluto dacchè è 
salito di categoria, trovando 
coraggio e buone intenzioni: 
«Ho deciso di chiudere con i 
consigli del mio grande ami- 
co Valentino e di puntare so- 
lo sulle miei convinzioni. Eb- 
bene, mi sono trovato bene 
ed è stato azzeccato anche 


scegliere una gomma poste- 
riore dura che mi ha per- 
messo di battagliare sino a 
metà gara con i migliori!». E 
di restare in quota, aggiun- 
giamo noi. In questa 250 me- 
rita un applauso il giappone- 
se Katoh, sceso in gara con 
un osso del polso e con il ten- 
dine del mignolo della mano 
sinistra rotti: scivolato nelle 
primissime battute, è risali- 
to in sella finendo sesto. 
Nella 500 Biaggi è sem- 
pre più disperato: Max è in- 
fatti caduto al quarto giro, 
ripetendo le disavventure di 
Jerez de la Frontera. Qui pe- 
rò la situazione è stata peg- 
giore, perchè il romano gui- 
dava la gara quando, il calo 
della concentrazione misto 
a sfortuna hanno provocato 
il patatrac. Roberts si è così 
trovato saldo al comando 
ma evidenti problemi di 
gomme lo hanno messo nel 
mirino di Abe, Criville e 
Rossi che lo hanno superato 
tramutando il finale in un 


CLASSIFICHE 


CLASSE 125. Ordine 
d’arrivo: 1) Ui (Gia/Der- 
by) 43'43«690; 2) Gian- 
santi (Ita/Honda) a 
1»655; 3) Alzamora (Spa/ 
Honda) a 1«857; 4) Loca- 
telli (Ita/Aprilia) a 2»079; 
5) Vincent (Fra/Aprilia) a 
2«281. Cdm: 1) Alzamora 
(Spa) 81 p.; 2) Giansanti 
(It 76:,3) Ui (Gia) 10, 

CLASSE 250. Ordine 
d’arrivo: 1) Ukawa (Gia/ 
Honda) 44'42<954; 2) 
Nakano (Gia/Yamaha) a 
0»279; 3) SREE (Fra/ 


Yamaha) a 265 1; 4) Me- 
landri (Ita/Aprilia) a 
20»531; 5) West (Aus/ 


Honda) a 25<«474. Cdm: 
1) Kato (Gia) 91 Ps 2) 
Nakano (Gia) 87; 8 
Ukawa (Gia) 77. 
CLASSE 500. Ordine 
d’arrivo: 1) Criville (Spa/ 
Honda) 47'15«363; 2) Abe 
(Gia/Yamaha) a 0»321; 3) 
Rossi (Ita/Honda) a 
1«155; 4) McCoy (Aus/ 
Yamaha) a 4»877; 5) Bar- 
ros (Bra/Honda) a 5<240. 
Cdm: 1) Roberts (Usa) 90 

.; 2) Checa (Spa) 80; 3) 
McCoy (Aus) 61. 


fatto personale a tre che il 
campione del mondo uscen- 
te Alex Criville ha girato a 
proprio favore. Rossi, giudi- 
ziosamente terzo, è salito 
sul podio per la seconda vol- 
ta consecutiva ripetendo co- 
sì il risultato di Jerez de la 
Frontera. 


A Grado gran successo della sfida tra Vip e 


GRADO Nonostante il tempo in- 
clemente del mattino (pioggia 
e vento molto forte) e il terre- 
no pesante il secondo «Chal- 
lenge of the Champion» che 
mette di fronte i campioni del- 
lo sport, i Vip e i golfisti pro- 
fessionisti e non, si è conclusa 
alla grande. Ben 128 parteci- 
panti e gara conclusa al tra- 
monto, poco prima della gran- 
de festa che ha visto tutti riu- 
niti a degustare prelibatezze 
ma anche a fare beneficenza. 
Sono stati raccolti infatti oltre 
6 milioni destinati a supporta- 
re le ingenti spese della fami- 
glia di Andrea Casonato, un 
giovane di Fossalon costretto 


sulla sedia a rotelle a seguito 
di un incidente d’auto. 

Fra i campioni il risultato 
migliore, se escludiamo quello 
del presidente del circolo orga- 
nizzatore Ivan Marzola, ex di- 
scesista azzurro di sci, che si è 
fatto togliere dalla classifica 
(era secondo), è di Alex Gior- 
di nono nella prima categoria 

solo 27.0 Diego Amplatz, 28.0 
Much Mair). Benissimo anche 
‘Riccardo Patrese, 5.0 nella se- 
conda categoria e Evi Mitter- 
maier, 13.a. Fra i giornalisti 
27.0 Bruno Gattai. 

Nella terza categoria bene 
Christian Mayer (11.0), In 
questa categoria 30.0 lo scrit- 
tore Paolo Maurensig. 


Disputatosi sulle 18 buche 
Stableford del Golf Club Gra- 
do, il torneo si è dunque con- 
cluso con grande successo. 
Nella prima categoria la vitto- 
ria è arrisa al vipitenese Chri- 
stian Solderer iscritto al GC 
Petersberg che ha chiuso con 
38 punti. Secondo si sarebbe 
classificato Marzola con 36 
quali ma ha rinunciato. Quin- 

li è secondo il triestino Piero 
Iadanzer con 34 punti, gli stes- 
si dell'austriaco Kininger, ter- 
Z0. 

Il primo lordo è Alberto 
Ghezzi di Cortina, il primo lor- 
do tra i «prof» è il gardesano 
Andrea Maestroni. Îl tedesco 
Oskar Brunnthaler ha vinto 


GINNASTICA 


Il foglianino torna anche con il bronzo a squadre 


Benetello è una miniera d'oro 
Terza volta sul trono d'Europa 


PALLANUOTO - 


Alla scialba Triestina 
non hasta ritrovare 
Bernardi e Giberna 


Mestrina 9 


Triestina Nuoto 5 
(3-1, 1-2, 3-1, 2-1) 
MESTRINA: Tosato, Pavan 
4, Canever, Solinas, Alle- 
CALO Picconato, Derli 4, I. 

Îlegretto, A. Canever, Gia- 
naretti, Oriandi, Tonel, Roc- 


col. 

TRIESTINA: Bernardi, R. 
Colautti, Ceschin, Aversa, 
Giberna 1, Durovic 2, Stefa- 
ni, Hmet, Cacciatori, San- 
ton 2, I. Colautti, Petronio. 
ARBITRO: Zarzana di Mo- 
dena. 


MESTRE Partita svogliata per 
le triestine della prima 
squadra alabardata di pal- 
lanuoto femminile alla ter- 
za giornata di ritorno in A2 
contro il Mestrina. Iniziato 
il match «in salita», prima 
sono arrivate sul 4-1 e poi 
hanno recuperato fino al pa- 
reggio. A metà del terzo 
tempo erano sotto per 5-4. 
Un parziale di 4-0 ha chiu- 
soi giochi a causa di troppe 
disattenzioni nei contropie- 
di avversari. Da segnalare 
il ritorno di una ritrovata 
Bernardi fra i pali e della 
Giberna, autrice di un mira- 
bile gol da centrocampo. 
Altri risultati: Osio-Snam 
6-7, Certaldo-Bentegodi 
10-9. 


Ml HANNOVER Sorteggio bene- 
volo per il Settebello. Ad 
Hannover si sono svolti i 
sorteggi dei due gironi dei 
Giochi di Sydney. L'Italia, 
che era testa di serie n.1 
con l' Ungheria, è stata 
estratta nel girone A con i 
padroni di casa australia- 
ni, la Spagna (campione 
olimpica in carica), il Ka- 
zakistan, la Russia e la Slo- 
vacchia. Sarà proprio la na- 
zionale slovacca la prima 
avversaria del team di Ru- 
dic, all'esordio a Sydney, il 
23 settembre. 


ISTANBUL Il Duemila sem- 
bra proprio essere l'anno 
‘oro per Davide Benetel- 
lo, il karateka foglianino 
portacolori della Fiamme 
gialle e preparato dal tec- 
nico Paolo Tedeschi. Ad 
Istanbul, in Turchia, Bene- 
tello ha vinto il terzo titolo 
europeo della sua folgoran- 
te carriera nella categoria 
dei pesi massimi indivi- 
duale, raggiungendo il 
bronzo nella gara a squa- 
dre. 

Il successo arriva dopo 
la vittoria, a marzo, dei 
Campionati italiani e dopo 
il primo posto ottenuto 
agli internazionali d'Ita- 
lia. Ed ora altri due appun- 
tamenti lo attendono all' 
orizzonte: i Mondiali uni- 
versitari che si svolgeran- 


(cn 


LA CURIOSITA’ 


no nel mese di luglio a Kio- 
to, in Giappone ed i Mon- 
diali in programma ad ot- 
tobre a Monaco di Bavie- 
ra. 

Ma torniamo agli Euro- 
pei, manifestazione che ha 
visto Davide Benetello ga- 
reggiare in una forma sma- 
gliante, motivato e combat- 
tivo come non mai. Se nel- 
la gara a squadre l'azzur- 
ro ha dovuto «accontentar- 
si» di un bronzo e lasciare 
alla Francia il gusto della 
vittoria, in quelle indivi- 
duali egli è riuscito ad arri- 
vare in finale e a battersi 
con un atleta di casa dopo 
una serie di incontri vinti 
senza troppi patemi d'ani- 
mo contro i rappresentan- 
ti di Repubblica Ceca, 
Dl Spagna ed Olan- 

a. 


professionisti 


la seconda categoria (35 pun- 
ti), seguito da Hanno Mayr 
(Petersberg) e dal bergamasco 
Lenuzza. Infine nella terza ca- 
tegoria primo e secondo due 
portacolori del circolo di Chia- 
siellis, Lucio Leita e Tiziano 
Del Piccolo; terzo il giovanissi- 
mo juniores Amedeo Bruse- 
schi (GC Grado). 

Prima fra le donne Itta 
Thun (Petersberg), fra i senio- 
res il gradese Armando Gras- 
setti. Il premio per il «Longest 
Drive» (alla buca 16) ad An- 
drea Maestroni, il «Nearest to 
the Pin» a Max Krcivoj di Tar- 
visio a 1,20 m dal bersaglio 
con un sol colpo alla buca 8. 

Antonio Boemo 


TENNIS Kuerten costretto alla resa 


A Roma Norman 


a Il Ùl 


ROMA Il nuo- 
vo re di Ro- 
ma è Ma- 
gnus Nor- 
man, svede- 
se di 24 an- 
ni, che rice- 
ve la corona 
dal predeces- | 
sore, il brasi- 
liano Gusta- 
vo Kuerten 
(battuto in 
quattro set 


col punteg- minuti. 

gio di 6-8 4-6 Gli face- 
6-4 6-4 in tre va male la 
ore e 11°) 13 schiena. E 
anni dopo il per altre. 
suo connazio- due volte il 
nale Mats Magnus Norman biomeccani- 
Wilander. co è entrato 


Una sorpresa, come quella 
dello scudetto conquistato 
dalla Lazio quasi in contem- 
poranea con la sua vittoria. 
È che lui non manca di sot- 
tolineare con una dichiara- 
zione che infiamma il Cen- 
trale del Foro. «Non so se 
può interessarvi - dice al 
microfono di Lea Pericoli - 
ma io sono tifoso della La- 
zio». Pensa al connazionale 
Eriksson, «un grande alle- 
natore e signore» (preciserà 
più tardi). Eppure quello di 
ieri è il titolo più importan- 
te dei sei che si è aggiudica- 
to in carriera (quest'anno 
Auckland) e gli vale il pri- 
mo posto nella Champions! 
Race. Lo ricorda al pubbli- 
co con molta sportività lo 
sconfitto, Gustavo Kuer- 
ten, coetaneo: «Magnus è 
un gran bravo ragazzo, me- 
rita questa vittoria e di es- 
sere il n.1». 

Gran sportivo il brasilia- 
no: lo aveva già dimostrato 
in partita quando, in un 
momento per lui delicato, 
aveva restituito all'avversa- 
rio un 15 negatogli dal giu- 
dice di linea. Sportivo e 


sfortunato, 
| con proble- 
| mi di con- 
centranzio- 
ne e musco- 
lari. Dopo 
due ore e 
16' di gioco 
sullo 0-2 
nel quarto 
set è stato 
costretto a 
chiedere la 
pausa di tre 


in seguito nei cambi di cam- 
im per trattare i muscoli 

elle coscie. Ma la zavorra 
che ha appesantito il brasi- 
liano è stata principalmen- 
te mentale. Mentre Nor- 
man ha commesso pochi er- 
rori e non ha mai mollato 
un punto, Kuerten ha avu- 
to troppi passaggi a vuoto, 
durante i quali ha commes- 
so errori marchiani, persi- 
no col rovescio, il suo colpo 
migliore. Grazie a questo 
ha evitato il crollo, restan- 
do in partita fino all'ultimo 
e nonostante un primo set 
da dimenticare. Con una se- 
rie incredibile di errori, il 

rasiliano aveva infatti ce- 
duto due volte il servizio e 
lo svedese si era proiettato 
rapidamente a 5-0. «Dopo il 
primo set - ricorda Norman 
- credevo di poter vincere fa- 
cile. Ma lui ha vinto bene il 
secondo. Il terzo è stato de- 
cisivo, delicato a causa dei 
tanti breaks. Per me è sta- 
to importante  vincerlo». 
Kuerten ha alternato colpi 
spettacolari (specie col rove- 
scio, da fondo-campo o in 
smorzata) a errori elemen- 
tari. 


EUROPEI A Parigi la triestina ha recuperato la forma dopo l'infortunio di un paio di mesi fa 


Volteggio, Bremini si piazza settima 


Davide Benetello 


Nella finalissima, davan- 
ti ad un pubblico foltissi- 
mo, Benetello ha battuto il 
portacolori turco con un 
secco 3-0, dimostrando co- 
sì di essere l'atleta del mo- 
mento nel bistrattato mon- 
do del karate. E l'esordio 
nella categoria dei massi 
mi, aperta agli atleti con 
più di 80 chilogrammi, 
non poteva essere più pro- 
mettente. Ora bisogna pen- 
sare al resto. 

Luca Perrino 


VELA ! 


Successo della romena Amanar - Brave anche le altre azzurre 


TRIESTE Settima piazza per 
la triestina Martina Bre- 
mini nella finale al volteg- 
gio dei Campionati euro- 
pei assoluti di Parigi Ber- 
cy, conclusisi ieri in sera- 
ta. La Bremini, così, ha 
completato la splendida 
quinta piazza conquistato 
nella gara a squadre con 
una prova individuale che 
la conferma tra le migliori 
ginnaste europee. 

Nel primo salto, un dop- 
pio avvitamento (con pun- 
teggio di partenza da 9.90) 
la Bremini ha conquistato 
un ottimo 9.562. Nel secon- 
do, una ribaltata carpiata 
(con punteggio di partenza 
9.50) un 9.137. Alla fine la 
media dei punteggi è stata 
di 9.300. Un totale buono, 
che premia il lavoro di re- 


cupero della triestina dopo 
l'infortunio di due mesi fa 
alla caviglia. 

«Sono soddisfatta del 
mio risultato - ha spiegato 
Martina - anche perché ho 
dovuto quasi improvvisare 
il secondo salto. Per regola- 
mento dovevo eseguire 
due salti con caratteristi- 
che tecniche diverse ‘e mi 
sono trovata praticamente 
obbligata a fare la ribalta- 
ta carpiata, un esercizio 
che ho provato migliaia di 
volte ma su cui non mi al- 
lenavo da un paio di mesi. 
Nonostante tutto, comun- 
que, la gara è andata beno- 
ne». 

La vittoria nella gara 
del volteggio, poi, è andata 
alla rumena Amanar con 
un totale di 9.682 punti. 


Brave anche le altre azzur- 
re in gara. Nelle finali alle 
parallele e al corpo libero 
la piemontese Adriana Cri- 
sci ha conquistato due set- 
timi posti e nel corpo libe- 
ro la romana Elena Olivet- 
ti è stata ottava. 

Nel concorso generale 
11.a la bergamasca Moni- 
ca Bergamelli e 18.a (con 
un errore alle parallele) la 
Crisci. La vittoria è anda- 
ta all'attesissima Svetlana 
Khorkina (Rus) su Elena 
Zamoloschikova (Rus) e 
Viktoria Karpenko (Ucr). 
Nel concorso generale ju- 
niores tripletta da podio 
rumena e Vittoria per la 
Cojacar. Tra le azzurrine 
ottava la Colombo e nona 
la Cavalli. 

Anna Pugliese 


. 


- 


Martina Bremini 


Due sacerdoti al volante 
sesti sulla pista di Monza 


MONZA Due sacerdoti al vo- 
lante, nei panni dei piloti. 
Non è una barzelletta ma 
quanto si è visto ieri su 
una pista. Tra i parteci- 
panti alla Coppa Intereu- 
ropa svoltasi ieri pomerig- 
gio a Monza c'erano infatti 
anche due religiosi: don 
Giuseppe Sisti, parroco a 
Posillipo Alto e don Giu- 
seppe Tropeano che a Ro- 
ma guida la parrocchia di 
San Lorenzo in Lucina. 

Si sono divisi al volante 
di una Mini Cooper ed han- 
no concluso nientemeno 
che al sesto posto assolu- 
to, staccati di un giro dai 
vincitori della «Targa Mon- 
za endurance» che si è svol- 
ta sulla distanza di un' 
ora. 

«Sono sacerdoti piutto- 
sto tosti - ha commentato 
soddisfatto Gregorio Rog- 
gia che con Luigi Bartoni 
era in gara a bordo di una 


Lancia Fulvia Coupè - ci 
siamo dati battaglia per 
tutta la durata della corsa 
ma senza riuscire a supe- 
rarli». 

«Per qualche giorno ab- 
biamo lasciato soli i nostri 
fedeli ma non li abbiamo 
di certo dimenticati - ha 
detto con un largo sorriso 
a fine gara don Giuseppe 
Tropeano - anche quando 
corriamo pensiamo sem- 
pre a loro. Tanto che doma- 
ni (oggi, ndr) avremo da 
raccontare a tutti loro e a 
tutti i nostri sostenitori 
questa bella esperienza 
monzese». 

Al di là di questa curiosi- 
tà va registrato che la Cop- 
pa Intereuropa è stata vin- 
ta dall'inglese Martin 
Stretton che, tra l’altro, 
ha festeggiato i cinquant' 
anni della Formula 1 por- 
tando al successo la mono- 
posto Tyrrell a sei ruote. 


TROFEO PIRELLI «Wind Marrakech» vince categoria e «overall» ma non ottiene la coppa 


Liguria, lo scafo Subg domina 


Mondiali «470», Sossi e Salvà 


fanno le prove 


TRIESTE Falsa partenza, ieri, al Campionato mondiale clas- 


per i Giochi 


se 470 che si disputa fino a sabato in Ungheria, sul la; 


(0) 
Balaton. Dopo tre giorni di stazze e la cerimonia nicole 
di sabato, le prime regate di qualificazione - in program- 
ma, appunto, ieri - sono state sospese per mancanza di 
vento. Sulla linea di partenza, un centinaio di scafi sele- 
zionati da 44 Paesi che regatano su due campi, in compe- 
tizione per il titolo mondiale uomini ed equipaggi misti, 
e per quello femminile. A livello locale, l'attenzione va a 
Emanuela Sossi (Stv, Agenzia Tripcovich) e Federica Sal- 
và, che interpretano questa regata come prove tecniche 
di Olimpiade. I Mondiali - che presumibilmente si svolge- 
ranno in condizioni di vento molto diverse da Sidney - 
rappresentano infatti uno degli ultimi banchi di prova e 
test materiali prima dei Giochi di settembre. «Siamo 
pronte - ha dichiarato Emanuela Sossi prima di partire - 
utilizzeremo queste regate per controllare il livello di pre- 
parazione delle avversarie. Credo che non siamo ancora 
în perfetta forma, ma d'altra parte dobbiamo esserlo a 


settembre, non oggi». 


fr.c. 


TRIESTE Vittoria in sordina 

er lo scafo triestino Wind 
in (Svbg) al Trofeo 
Pirelli, conclusosi ieri a 
Santa Margherita Ligure. 
Lo scafo timonato da Loren- 
zo Bressani, con alla tatti- 
ca Gabriele Benussi, ha vin- 
to nella sua categoria e otte- 
nuto due primi e un secon- 
do posto overall, ma non ha 
avuto l'assegnazione dell' 
ambito trofeo Pirelli, anda- 
to - a seguito di un partico- 
lare sistema di calcolo - al 
32 piedi Sirius V. L'ultima 
prova, disputata ieri - una 
regata costiera tra Santa 
Margherita Ligure e Chia- 
vari - ha visto condizioni di 
Poca vento; la triestina 

ind è arrivata seconda 
overall, mentre in reale la 
Vittoria è andata a Karius 
II di Marco Tronchetti Pro- 
vera. Al trofeo ha partecipa- 
to anche il monfalconese 
Mauro Pelaschier, secondo 
in classe 2 al timone di Ma- 
gicaLuce sui 69 scafi al via. 


Coppa Primavera, con la hora 
è una questione da «Cattivik» 


TRIESTE Una bora fino a 20 
nodi ha accolto ieri gli 
equipaggi che hanno parte- 
cipato alla Coppa Primave- 
ra, tradizionale regata or- 
ganizzata dal Circolo della 
vela di Muggia, che apre 
ufficialmente la stagione 
velica nel nostro Golfo. 
Condizioni meteo perfet- 
te, ma non facilissime da 
gestire, hanno permesso di 
disputare le due prove a 
bastone in programma, 
della lunghezza di circa 8 
miglia ciascuna, con una 
ventina di equipaggi al via 
al largo di Punta Sottile, 
mentre una decina di sca- 
fi, proprio a causa del ven- 
to forte, hanno deciso di 
non partire. : 
Le regate, sempre per il 
vento, sono partite in ritar- 
do, in quanto il comitato di 
regata ha dovuto attende- 
re che il vento «scendesse» 
fino ai 20 nodi, ma sono 
state davvero velocissime, 


«Witz», 


poco più di un'ora per ogni 
prova. La vittoria, incon- 
trastata, è andata 
all'«Ufo» triestino «Catti- 
vik», di de Visentini 
(Svbg), con al timone Gian- 
franco Noè, che ha ottenu- 
to due secchi primi posti, 
dimostrando grande abili- 
tà nelle manovre, necessa- 
ria nelle regate a bastone 
in condizioni di vento così 
sostenuto e rafficato. 
«Cattivik» si aggiudica 
così il Trofeo Primavera, 
dimostrando una forma 
smagliante, anche dopo i 
risultati, nelle due settima- 
ne scorse, al Trofeo Due 
Golfi di Lignano. Ieri, 
l'«Ufo» barcolano era segui- 
to, nella classifica genera- 
le della Coppa Primavera, 
da «G. Race», «Alien», «Vi- 
TUS», «Nautic4com», 
«Passion Fruit», 
«Slam Gallery», «Seconda 
luna» e «il Mercatino». G 
r.c. 
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